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EUROPEISMO 
la Rivoluzione francese e la 

& mondiale, è cresciuta e si è 
Tata l’epoca moderna. Dai rot- 
della’ Rivoluzione rampollò il 

Sito di nazionalità, dal tormen- 
la guerra: sta elaborandosi la 

senza continentale. 
‘ha richiesto un. secolo di lot- 

ul passione per concretarsi, lo 
Wo periodo di. tempo, 
°S°ore, sarà necessario per con- 
Ke una teoria politica che si 

è appena adesso, di uscire dal 
Po dottrinario. 
i Problema della 
io momica, degli Stati europei, è 

Qi _!a i più interessanti balzato 
Margini della guerra .e s’impo- 

all’attenzione 
forzatamente 
nereta per gl’inattesi avve- 

l di questi ultimi anni. Nes- 
Poteva pensara-che la parteci 

degli Stati Uniti alla. guer- 
su'Opea mutasse radicalmente la 

ww \Ohe politica ed economica del 
{1° continente. 

; concentrazione di 
a attuata dagli americani po- 

uropa in una posizione di 
affatto nuova nella sua 

La gente america- 
1 codesta. suprema- 

. limyFedette senz’altro. non ‘solo di 
prolla:e le faccende 

Topa, ma 4; riflesso d’influire 
fiche vita politica del nostro 

unità. politica 

Orgogliosa di 

Nacque spontanea la reazione. 
o leri la difesa dell’occidente 

. contro il bolscevi- 
gi la cfera d’azione si è al- 
anche contro 

Ul movimento ha as 
È diverse secondo. il terreno e 

l’americani- 

a ltima manifestazione più note- 
Stata quella di Briand col suc 

; ‘0 di unione doganale 
europei. La propo:’ 

© oggetto ci studi e di discus- 
ella prossima t-rnata ‘della 
delle nazioni, 
tina col suo progetto ten- 
vamente a, difendere 
onquistate dalla Francia 

o di Versailles. 
Queste posizioni erano garan- 

“*ear° col Governo laburi- 
zato abbandono del com- 

e franco-inglese e la 
stipulazione 

segna. decisamente l'inizio 
& radicale modificazione della 

ij ire l'Inghilterra tenta: con oi 
i ‘colarsi daeli impe- 

per manovrare più 
“Mente sullo scacchiere. mon:| 

> l& Francia si s°orza di conso- 
egemonia e invoca la 

età degli altri Pr.:i per una 
fconomica.. sù 

Ogico che sulla proposta di 
gli. altri Paesi, in modo par- 
l’Italia e la Germania, met- 

ale» e pregiudiziali. 
2 non nega a priori ] 

ige che le enormi in- 
vamente imposte dal 

pac: vengano attenuate, 
tr‘to rimosse. La gente 
può partecipare ad una 

È economica degli Stati euro- 
ie Condizione di perenne vassal- 

ltre ancora truppe nemi- 
ano sul. Reno e il proble- 

{la Shaar e di Danzica 

vRtinentali- 

bolitica di Versailles ha impo- 
Germania una difesa dispe- 

do ye ercando aiuti dove meglio si 
{Mo trovare. In un primo tem- 

{omo edeschi ‘;guardavano a Mosta 
Unica possibile. controffensiva 

perate esigenze degli allea- 
il buon senso tedesco 
‘orica troncarono la perico- 
eanza tra Berlino e Mosca. 

lime repubblicano 
On mezzi propri le vie della 
zione sviluppando una. poli- 
era di cordialità e di intese 
Ndra e con Washington. 

riand quindi non può per 
Nto fare. grande assegna- 

Sull’adesione tedesca, adesio- 
° non sarebbe mancata e non 
Mancare il giorno in cui la 

la abbia la possibiltà di svi- 

O, in Europa e nel mondo. 
& situazione è più facile di 

nostro paese, 
So, non ha avuto 

peli all'entità degli sforzi e dei 
l compiuti. Ora è logico che 

9 sul terreno politico viene 
Sg È una soliarietà L r la difesa 

Tibia Interessi europei, gli italiani 
i dj SNo una revisione dei tratta- 
ting Ree per. ottenere quello che 

amente non ha mai avuto. 
‘Seconda è più seria di quello 

te S! ‘rede e a nostro modo di 
o: Questi contrasti economici 

profondi delle divergenze 
re politico. L’on. Strese- 

l’on. Scialoja hanno posto 
lema su cod 

Neypgidenza nei giorni scorsi a 

à, ‘adunque profonde. di- 
20 l’Italia e la Germania da 

ecita adesione alla proposta 
da T-iand. E queste diffi- 

sono forse le 
È ‘problema . sul 
e Politico non è tarto 

,T di un'intesa fra Washin- 
ehy ONdra e Mosca cioè si arri- 

A quel rocco tra anglo-sas- 
‘temuto dalle po- 

Secondo casò rester 
‘ Quell’egemonia francese sul- 

la Germania e l’Italia 

e porci, riflesso politico, incon- 
trà gral. i ostacoli ed è di ‘difficile 
attuazione. L’europeismo ‘è un mo- 
vimento .che ha qualche decennio di 
vita sul t. ‘eno culturale, ma non 
axpena ‘> ci trasporti .a contatto 
della realtà storica, ‘cozza contro 
ostacoli duri e insormontabili, Se- 
gno evidente che anche l’imposta- 
zione dottrinaria non è giusta e che 
è su que’ © campo che bisogna pri- 
ma raggiungere l’aceordo. 

Ne parleremo. in una prossima 
occasione perchè la materia è di 
grande interesse e le discussioni so- 
no di alto valore nel nostro e negli 
altri paesi, s 

Bortole Galletto 

La situazione in Austria 
secondo il vice-cancelliere 

VIENNA, 17 matt. 
Il vice cancelliere ing. Schumy ha 

tenuto in seno ad un congresso dei 
contadini organizzati dal Partito a- 
grario un discorso in cui ha passato 
in rassegna l'odierna situazione în 
terna del paese. Il. vice-cancelliere 
ascrive all’impoverimento del paese 
il forte sviluppo del movimento «del- 
le « Heimwehren », ed ha soggiun- 
to che per quanto riguarda la rifor- 
ma costituzionale, il Partito agrario 
condivide l’idea manifestata dalle 
Heimwehren, 

nessuna concezione concorde tra gli 
agrari e .le Heimwehren, Il com- 
pito di coloro che detengono posti 
di responsabilità deve essere quello 
di evitare ogni violenza, dacchè 
l’Austria ha bisogno di pace. 

In merito ai convegni annunziati 
nell’Austria inferiore e nelle provin- 
cie alpine l’ing. Schumy, nella sua 

di pubblica sicurezza, dice che le 
forze di cui lo Stato dispone sono 
sufficienti per reprimere ogni even- 
tuale violenza ed ogni agitazione. In 
merito alla riforma . costituzionale, 
l’oratore. ha dichiarato che l’ufficio 
del cancelliere si occupa attualmen- 
te del progetto di riforma. Pure pro- 
blemi economici vengono elaborati 
così. che il parlamento sarà certa- 
mente in grado di discutere queste 
due importanti questioni. Egli ha 
inoltre aggiunto. che al Gabinetto 
Streeruwitz spetta-il merito di ave- 
re adempiuto alle richieste economi. 
che presentate dal Partito agrario. 
Parlando delle notizie di crisi go- 
vernative apparse negli ultimi tem- 
pi, il vice-cancellere ha smentito ca- 
tegoricamente che il Partito agrario 
abbia qualche rapporto con tali di- 

cerie,: Egli ha inoltre dichiarato che 
tra lui e il Cancelliere federale sus- 
siste tuttora: il massimo accordo. 
Concludendo l’ing. Schumy ha detto 
che la vitalità del Parlamento di- 

Per quanto riguarda però i meto- 
di, non si è potuto ottenere fmora 

pende dai fatti che sì verificheranno 
questo autunno. 

RIPRESA DELL’ATTIVITÀ POLITICA. 

I nuovi ministri al lavoro 
Insediamenti a primi contatti 

ROMA, 17 sera 
I nuovi ministri hanno preso pos- 

sesso, fra ieri ed oggi, senza inutili 
cerimonie, dei dicasteri loro. affida- 
ti. «Ariche alcuni sottosegretari si 
sono oggi insediati, in modo che Ja 
continuità. nel lavoro dei Ministeri 
non ha subito soste, è " 

L’on. Bianchi ai Lavori Pubblici 
Nella giornata ‘di ieri il ‘nuovo 

Ministro. dei LL. PP. On. Michele 
Bianchi dopo aver prestato giura- 
mento ‘nelle imani del Re, si era re- 
cato a rendere omaggio al Capo del 
Governo, il quale lo ‘aveva intra. 
tenuto in cordiale colloquio. Alle 
ore 19 l’on. Bianchi si è poi recato 
alla. sede del Ministero dei LL. PP. 

dere possesso dell’ufficie. |... . ; 
Dal Sottosegretario. di Stato on, 

Araldo di Crollalanza, sono. stati 
presentati all’on. Bianchi, con. pa- 
role molto lusinghiere, il presiden- 
te e.i presidenti di sezione del Con: 
siglio Superiore dei LL. PP. il Di- 
rettore generale dell'Azienda auto- 
noma statale della strada; i Diret- 
tori generali. dell’Amministrazione 
centrale dei LL. PP..i Provveditori 
alle ‘opere pubbliche per. il Mezzo- 
giorno e per le isole, il Presidenté 
della Magistratura delle acque per è 
provincie venete, di Mantova, e l’I- 
spettore per la Maremma Toscana. 
L'on. Bianchi, dopo avere ricordato 
l’opera svolta . nel biennio 1926-27 
‘quale sottosegretario di: Stato poi 
LL. PP. in istretta collaborazione 
con l'allora Ministro On. Giuriati, 
ha rivolto all'on. Di Crollalanza e ai 
funzionari tutti alte parole di com- 
piacimento per lo sviluppo veramen- 
te: eccezionale ormai raggiunto nel 
campo” dellé. opere pubbliche, spe- 
cialmente nel Mezzogiorno. d’Italia, 
diceridosi lieto di essere stato propo- 
sto dal Capo ‘del Governo a un di- 
castero. così importante. 

AI Dicastero dell’Agrico tura 
Questa mattina ‘anche l’onorevo- 

le Acerbo, presenti i ‘sottosegre- 
tari Serpieri e Marescalchi, ha pre- 
so possesso del dicastero dell’Agri- 
coltura e Foreste. i 

E’ intervenuto alla riunione S. E. 
Bottai ministro: delle: Corporazioni 
per prendere possesso’ dei servizi 
passati al Ministero delle corpora- 
zioni. 

S. E. Acerbo ha dichiarato ai ca- 
pi servizio e ai direttori. generali, 
che il nuovo Ministero dell’Agricol- 
tura. e-delle foreste oltre ai servizi 
dell’agricoltura, delle foreste, della 
pesca e della caccia e quelli attinenti 
a tutti sli aspetti e le forme della 
bonifica integrale comprenderà an- 
che i servizi delle miniere, nonchè 
quelli del Credito agrario, compre- 
so: l'ordinamento delle. Casse di. ri- 
sparmio ordinàrie'e degli istituti del 
credito fondiario. 

Inoltre l’on. Acerbo ha inviato un 
particolare saluto alla Milizia fore- 
stale, alla Confederazione gene- 
rale nazionale fascista. degli \agri- 
coltori, alla. Confederazione. nazio- 
nale dei tecnici agricoli ed alla As- 
sociazione tra i consorzi: di bonifi- 
ca e d’irrigazione, esprimendo la 
certezza, che i rurali di ogni cate- 
goria sapranno sempre più stringer- 
si compatti intorno al regime. per 
il trionfo definitivo dell'agricoltura 
nazionale. | 

li congedo dell’on. Martelli . 
S. E. il Capo del Governo ha oggi 

ricevuto in, visita di congedo l’on. 
Prof. Alessandro. Martelli, già Mi- 
nistro dell’Economia nazionale. ‘S. 
E. il Capo del Governo l’ha rinsra- 
ziato per l'opera svolta, con ‘intel 
ligenza e spirito fascista, special 
mente nel campo dell'agricoltura è 
della. battaglia del grano, che ha 
avuto quest'anno un così felice ri- 
sultato.. Lo ha anche elogiato. per 
la costituzione del consorzio siderut- 
gico recentemente avvenuto e che 
permetterà un più mormale.svilup- 
po di quest'industria fondamentale. 

: L'onorevole Mussolini ha ricevuto 
poi il generale Roberto Raggio, co- 
mandante la divisione di* Salerno 
ed i] Senatore Marozzi, che gli ha 
riferito su alcune questioni agrarie. 
Ha ricevuto anche S. E. De Vecchi, 
ambasciatore d’Italia presso la San- 

al piazzale di Porta Pia per pren-| 

ta Sede, la Signora Enrichetta Cor- 
ridoni, madre dell’eroe della trincea 
delle Frasche ed il generale Murchi; 
ministro: della Sanità pubblica del- 
lo: Stato libero d'Irlanda, : 

Nel Ministero delle Corporazioni 
Il Ministro delle Corporazioni, S. 

E, (Giuseppe Bottai ha nominato ca- 
po del suo gabinetto il Consigliere 
di Cassazione comm. Giovanni Dal- 
lari e suo segretario particolare ii 
barone Giuseppe Valignanì, dele- 
gato corporativo céntrale del Mini- 
stro, È 

TI Sottosegretario per Ie Corpora- 
zioni. S..-E., Emanuele Trigona ha 
preso oggi. possesso del. suo ufficio 
ed ha nominato suo segretario par- 
ticolare il giudice Cav. Emilio del 
Guercio ==" arto. Jai 

La presa di possesso del sottose- 
gretario S. E. Guglielmo.Josa, non 
ha ancora avuto luogo essendo egli 
attualmente indisposto. 

L’O. N. B. all’ Educazione 
Il nuovo ministro dell’Educazio- 

ne nazionale on, Balbino Giuliano, 
ha avuto. una lunga conferenza con 
il nuovo sottosegretario per l’Edu- 
cazione fisica, on. Renato Ricci, re- 
lativamente al passaggio dell’Opera 
nazionale Balilla al. Ministero di 
Viale del Re, Avendo l’Opera na- 
zionale. Balilla assunto il compito 
dell’ educazione fisica in tutte ie 
scuole, era evidente. perciò il suo 
trasferimento nel Ministero dell’E- 
ducazione nazionale. Qualora non 

risultassero sufficienti i locali -esi- 
stenti, l’Opera verrebbe situata in 
uno del palazzi demaniali, 

Con la. trasformazione del  Mini- 
stero dell’ Istruzione in Ministero 
dell'Educazione nazionale si reifile- 
rà necessario il passaggio a detto 
dicastero delle altre organizzazioni 
giovanili non facenti parte ora. del- 
l'Opera nazionale Balilla,.e cioè le 
Piccole Italiane e le Giovani italia- 
ne. Si presume che anche i Gruppi 
universitari fascisti ‘(dovranno far 
parte del detto Ministero, ma. su 
questo ancora nessuna decisione è 
stata presa, dovendosi interpellare il 
Segretario del Partito. i 

Quello che ormai pare accertato 
"n il trasferimento al viale del Re, 
del CONI Li 

ll gen. Gazzera ali’ Esercito 
Sua Eccellenza, il neo Ministro 

Gazzera ha diramato il seguente or- 
dine del giorno all’esercito: « Come 
primo atto di Ministro della guerra; 
continuando fedelmente  nell’alta di- 
rettiva segnatami dal Duce, elevo 11 
pensiero alla maestà del Re ‘ed in- 
vio il mio cordiale saluto di solda- 
to a tutti quanti nei comandi, nei 
reparti o negli uffici collaborano a 
fare forte saldo e ben. preparato 
l'esercito ». P. Gazzera. 

L'assistenza agli impiegati 
i ROMA, 17 sera 
Il Ministro dell'Interno ha inviato 

ai Prefetti del Regno una circolare 
sull'assistenza degli impiegati ‘e lc- 
ro famiglie, In essa si riafferma la 
necessità che da parte degli uffici 
dipendenti venga svolta nei confron- 
ti del personale e specialmente delle 
famiglie dei funzionari, sia che essi 
siano morti in:servizio-o dopo es- 
‘sere stati. collocati a riposo, un’o- 
pera di assistenza e di tutela che 
valga a far loro conseguire quanto 
spetta a termine delle disposizioni 
emanate e delle altre leggi in vi- 
gore. 7 

Le salme di due turisti 
travatesuì monti di Innsbruck 

VIENNA, 17 matt. 
Secondo quanto ricevono i gior- 

nali da Innsbruck, sono state tro- 
vati morti due turisti olandesi Van 
Essen e Hemmes impiegati di ban- 
ca ad Amsterdam che erano scom- 
parsi da circa un mese. Una spedi- 
zione di soccorso composta: di gen- 
datmi e di guide alpine ha trovato 
i ‘loro corpi ‘alle pendici del Ceizle 
Indspize.. Sembra che una grossa 
roccia sia caduta su loro-e li, abbia 
fatti precipitare nell’abisso. Le sal- 
me dei due infelici. sono state .tra- 

di 

- «|Casa Bianca, (Radio Stef.). 

sportate alla cappella mortuaria 
Venp. x 

qualità di capo dell’organizzazione|. 

Gli avanguatdisti tornano 

in ktalia 
Da bordo del piroscafo «Cesare Bat- 

tisti » in navigazione (per radio) 17: 

1 giornalisti che partecipano. alla 
crociera, hanno inviato a.S; E. il Capo 
del Governo il seguente telegramma: 

Compiendo ter: . crociera navale a- 

vanguardista. i rappresentanti della 
stampa. italiana a bordo. dalla «Cesa- 
re Battisti», sentono il .dovere espri 

mere V, E. loro pieRa devozione accre- 
sciuta dal constatato. enorme presti. 
gio che Italia ha assunto; estero. Spet- 
tacolo offerto in paesi suvanieri rap- 
presentanti nuova generazione che V. 

E. quotidianamente forgia resterà in- 
delebile nel.nostro spirito) ]. giorna- 

listi hanno anche inviato il seguente 

radiotelegramma \al sottosegretario on, 
Ricci. Giornalisti che hanno seguito a- 
morevolmente terza. crociera magistral- 

mente. organizzata alla vigilia ritorno 
rivolgono V. E. sagace ea infanticabi- 
le cano sensi loro devota ‘ammirazio- 
ne fatta più grande: dai risultati ai 
quali hanno, avuto piacere :ed onore 
assistere in «questi. giorni, Alalà. 

Il «Cesare Battisti»: ha navigato tut- 

ta la notte, la. giornata di oggi verso 
il mare patrio. Nel’ pomeriggio ha av- 
vistato le coste della Sardegna e ha 
superato nelle prime ore della notte le 
bocche di Bonifacio, diretto a. Civi- 
tavecchia. Oggi-nel pomeriggio, men 
tre la nave. salpava nuovamente il ma- 

re nostro, il ‘console Balduzzi saluta- 
va le fiamme, bianche adunate a pro- 
ra mettendo in rilievo. gli importanti 
risultati raggiunti col magnifico diver- 

tente viaggio -«che.ha mostrato ancora 
una volta all’estero la disciplina e la 
forza della nuova «.ioventù. italiana. 
Stasera alla mensa ufficiale, il con- 

sole generale Chiùppe ha brindato al 
comandante Canepa che per la terza 
volta ha guidato. la crociera - avan: 
guardista per un ncm facile itinerario 
e approdi difficoltosi. Il mars è calmo, 

A bordo la salute è ottima. 

; ROMA,.17 sera 

Provénienti da Cîvitavecchia hanno 
fatto ritorno a Roma con treno spe- 

ciale î Mille e cento. favanguardisti, 
che hanno compiuto la crociera nava- 

le a bordo del «Cesare, Battisti». Gli 
avanguardisti, che erano atcompagna: 

ti dal console generale Chiappe e dal 

zione sono diretti a palazzo Viminale. 
Gli avanguardisti sì sono schierati nel 
l'ampio cortile ed hanno fatto una im: 

ponente dimostrazione all'indirizzo del- 
l'en. Mussolini, manifestazione che si 
è ripetuta calorosissima,’ allorchè è 

apparso. S. E. Mussolini, il quale dopo 
aver passato in rivista le giovani. ca- 

micie«nere ha manifasiato 1. coman- 
dante Canepa» e-al'conrsole Chiappe la 
sua alta soddisfazione per il modo con 
cui si è svolta.la crociera, Gli avan- 

guardisti. inquadrati hanno sfilato 
quindi dinanzi; al Cano del Governo, 
col quale erano i Ministri dei LL.PP. 

on. Bianchi e- dell'Educazione nazio- 
nale .on, Balbino Giuliano, il segreta- 
rio .del Partito on. Turati, i Sottose- 

gretari .di St®io: Arpinati ‘e’ Ricci, il 
Capò dell’Uff.. stamva on. Lando Fer- 
retti, il dott, Grand'Uffi Arnaldo Mus- 
solini, Von. Melchiorre ed altre perso- 
nalità. Gli avanguardisti usciti da pa- 
lazzo. Viminale. harino percorso cun 
tratto di via Nazionale e.si sono sciol- 
ti presso il Palazzo -dell’Esposizione. 

Gli avanguardisti ricevuti 
da Mussolini 

ROMA, 17 sera 
Gli. Avanguardisti reduci dalla cro- 

ciera. mediterranea, che erano sbarca: 
ti questa mattina a Civitavecchia s0- 
no giunti.nel nomeriegio ‘a Roma, ove 
sono stati ricevuti dal Capo del Go- 
verno. 

I disarmo navale î 
me 

La conferenza a cinque 
sì inizierà in gennaio 

\, .-LINGTON, .17 sera 
Il Segretario ‘di Stato, Stimson, 

ha annunciato che l’Italia, la Fran- 
cia.e il Giappone, informati dei ri- 
sultati delle varie fasi delle tratta- 
tive a glo-americane per l'accordo 
navale, hanno cordialmente appro- 
vato la procedura finora  seguìta 
nelle irattative stesse, Stimson ha 
dichiarato inoltre che la Conferenza 
a. cinque . (Stati Uniti, Inghilterra, 
Italia, Francia, Giappone) avrà luo- 

go, con ogni probabilità, verso la 
metà del gennaio prossimo: 

Il Presidente Hoover, a. quanto 
si assicura, non..ha fatto. finora al- 
cun passo per un’eventuale parte- 
cipazione personale alla Conferen- 
za, dato che non sì sa con  preci- 

negli. Stati Uniti o altrove. 

TRUPPE BELGHE 
che lasciano la Renania 

) BERLINO, 17 sera. 
Ieri da Juliers sono partiti ‘due 

battaglioni. del 6.0 fanteria belgo. 
In città non-restano che una com- 
pagnia del genio ed il battaglipne 
di polizia militare la cui partenza 
però è fissata-per il 28 ‘ottobre pros- 
simo, 

La partenza delle truppe belghe 
è avvenuta senza incidenti, ma con: 
la massima freddezza da parte del 
pubblico. Per il 30 novembre sa- 
ranno indetto a Juliers delle feste 
DI celebrare la liberazione. (Radio 
Stef.). 

I preparativi in America 
per l’arrivo di Mac Donal? 

‘WASHINGTON, 17 sera. 
Incominciano le disposizioni uffi- 

ciali.per il prossimo arrivo di Mac 
Donald che dovrà stabilire lo basi 
dell’accordo navale anglo-america- 
no. Si afferma che Stimson segreta- 
rio di Stato agli esteri andrà a New. 
York incontro al primo ministro in- 
glese che giungerà con il Berenga- 
ria. Mac Donald durante la sua per- 
manenza sarà ospite di Hoover alla; 

7 

comandante Canepa, usciti dalla sta-|- 

sione se. la. Conferenza. avrà luogo 

LA SUCCESSIONE" 
ALLA DITTATURA 

in un discorso di De Rivera 
MADRID, 17 matt. 

Primo De Rivera ha fatto ritorno'a 
Madrid dal ‘viaggio. alle Baleari, ln 
occasione del suo arrivo e per la ri- 

correnza del sesto anniversario dell’av- 
vento della Dittatura al potere, è sta- 
to tenuto un grande comizio per ini- 

ziativa dell’Unione patriottica. Vi è in. 

tervenuto accolto da grandiose accla- 
mazioni anche.il Presidente del Con- 

siglio ch'e ha ricordato come in quello 
stesso momento in 600 città e villaggi 

della Spagna avessero luogo adunate 

consimili per ascoltare la voce di co- 
loro che si sone imposti il dovere di 

guidare la pubblica opinione con da- 
vozione inspirata ai più alti ideali, 
Passando quindi ad occuparsi delle 

critiche che vengono mosse al pro- 
getto ‘della nuova costituzione. il ge- 
nerale De Rivera ha riconosciuto ciò 

che è accaduto per il Ministero delle 
finanze ‘in occasione della. creazione 
del monopolio dei petroli. che fu ne- 
cessario nonostante ]e campagne osti. 

li e cioè che quel monopolio.ha. forni. 
to ‘durante questi ultimi due anni al. 
tre duecento milioni di utili al Tesoro, 
evitando. un possibile aumento di im- 

poste, 

Facendo quindi un’analisi del pro- 
getto di riforma della Costituzione, il 

Presidente del Consiglio na, dichiurato 
di-ritenere che quello del plebiscito sia 
il mezzo migliore per raggiungere ii 
risultato: desiderato ed ha insistito su 
sli innegabili vantaggi dei sistema 
della Camera unica, nella quale saran- 
no rappresentate ‘tutte le irazioni del. 
la pubbiica opinione con la fagnità di 
esprimere coi piena indipendenza dii 
rispettivo punito di vista sur progetti 
che saranno loro sottoposti . dei. Go- 
verno. A questo proposito l'oratore ha 
fatto rilevare che anche 1 giomwili che 
oggi attaccano questo sistenia doman- 
davano al momento della instaurazio- 
ne della Dittatura, mientemeno che la 
testa dei senatori. 

Il Presidente del Consiglio ha. poi 
ricordato .i gravi poblemi che la Dit- 
tatura ebbe «a trovare, aliorchè assun- 
se il potere ed i felici risultati rag. 
giunti, e ‘ha Gichiarato che sare?be ve- 
nuto. ora ij momento di cercate una 
successione, Per questo. motivo ‘un ré- 
cente decreto ha invitaio quegli uomi. 
ni che occuparono alte. cariche nazio- 
nali, nonchè coloro che rappresentano. 
alcuni organi ed accademie a parteci 
vare ai lavori che saranno intrapresi 
dall'assemblea nazionale a partire da- 
gli ultimi giorni del venturo ottobre. 
L'oratore ha espresso .a tale riguardo 
it rammarico che a lui causa l'asten- 
sione di alcuni di quegli elementi, i 
quali non. avranno. più. diritto di Ya. 
enarsi, Concludendo il gen. Primo De 
Rivera.ha posto in rilievo il fatto she 
durante il periodo della Dittatura. ues- 
suno salvo che per delitti. è stato og- 
setto di persecuzione da parte del Go- 
verno, il quale » sempre animato dal 
desiderio di aprire i cuori alla cor- 
dialità. 

ALLE COMMISSIONI DI GINEVRA 
i 

Una mozione sul disarmo 
La Croazia chiede l'indipendenza 

. GINEVRA, 17 sera 

Le Commissioni della Società delle 
nazioni, riunitesi ieri, hanno continua- 

to l'esame di problemi interessanti. 

assistenza finanziaria agli Stati vitti- 

me di un’aggressione, dovrà .inoltre 
procedere ‘all'esame della seguente 

mozione presentata da Lord Cecil per 

il disarmo: 
« L'Assemblea, convinta che il mon- 

do intero risente l’urgente bisogno di 
una riduzione progressiva e generale 
degli armamenti esprime la speranza 
che la Commissione preparatoria ter- 
minerà i suoi lavori al più presto pos- 
sibile. Essa consideva che ultimato il 

progetto di convenzione sul disarmo si 

dovrebbe considerare in' quale misura 

i seguenti princivii sono stati o dovran 
io essere dettati: A) l'appritazione 9 

principi identici alla riduzione e alla 
diminuzione del personale è del ma- 

teriale. tanto per terra quanto per ma- 

re nell'aria; B) la limitazione delle 

forze di un esercito, sia limitando i 

suoi effettivi ovvero il. suo periodo di 

istruzione, ovvero ‘entrambi; C) la li- 

mitazione del materiale, sia .diretta- 

indirettamente attravénso la limita- 
zione ‘dei ‘bilanci, ovvero $econdo .i 
due metodi; D) il riconoscimento di 
una. autorità internazionale per sòr- 

vegliare. l'esecuzione del trattato € 
compilare rapporti a questo Scopo ». 

La riforma del Segretariato 
La riforma del Segretariato è stata 

ancora esaminata d@ila quarta Com- 
‘missione, che ha ascoltato un di 
scorso del delegato cecoslovacco Osu- 

scky. il quale, rilevata la grande im- 
portanza del problema, ha detto di 

sperare che le preoccupazioni .poli- 
tiche dei singoli Stati. non ostacole- 
ranno:lo studio obiettivo del problema. 
Hanno parlato ‘ anche. l'indiano . Sir 

Chumilai Meta, il quale ha proposto 
un sistema di rotazione pei funziona- 
ri. del Segretariato; lo. svizzero Rap- 
pard-che vuole rispettato il principio 
dello Stato: e l’altro per .il quale si de- 
ve evitare di fare di un gruppo di Stati 
una casta politica privilegiata; e il 
francese Reveilland il quale si è espres 

so:favorevolmente al criterio di scelta 
dei funzionari i quali devono essere 

fimparziali, seri, studiosi,. patrioti e 

insieme internazionalisti. 
Dopo alcuni interventi dell'on.  Ca- 

vazzoni, di Dalton e di Rheimbaden, 

di Moltke e di Hambre, la commissio- 
ne finisce per stabilire che sia nomi- 

nata una sottocommissione  incarica- 
ta di elaborare un progetto di mozio- 
ne ‘per l'assemblea e di devolvere al- 
l'assemblea stessa la nomina ‘della 
{commissione d'inchiesta che dovrà stu- 
diare e prospettare in tutti i suoi. a- 
spetti l'importante problema délla ri- 
forma, 

I mandati sono temporanei 
La sesta commissione ha coritinuato 

la discussione sulla questione dei.man- 
dati. Il delegato italiano conte. Bonin 

Longare ha ricordato. che «la pardla 
«tutela» inclusa nell'art. 22 del patto 

“|si applica a tutti i mandati senza ec- 
cezione. Riprendendo. l’argomentazione 
della passata seduta, egli ha dichia- 

rato che il carattere di temporaneità 
dei mandati è ricordato a parecchic 
riprese nel processo verbale della 
Commissione permanente della Com- 
sione -dei mandati senza alcuna. con- 
testazione. « Affermare che il manda- 
to non sia temporaneo significa — ha 
soggiunto — pretendere che esso sia 

perpetuo; e questa concessione. tocca 
da vicino l’idea dellà sovranità delle 
Potenze mandatarie che Briand stes- 

so ha respinto con quella lealtà che 
tutti gli riconoscono ». Sè la perpe- 
tuità del mandato chè così dapprèsso 

interessa la sovranità ‘dovesse essere 
‘realmente considerata, il Contè Bonin 
Longare si dichiara persuaso che. i 
mandati ‘avrebbero .ùn. bel. diverso 
passato all'epoca del regolamento dél- 
la pace di Parigi. 

La seconda Commissione ha inizia- 
to la discussione delle questioni della 
cooperazione intellettuale e la quinta 
quella dei lavori della’ commissione 
consultiva dell'oppio. L'on. Cavazzoni, 
a nome della delegazione italiana, ha 
presentato il progetto di mozione ‘in- 
vitante il Consiglio a porre allo stu- 
la messa in azione delle ‘disposizioni 
della Carvenzione dell’Aja che preve- 

n 

La ‘terza, che discuterà sul progetto dil' 

mente per via di enum:razione, sia] 

dono.la limitazione nélla fabbricazio- 
ne degli stupefacenti. 

Feroati contro Belzrado 

Si afferma. intanto mei circoli dei- 

vigto in: questi ultimi giorni ai dele- 

gati ‘delle cinque grandi Potenze dal 
signor Kraguritet segretario generale 

re gli effetti dell’attuale regime in Ju- 

goslavia, che il. comitato supremo croa- 
to di Chiéago ha spedito al Segreta- 
rio generale un telegramma per richie- 

dere a nome. di mezzo milione di croa- 
ti americani, che l'assemblea sia in- 

cisione e nell'interesse della pace mon- 

zionale e politicamente indiscussì, 
Corrono con insistenza, benchè non 

Si sappia con quale fondamento, voci 

quella di Basilea, perchè sia chiamato 
a dirigerla un governatore inglese. Si 
fa qualche nome, non ancora precisato, 

dovrebbe essere diretta ‘da un consi 
glio di 27 membri scelti in ragione di 

tanti Itàlia. Francia, Gran Bretagna, 

scuna delle tre potenze Francia, Ger- 

nenti a Stati neutri e cinque membri 
a Potenze aventi piccoli per cento di 
interesse. 

La Cina non può tutelare 
la vita degli stranieri 

: PARIGI, 17 sera 
Il Ministero degli Esteri francese 

conferma, in un comunicato ufficiale 
la notizia del massacro del vescovo 
cattolico di Hu-Peh, mons. Jans, e 
di due missionari, Il triplice assas- 
sinio, che segue quello di ‘un altro 
missionario belga, perpetrato il me- 

stra chiaramente come gli stranieri 
in Cina corrano pericolo, data la de- 
bole protezione che le autorità ci- 
nesi possono offrire, 

Il Petit Parisien, in un breve com- 
mento, si domanda .se il misfatto 
non dia una crudele smentita alle 
affermazioni dei Cinesì, che dicono 
essere ormai: la Cina capace di 
provvedere da sola alla sicurezza 
degli stranieri, 

Il Figaro scrive che i massacri 
dei missionari in Cina. richiamano 
l’attenzione sulla proposta feita a 
Ginevra. dal delegato cinese alla 
Società delle Nazioni, reclamante 1a 
messa in vigore dell'art. 19 del pat- 
to, che prevede la revisione dei 
«trattati divenuti inapplicabili». La 
Repubblica cinese insiste per l’abo- 
lizione di garanzie, che dichiara i- 
nutili. Come sì può giudicare dalle 
atrocità commesse dai banditi cine- 
si, la Cina è ancora lontana dall’of- 
frire condizioni di sicurezza tali che 

ciare senza rischi, ai diritti che loro 
vengono dai trattati in vigore, 

Si annuncia d’altro canto da Nan- 
chino che, se i Governi rifiuteranno 
di accedere alle richieste cinesi, re- 
lative all'abolizione dei diritti di ez- 
tra-territorialità, il Governo cinese 
pubblicherà prima della fine del- 
l’anno, una dichiarazione unilate. 
rale, che proclamerà l’aolizione di 
tali diritti. 

NUOVA ESPLOSIONE 

nelle miniere di Sarbruecken 

SARBRUECKEN, 17 sera. 
Nella miniera Charles è avvenuta 

una nuova esplosione probabilmen- 
te per una fuga di grisù.. L’esplo- 
sione che ha distrutto la centrale e- 
lettrica e gli impianti termici è sta- 
ta ancora più formidabile di quella 
prodottasi domenica. Fino ad ora 
sono stati estratti dalle macerie die- 
ci cadaveri. Il numero dei. feriti non 
è ancora conosciuto. (Radio Stef.). 

l'assemblea, in seguito all'appello in- 

della rappresentanza croata per vince- 

formata ‘che la Nazione croata riven- 

dica sulla base del diritto di autode- 

diale la restaurazione dello Stato croa- 
to iftipendente del. suo. rettitorio na- 

che attribuiscono alla Gran Bretagna 

l’idea di accettare come sede ‘dèlla Ban- 
ca internazionale la città di Zurigo 0 

così come si dice che la banca stessa 

due per ciascuno delle Potenze invi- 

Germania, Belgio e Giappone, cui si 
aggiungerebbero un membro per. cia- 

mania e Gran Bretagna aventi un per 
cento molto elevato di interesse, 4 
membri americani, 3 membri apparte- 

se scorso nella stessa. regione, mo- 

le Grandi Potenze possano rinun-|. 

Da Friburgo a Lucerna 

I CATTOLICI 
e i problemi internazionali 
Menire i cattolici italiani si sono 

riuniti a celebrare la Scettimara So- 
ciale a Roma studiando le direttive 
luminose di Pio XI nel suo anno 
giubilare, presso a poco ili stessi 
accenti sono risuonati in altri pae- 
si, in congressi cattolici e Settima. 
Ne Sociali, 

S'era appena chiuso il 68.0 con- 
gresso dei cattolici tedeschi a Fri- 
burgo in Brisgovia. L’apparire del 
Nuuzio Apostolico, Monsignor Eu- 
genio Pacelli, venne accolto da una 
entusiastica acclamazione. ll ‘mes- 
saggio del Congresso presieduto dal- 
l'ex Caicelliere Marx al Santo Pa- 
dre esprimeva le felicitazioni rin- 
novate per i Patti del Laterano e 
gli auguri fervidissimi dei figli di 
Germania pel Padre di tutti i fe- 
deli in cccasione dell’anno sgiubi. 
iare. 

T cattolici ‘svizzeri. nei’ passati 
giorni si raccolsero. a Congresso 
sulle sponde del lago incantevole di 
Lucerna Il Vaterland ha ampia 
mente riferiti i lavori, e i discorsi 
che vi furono pronunciati da ora- 
tori eminenti. L’azione Cattolica 
nelle «direttive segnate dal Santo 
Padre venne illustrata dal colto ve- 
scovo di Friburgo, Monsignor Bes- 
son, Il discorso del consigliere fe- 
derale Motta merita particolare at- 
tenzione. Egli inneggiò alla chiesa 
cattolica come fattrice di. civiltà e 
progresso. « La chiesa universale - 
così egli - non ha mai voluto es- 
sere la comunione dei ricchi e dei 
detentori della potenza e degli altri 
beni terrestri, ma piuttosto la co- 
munione dei poveri, degli oppressi, 
degli afflitti, dei mistici... Il discor- 
so sulla Montagna quale gli Evan- 
geli ce lo hanno trasmesso, lascia 

dietro di sè tutti i libri della. sag- 
gezza umana, poichè non è la pà- 
rola degli nomini, ma il verbo di 
Dio ». E richiamato il Kulurkampj 
decisamente sorpassato, fece questa 
affermazione: «I cattolici non si 
trovano più in opposizione coll’au- 
torità centrale della Confederazio- 
ne; essi prendono posto nella parte 
del popolo che partecipa alla re- 
sponsabilità che deriva dalla colla. 
borazione al governo dello stato. 

Egli pure accennò ai patti del 
Laterano: « Nel. mese di febbraio di 
quest’anno-è stata risolta la quéstio- 
ne romana e questa soluzione ché 
ha illuminato il Giubileo sacerdota- 
le di Pio XI costituisce un trionfo 
dello spirito e ‘della spiritualità, co- 
me, l'hanno .vagheggiato il: Pove- 

Commedia ‘e il Beato: Don Bosco»: 
L’idea dell’arbitrato internaziona. 

le ha. fatto in questi ultimi annì dei 
progressi, giganteschi. Il Paito .di 
Parigi contro il.ricorso alla guerra 
a.segni nazionali, è recentemente 
entrato in vigore, L'idea del disar- 
mo non perderà la sua efficacia si- 
no al giorno in cui lentaments. e 
gradualmente sarà. finalmente rea- 
lizzato ». ì 

Anche il consigliere federale Mu- 
sey, che fu già presidente della Gon- 
federazione, terne un niagistrale 
discorso sull’atteggiamento dei cat- 
tolici di fronte ai problemi econo: 
mici e sociali, 

In genere sì può affermare ché i 
problemi‘ sociali ed internazionali 
afiaticano in questo « momento ‘le 
menti dei cattolici di tutti ji pùesi. 

Anzi, a. Ginevra dal 16 al 24 cor- 
rente mese si apre la , Settiniana 
Sociale iniernazionale : promossa 
dalla Union Catholique d’'Eiudes 
internationales. La sede e la data 
hanno un significato. È 

E’ certo ‘che l’Union Catholigue 
si prefigge, dal giorno in cui sorse 
a Friburgo. in Isvizzera, lo. scopo 
di seguire da vicino ‘i lavori della 
Società delle Nazioni da ‘un punto 
di vista cattolico, Si:può pensare 
ciò che si vuole della Società delle 
Nazioni, ma ‘ha detto bene l’ex=pre- 
sidente della Confederazione Elveti- 
ca, Motta, che oggi non si può più 
fare a meno della Società delle Na- 
zioni, Vi sono certamente dei lavo- 
ratori spuri che cercano d’infivire 
sull’Ente di Ginevra, mà appunio 
per questo i cattolici non debbono 
stare assenti, perchè eli ‘assenti 
hanno sempre torto. Nella Seltima- 
na Sociale internazionale che sta 
per iniziarsi, uomini eminenti conre 
Yves de la Brière, Beaugrin, -Rey- 
no ld,Monsignor Besson ed altri e- 
minenti professori dell'università di 
Friburgo, Lilla, Lovanio, si pro- 
pongono. di esporre iucidamente il 
pensiero cattolico sui problemi po- 
litici, religiosi e. soviali, nazionali 
ed ‘internazionali dell’ora presente. 
V’ha in questo momento a Ginevra 
un modo eterogeneo venuto da tutti 
i paesi. E’ interessante di vedere che 
pensatori nostri danno dinnanzi a 
loro la soluzione di problemi comu- 
ni da un punto di vista eminente« 
melte cattolico. î 

I problemi internazionali, in un 
momento in cui si parla non più ac. 
cademicamente degli Stati Uniti Ai 
Europa, sono particolarmente ‘al- 
l’ordine del giorno. E per completa» 
re il quadro — a. titolo semplice- 
mente di cronaca internazionale 
sarà bene notare che anche al Con- 
gresso dei cattolici inglesi svoltosi 
dal 13 al 17 corrente nell’Albert Hall 
alla presenza del Cardinale Bour- 
ne, le questioni internazionali eb- 
bero un posto amplissimo. Le riu- 

\Dioni del Catholie Council for înter- 
nationa]- relation furono dedicate 
completamente al Sommo Pontefice 
e-alla pace tra le nazioni. Assistia- 
mo quindi in ogni paese ad un in- 
dimenticabile. allargamento | della 
nostra cultura, a uno.sforzo nei cat- 
tolici di tutti i paesi inteso ad ‘af? 
fermare le loro iqealità nei rap. 
porti internazionali. 
Prendiamone atto, come. prendia- 

mo atto delle srandiose. manovra 
autunnali dal rattolicismo mondia- 
le : 

Le. v.) 
t 

elfo d'Assisi, il Poeta della Divina © 
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L’AVVENIRE D’ITALIA — 18 Settembre 1929 ——————_——_—_ 

In margine 
allasettimana sociale 

ROMA, 17 sera 
In un afticolo riassuntivo dei la- 

voriì della XV. Settimana Sociale, 
l’Osservatore Romano di stasera 
eommenta l’omaggio, il «buon o- 
maggio », come ebbe à chiamarlo 
iv Santo Padre, recato dai settima- 

Ùo cri ai piedi del Sommo Ponte- 
fice. 

Le parole del confratello romano, 
le quali rispondono perfettamente 
al nostro pensiero, saranno lette dai 
cattolici con interesse e profitto. 

Pio XI +- dice l’Osservatore — ri- 
* volgendo la Sua parola ai settima- 
nalistiî e sottolineando il fatto che i 
nostri studi:non ebbero neppure la 
più lontana ombra di adulazione, in- 
degna della grandezza del Papato e 
della Maestà sacra del Vicario di 
Cristo, notava, nella sua delicatissi- 
ma sensibilità, come lo studio dei 
Suoi propositi e delle opere Sue, da 
parte di tanti figli decisi ad avvici- 
narsì più intimamente a Lui, nella 
armonia e nell’efficacia del 10ro apo- 
stolato, avesse costituito per il Papa 
un vero e proprio esame di coscienza. 

Ciò che Egli aggiunse nella Sua 
umiltà, sotto V’impeto della « chari- 
tas Christi urget nos » è superfluo 

«ripetere. Tutti l’hanno ascoltato e 
letto e se ne cOmmossero. 

Piuttosto è da chiedersi se anche 
noî, e ben più giustamente di Colui 
che dà tutto Sè stesso alla salute 
delle anime, in dedizione quotidia- 
na, se sopatutto noi abbiamo fatto 
il nostro esame di coscienza. 

«Di fronte al grande disegno sa- 
lutare, alle linee maestre tracciate 
con tanta sapienza, di fronte alla 
bellezza degli ideali, all’altezza dei 
consigli, alla diligenza della guida, 
alla novità dell’esempio, che cosa 
abbiamo fatto noi fin qui e di che 
cosa fummo manchevoli? Ci siam 
noj posta questa domanda, ci balenò 
sia pure per poco alla mente questo 
quesito? 

« L'assemblea, certo, seguendo i 
docenti, che qua e là toccarono dei 
nostri doveri, mosirò con il consen- 
so più vivo di non aver dimenticato 
come tra quei due poli in cui si con- 
tennero i nostri studi — l’ideale e il 
pratico, il pensiero e l’azione — già 
eravamo un po’ tutti come vivente ed 
operante anello di congiunzione: 
come fra il dire del S. Padre e il 
faure degli operai della vigna vi fosse 
di mezzo il mare dei nostri entusia- 
smi e propositi e il rivoletto delle 
nostre impari volontà. 

« Ma non basia «non dimenticare», 
non basta ascoltando le parole del 
$. Padre — tanto più ammonîitrici 
per noîì quanto più Ei le rivolgeva 
a sé stesso e parlava dei suoi doveri 
-- sentire in fondo all’anima il bri- 
vido di un rimorso. Bisogna ricor- 
dare positivamente; voler ricordare; 

e mutare la sottile angoscia di una 
coscienza che sa le « omissioni » 
nell’angosciosa impazienza di ripa- 
ratle con più generoso effetto, con 
più tenace proposito, con più fervi- 
do lavoro. 

« Se la XVI.a Settimana Sociale 
— conclude l’Osservatore — diffon- 
dendo come è tradizione nell’Azio- 
ne Cattolica i suoî studi fra le ai- 
tività locali, e proponendoli a una 
vasta volgarizzazione ovunque è un 
nucleo dei nostri, diffondesse altre- 
sì anche questo bisogno d’un gene- 
rale esame di coscienza (con con- 
seguente immancabile conclusione 
di innalzare le volontà all'altezza 
del compito che ci attende) l’omag- 
gio giubilare si ornerebbe di un me- 
rito nuovo cioè del maggiore; per- 
chè senza di esso gli altri avrebbe- 
ro il patetico valore di pensieri per 
album ben allineati in pagine che 
poi non si riaprono più. 

« E l Azione Cattolica Italiana 
non ha offerto al Papa un album. 
Sì, fra poco, gli offrirà un volume 
come a promessa e a guida di o- 

| pere ». 

I CATTOLICI ALSAZIANI 
non devono aiutare i comunisti 

“GR PARIGI, 17 sera. 
: Il « Matin » ha da Strasburgo che 
dopo le elezioni municipali . dello 
scorso maggio sono avvenuti in al- 
cuni centri dell'Alsazia, come a 
Strasburgo e a Colmar degli accor- 
di e combinazioni tra l’Unione Re- 
pubblicana e i comunisti, Nel bollet- 
tino ecclesiastico di Strasburgo u- 
scito: ieri mons. Ruch vescovo di 
Strasburgo pubblica una dichiara- 
zione ufficiale dove constata che gii 
atti di certi dirigenti del Partito 
cattolico della suddetta Unione re- 
pubblicana in favore dei comunisti 
non sono conformi alle regole della 
morale cristiana. Il Vescovo do- 
manda infine che tali fatti non si 
rinnovino più, dato che non sono 
senza. pericolo per la Chiesa, nè 
senza scandalo per i buoni cattolici, 

La raccolta dei francobolli 
usati a favore delle Missioni 

Cattoliche 
PATNA, Settembre 

In questi ‘ultimi dieci anni; il Pa- 
dre Westropp S. J., missionario a 
Patna nelle Indie Inglesi, ha realiz- 
zato un beneficio di oltre 3000 lire 
Sterline (circa 300.000 lire Italiane) 
colla. vendita di francobolli usati. 
Basterebbe questo risultato per di- 
mostrare il valore di questo mezzo 
di propaganda missionaria. 

una sua lettera in cui parla 
delle missioni di Patna, il P. We- 
stropp insiste molto sull’utilità di 
questo procedimento. «Si tratta di 
un vero apostolato», egli scrive, 
«che permette alla gente di interes- 
sarsi delle missioni e di contribuire 
gradevolmente alla loro prosperità. 
Difatti un milione di fanciulli ha 
preso parte a questo lavoro e così 
ha imparato a conoscere il mondo 
missionario ». Nè quì finiscono i 
vantaggi del commercio dei fran- 
cobolli. 

Esso è anche una scuola per le 
vocazioni «Parecchi dei nostri col- 
lezionisti», continua il P. Westropp, 
«son divenuti religiosi e missiona- 
ri». Finalmente questa iniziativa ha 
procurato del lavoro a delle vedove 

e ad altre povere donne, che du- 
rante questi ultimi anni sono state 
impiezate a lavorare, classificare e 
distribuire i francobolli. Molte, ol- 
tre al soccorso materiale, vi hanno 
trovata la luce della fede. (A. F.) 

ll Nunzio a Varsavia in congede 
VARSAVIA, 17 sera 

Ossequiato alla stazione dal Car- 
dinale Kekowski, dal vescovo Gall e 
da direttore aggiunto : al protocollo 
diplomatico Prezediecki è partito in 
congedo .il Nunzio pontificio monsi- 
gnor Marmaggi, 

A _ Nostra Signora 
di Ginevra 

GINEVRA, 17 sera 
Il pontificale che si celebra ogni 

anno a Nostra Signora di Ginevra 
in occasione del Congresso della 
Società delle Nazioni, ha avuto luo- 
go ieri, domenica, alla presenza 
di un numerosissimo pubblico, e 

con l’abituale sfarzo. 
S. E. mons. Besson cantò. egli 

stesso la Messa di ringraziamento, 
assistito dal Vicario Generale don 
Tachet curato del Sacro. Cuore e 
dal Clero della parrocchia. i 

Nel coro presero posto monsi- 
gnor Beaupin, segretario generale 
del gruppo francese dell’Unione cat- 
tolica, di studi internazionali; mon- 
signor Kaas membro della delega- 
zione tedesca, assente da Ginevra, 
si era scusato. 

In prima fila si trovavano M. Za- 
leski, ministro degli affari esteri di 
Polonia, e la maggior ‘parte dei 
membri della delegazione polacca, 
i membri della delegazione italia. 
na e di quelle belga, tedesca, au- 
striaca, ungherese, francese, spa- 
gnuola e parecchie delegazioni sud- 
americane. Sir Eric-Drummond, se- 
gretario generale della’ Società del- 
le nazioni, era pure presente accom- 
pagnato da numerosi funzionari del 
sey,retariato, come si notavano la 
marchesa Giustiniani - Bandini, il 
marchese Paolucci De Calboli, il 
conte Pietromarchi. Il Circolo cat- 
tolico di.Ginevra era rappresentato 
dal suo presidente W., Mac Kenzie, 
segretario generale dell’Unione in- 
ternazionale dei soccorsi ai fanciul- 
li ed il gruppo ginevrino dell’Unio- 
ne cattolica di studi internazionali 
dall'avv. Louis Vogt. 

Ad un sacerdote polacco, scelto 
dal suo . :ivescovo mons.  Hlond, 
toccò quest'anno l’arduo onore. di 
rivolgere la parola a questo pubbli- 
co di élite. Cappellano della chiesa 
della, Corte reale di Dresda prima 
della. guerra, e poi curato dell’im- 
portante parrocchia operaia di 
Ostrow ove si è occupato  partico- 
larmente di cpere sociali, l’abate 
Casimiro Rolewcki è oggi il supe- 

riore del Seminario. Maggiore di 
Poznan. 

La sua predica venne pronuncia- 
ta in lingua polacca, ma dell’ultima 
parte di es-. venne data subito do- 
po lettura in francese. L’oratore, 
in: quella commovente allotuzione 
tracciò il quadro degli sforzi dei 
Papi c:-temporanei . da Pio IX a 
Pio XI per ricordare ai popoli ed ai 
governi i principi -ristiani nei ri- 
guardi delle relazioni internaziona- 
li. In termini felicissimi, seppe ca- 
raiterizzare l’azione propria a cia- 
scuno di essi, ricordando che. il 
Concilio Vaticano aveva pensato a 
codificare le regole dei ciritti delle 
genti, evocando la nota inviata, il 
1. agosto 1917, dal Papa Benedetto 
XV ai belligeranti e nella quale si 
trovano, precisate, le linee essen- 
ziali del prograin»» di pacificazio- 
ne e di organizzazione giuridica del- 
la, pace «che oggi, la Società delle 
nazioni cerca di realizzare. 

« Si sbagliano, disse, terminando, 
l'abate Rolewski, coloro che si im- 
maginano che tutti gli sforzi di pa- 
cificazione ai quali si applicano gli 
ucmini politici moderni procedono 
soltanto da un umanitarismo natu- 
rale. Ignorando la storia e dimenti- 
cando la rivelazione quanto il mes- 
saggio evangelico, essi non pensa- 
no che la vera sorgente dei loro 
sforzi esce dal cristianesimo. Se la 
influenza morale della religione di 
Gesù Cristo e quella del Papato non 
si fossero esercitate per lunghi se- 
coli, tali sforzi, tali tentativi non 
sarebbero poi stati tentati dalle na- 
zioni civili e noi non avremmo delle 
conferenze analoghe a quelle cui 
oggi assisiamo. Ma il mondo non si 
riavvicinerà all’ideale della pace u- 
niversale che nella misura nella 
quale sarà cristiano, nella misura 
in cui i capi di governo si senti- 
ranno responsabili ‘della loro for- 
midabile missione non soltanto da- 
vanti alla storia ed all'umanità, ma 
ancora e sopratutto davanti a Dio, 
giudice supremo ». 
Durante la cerimonia, che fu bel- 

lissima, i canti liturgici della Mes- 
sa di ringraziamento furono eseguiti 
in modo veramente degno di enco- 

mio dall’eccellente scuola della Par- 
rocchia di Nostra Signora di Gi- 
nevra. 

Dalla Città del Vaticano 
__ 

Le udienze di ieri - } giovani milanesi dal Papa 

L’omaggio gentile delle beniamine e delle aspiranti” 

CITTA’ DEL VATICANO, 17 sera 
Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 

vata udienza: 
l’Em.mo Cardinale Ascalesi, 

cescovo di Napoli; 
Mons. Pacifici, Arcivescovo di Sor. 

rento; 
Mons. Ghio, 

bino; 
Mons. Burton, Vescovo di Clifton; 
Mons. Farina, Vescovo di Foggia: 

* 

Nell’aula concistoriale si sono 
raccolti ieri sera 300 giovani della 
Federazione della Gioventù Cattoli- 
ca Milanese, Li accompagnava Don 
Carlo Dell'Acqua. il presidente fe- 
derale rag, Felice Ubaldi ed una 
trentina di assistenti della gioventù 
cattolica milanese. Il Santo Padre 
li passò in rassegna dando a bacia- 
re la mano, salutato da applausi 
continui, Assisosi in trono rivolse 
loro brevi parole; disse che era lieto 
di vederli e di benedirli, soggiun- 
geva che aveva veduto e salutato 
con viva compiacenza i loro diret- 
tori ed assistenti e che loro dava 
una benedizione specialissima perchè 
a loro è affidata la continuità del 
pensiero e l’unità della parola e 
dell’azione. 

Di tutto bisogna fare una cosa 
® cuore di Dio per giungere 

Arci- 

Arcivescovo di. Ur- 

Wia e 
nel cuore e nella volontà di Cristo 
e del Papa affinchè il Papa possa 
contare sulla generosa cooperazione 
per il grande compito che incombe 
innanzi a Dio ed alla storia per la 
pubblicazione delle convenzioni é 
segnatamente del concordato. Im- 
partiva infine di tutto cuore l’Apo- 
stolica Benedizione. i. 

b:4 

Il Santo Padre riceveva un grup- 
po di una settantina di pellegrini 
di Montevideo con a capo quell’Ar- 
civescovo Mons. Aragone. I pelle- 
grini sono giunti direttamente da 
Montevideo e visiteranno l’Italia e 
la Palestina. 

* 

Nella sala ducale il Santo Padre 
ha ammesso al bacio della mano 
circa 300 pellegrini di Berlino tra 
cui un gruppo di pellegrini di Tuer- 
kheim, i primi diretti dal dott. Rott- 
mann che con questo ha compiuto il 
32.0 pellegrinaggio, i secondi dal 
dott. Strobbel. 

Il Santo Padre ha rivolto ai pel- 
legrini un breve discorso in tedesco 
dando loro il benvenuto e congratu- 
landosi per il loro attaccamento alla 
Chiesa romana e al Vicario di Cri- 
sto. Ha terminato impartendo l’A- 
postolica Benedizione. 

* 

Ieri sera il S. Padre riceveva, nel- 
‘la sala ducale un pellegrinaggio 
francescano francese composto . di 
600 persone. Il Papa dava 'a tutti 
a baciare la destra e rivolgeva ai 
pellegrini paterne parole. Si con- 
gratulava per lo spirito di fede e di 
pietà filiale che gli ottimi figli ave- 
vano dimostrato in occasione del suo 
giubileo sacerdotale, e impartiva in- 
fine l’Apostolica Benedizione, 

* 
Alle 11.30 di domenica una lunga 

bianca teoria di fanciulle saliva at- 
ltraverso il. portone di bronzo, al- 
l’aula delle Beatificazioni: erano le 
Beniamine e le Aspiranti della Gio- 
ventù Femminile Cattolica Italiana 
convenute in Roma per il giubileo 
del S. Padre e per la gara naziona- 
le di cultura religiosa. 

Schieratesi nell’aula. le 3500 bam- 
bine accogliev:--=o con un’affettuo- 
sissima dimostrazione l'ingresso del 
S. Padre che si assideva sul trono 
in mezzo agli Eminentissimi Car- 
dinali Sbarretti e Laurenti che il 
giorno innanzi avevano presieduta 
la gara nazionale delle Beniamine 
il primo,* delle Aspiranti il secondo. 
Dopo un breve indirizzo della pre- 

aidente generale della G.F.C.I.-si- 
evorina Armida Barelli, una benia- 
ni'na di Cesena a nome di tutte le 

lo 

Beniamine d’Italia, ragguagliava il 
Santo Padre dei congressini pro 
Pontefice tenuti in quasi tutte le 
Diocesi a coronamento dell’Accade- 
mia sul Papa tenuta in tutti i Cir- 
coli, dei risultati della Gara sul so- 
prannaturale, presentando un «Al- 
bum» nel quale le Beniamine di 
ogni Diocesi hanno steso una rela- 
zione al S. Padre, : 
Anche un’Aspirante rivolgeva un 

discorsino al Santo Padre e Gli pre- 
sentava l’obolo per le Missioni, 

Subito dopo le 18 Beniamine vin- 
citrici della Gara regionale, sfilava- 
no davanti al Trono del Papa, o- 
gnuna in.l. costime caratteristico 
della regione, alcuni veramente stu- 
pendi, tetti. a colori smaglianti. 
Ogni piccola. portava infilato al 
braccio un paniere colmo delle spe- 
cialità della. regione e una dopo 
l’altra si inchinavano al Santo Pa- 
dre presentandoGli il cesto con que- 
ste parcle: « L’omaggio del Trenti- 
no: gli edelweis », la Venezia Giu- 
lia offerse il maraschino di Zara, 
il Veneto uva magnifica, la Lom- 
bardia il pane di S. Siro di Pavia 
e il panettone di Milano, il Piemon- 
te il. miele delle Alpi, la Liguria 
magnifici fiori di Ventimiglia, VE- 
milia il formaggio parmigiano, la 
Romagna. le pescle di Cesena, le 
Marche pere di Macerata di quasi 
un chilo l’una, la Toscana vino ed 
uva corrispondente, 

colato della Perugina, il Lazio la 
pizza ro. ana, l'Abruzzo i confetti 
di Sulmona, la Campania il vino di 
Ischia per la Santa Messa, il Be- 
neventano il liquore Strega di Be- 
: evento, il rinomato torrone e il 
grano, le Puglie le olive e i fichi 
secchi, la Calabria i dolci di Tro- 
pea, la Sardegna i dolci sardi, la 
Sicilia enormi aranci e cedri, la 
Tripolitania i datteri. Il Santo Pa- 
dre con grande bontà accoglieva 
l'omaggio e consegnava ad ogni 
bimba la medaglia della Gara re- 
zionale per la Beniamina e per la 
Aspirante, in argento, mentre alla 
vincitrice nazionale delle Aspiranti, 
una fanciulla del Circolo di S. Gio- 
vanri Evangelis!» della Diocesi di 
Parma, e alla vincitrice nazionale 
délle Beniamine, una bimba della 
Diocesi di. Ischia, consegnava la 
splendida medaglia d’oro e il Ga- 
gliardetto nazionale. 

Quindi il Santo Padre rivolgeva 
alle adunate un paterno affettuosis- 
simo discorso ed impartiva loro la 
Apostolica Benedizione. 

Dopo la solenne benedîzione, co- 
ronata dal rinnovato molteplice eri- 
do di « Viva il Papa », il Pontefice 
sulla Sedia gestatoria, si avviava 
verso l’uscita mentre di nuovo: mi- 
gliaia di fazzoletti bianchi svento- 
pi ring al canto del « Christus Vin- 
cit ». 

Una necessaria diffida 
CITTA’ DEL VATICANO, 17 sera 

Il Governatore della Città del Va- 
ticano comunica: E’ giunta a cono- 
scenza di questo governatorato una 
circolare diffusa da un tale istituto 
di « reliquie cattoliche » con la qua. 
le detto istituto offre la propria me- 
diazione per l'acquisto di serie com- 
plete di monete che saranno emes- 
se dalla Città del Vaticano. Si ritie- 
re opportuno mettere in guardia 
contro questa o contro simili im- 
prese dirette a sorpreridere la buo- 
na fede avvertendo che non esiste 
in Roma un istituto di reliquie cat- 
toliche. Detta circolare è stata di- 
ramata redatta in lingua olande- 
Se ». 

Il card. Serèdi dottore 

dell’Università di Budapest 
BUDAPEST, 17 sera. 

Il reggente Horty ha concesso la 
sua autdrizzazione a che il primate 
Cardinale Seredi, in riconoscimen- 
to. della sua attività scientifica nel 
campo del diritto canonico, venga 
nominato dottore « Honorìs causa » 
dell’università di Budapest. 

l'Umbria cioc-. 

L'INAUGURAZIONE 
del Convegno dell’ ‘Institu- 
tion of Naval Architects,, 

ROMA, 17 sera 
Stamane nell'aula consigliare del 

Campidoglio ha avuto luogo la solenne 
inaugurazione del convegno dell’«Insti- 

tution of Naval Architets », Si tratta 

della riunione estiva che i membri 

della «Institution» sono soliti di tene- 
re, per discutere ‘e leggere le memo- 
rie scientifiche presentate durante l’an- 
no e interessanti l’ingegneria navale e 

tecnica, E’ questa PFottava volta che 
l’Institution» tiene le sue riunioni al- 

l'estero, ma è per la prima volta che 
il convegno si svolge in Italia, Nazio- 
ne che ha sempre dato un iargo con- 

tributo al movimento scientifico che 
fa capo all’organizzazione, la quale ha 

per iscopo la:trattazione di tutte le 
questioni ‘di attualità che interessano 
la scienza navale pura ed applicata. 
Alla seduta inaugurale sono interve- 
nuti S. E. il ministro della Marina am- 
miraglio Sirianni e il. sottosegretario 
alla Marina dg, Gioacchino Russo, il 

generale, Ruggeri, in rappresentanza 
anche del comandante la divisione, il 
sen. De Vito, il sen. Rota, il prefetto 
l'on. Carlo Roncoroni, in rappresen- 
tanza della Confederazione dell’indu- 
stria e altre personalità. Fra i mem- 
bri dell’Institution, erano presenti il 
presidente, l'ammiraglio della ‘flotta 
lord Webster Wewyss, il presidente 
del Comitato esecutivo, il vice presi- 
dente onorar:5 Del ‘Council Francia 
Henderson, il‘vice°presidente sir Tho- 
mas Bell, sir John Tornycreft, il se- 

gretario sig. Dana, l'ing. Sogliani, de- 

cano degli ingegneri navali e mecca- 
nici italiani e l'ing. Colombo, segreta- 
rio del comitato organizzatore del con- 
gresso. Al tavolo della presidenza 
hanno preso posto accolti da vivi ap- 
plausi, S. E. l'ammiraglio Sirianni e 
il governatore di Roma, l'ammiraglio 
Secchi, l'ing. Sigliani, il segretario 
del’ Council sig. Dana. Ha preso per 
primo la parola S. E. il governatore 
di Roma, che ha salutato gli ospiti. 
Ha parlato poi il ministro della Ma- 

rina, ammiraglio ‘Sirianni il quale ha 
pronunciato il seguente discorso: 

« E' la prima volta, che l’«Institu- 
tion of Naval Architects, » tiene in I- 
talia la sua riunione annuale estiva. 

Ed il Capo del Governo ha voluto, che 
questa riunione avesse luogo qui nel- 

l'aula massima de) palazzo che sorge 
sul colle che tanta luce ha irradiata 

sull’umanità. L’«Institution» in 70 anni 
di vita laboriosa ed efficace ha reso 
grandi servigi alla scienza, alla tecni- 
ca e all’arte dell'ingegneria navale ». 
Il Ministro ricorda che quando fu 
[creata la marina inglese, l’Inghilter- 
ra ricercò i maestri nell'arte della co- 
struzione navale.tra i Liguri ed i Ve- 
neziani ». 

Il presidente del Council lord Web- 
ster Wemgs ha. risposto ringgaziando. 

Alle ore 11 la' seduta inaugurale si 
[è chiusa. I convenuti, dono un ver- 
mouth di onore offerto dal Governa- 
tore nella sala delle Bandiere, si so- 
no nuovamnete. riuniti per dare. ini. 
zio alla lettura e alla discussione del- 
le memorie, 

L'assemblea della Federa= 

zione del Clero a Bergamo 
“BERGAMO, 17 matt. 

Il 2 e il 3 ottobre a Bergamo sarà 
ienuta, sotto ‘la presidenza di S. E. 
il Card. Maffi la VI.a Assemblea del. 
la. Federazione tra le Associazioni 
del Clero in Italia. 
L’assemblea esaminerà il lavoro 

fatto e il lavoro da farsi oggi in 
conformità dei propri Statuti per 
la maggior gloria della Chiesa e per 
il maggior prestigio del Clero in 
Italia. : 3 

Eccone il programma: 
Il 2 ottobre, alle ore 8, S. Messa 

celebrata da S. E. il Cardinale Maf- 
fi nella Chiesa delle Grazie e canto 
del « Veni Creator ». Alle ore 9 
assemblea generale nel Teatro Ru- 
bini; relazione morale ed economi- 
ca. Alle ore 12 banchetto in onore 
di S. E. il Card. Maffi, di S. E. il 
Vescovo di Bergamo e di tutti gli 
Ecc.mi Vescovi che parteciperanno 
all'assemblea, Alle ore 14,30 assem- 
blea dei delegati al Teatro Rubini, 
dopo la quale visita ai monumenti 
principali della città. Alle 20,30 ri- 

della Giunta Diocesana, 
Il 3 ottobre alle ore 8 S. Messa 

di requiem nella chiesa delle Grazie 
in suffragio dei. soci defunti. Alle 
ore 9 assemblea della Cooperativa. 
Alle ore 12 colazione alla Casa dei 
Clero. Alle ore 14'gita ad Alzano 
Maggiore e a Gahdino. 
La Federazione ha ottenuto una 

riduzione del 30 per cento sulle fer- 
rovie, con validità del biglietto di 
andata dal 27 settembre al 3 otto- 
bre; di ritorno dal 2 all’8 ottobre, 

Alta decorazione ‘annamita 

ad un fratello delle scuole. 

cristiane 

‘© HUE', settembre 
Il 9 Giugno, Fratello Agliberto 

Maria, ex-Visitatore dei Fratelli del- 
le Cristiane \nell’Indocina Francese 
ed attualmente Direttore della Scuo- 
la Pellerin di Huè, riceveva dalle 
mani di S. A. R. il Principe Reg- 
gente dell'Impero, il kim-khauh in 
oro di prima classe, come ricompen- 
sa dei preziosi servizi resi alla gio- 
ventù annamita da una trentina di 
anni, Questa cerimonia, preparata 
all'insaputa dell’eroe della festa, 
aveva chiamato alla Scuola Pellerin 
un gran numero di antichi allievi. 
Il nostro venerando Vicario Aposto- 
lico, Mons. Allys, che 25 anni fa fu 
uno dei fondatori di questa scuola, 
malgrado la sua quasi completa ce- 
cità volle venire personalmente a 
presentare. le proprie  felicitazioni, 
al caro Fratello Agliberto Maria. 
Due Ministri della Corte, numerosi 
mandarini, alcuni Missionari fran- 
cesi ed alcuni preti annamiti erano 
presenti per testimoniare al nuovo 
« decorato » la loro profonda sim- 
patia. (Ag. Fides). 

Suora morta ustionata 
MESSINA, 17 sera 

Suor Concetta La Roe, di anni 42, 
del Sacro Cuore di Gesù, nell’assenza 
della superiora, volendo uccidere. al- 
cuni insetti che si annidavano nella 
rete metallica del letto accendeva una 
candela per carbonizzarli. Mentre era 
intenta a tale funzione la candela le 
sfuggiva di mano e le appiccava il 
fuoco alle vesti. Smaventata, anzichè 
chiedere soccorso. si abbatteva al suo- 
lo. Le compagne, con alcune coperte, 
riuscirono a spegnere le fiamme, ma 
la suora aveva riportato ustioni tan- 
to gravi che poco dopo cessava di vi- 
vere, 

cevimento dei delegati nel salonel 

si 

OPINIONI E FATTI 
“Oltre il miracolo,, 

Silvio d’Amico continua sul « Cor- 
riere della Sera » le sue corrispon- 
denze da Lourdes e confessiamo d’a- 
ver ritrovato siavolia, la genuina îre- 
schezza, la signorile abbondanza del 
d'Amico migliore: conversatore  ine- 
sauribile e pur contenuto,  umorista 
delicato ,descrittore commosso. 

Ma. ‘quel che più ci interessa. so- 
vrabbondante di quello spirito che ci 
era parso — aq torto? — un po’ troppo 
mascherato 0 mal espresso, o sotter- 
raneo nel primo dei suoi articoli. 
Nervosismi? No: a-Lourdes guari- 

scono anche i deliranti, Figuriamoci 
i sani! 

« Ma — scrive il critico pellegrino 
dopo aver assistito alla processione 
in cui centinaia di paralitici, di cie- 
chi. di storpi, hanno invocato il mira- 
colo dinanzi al Sacramento + cos'è 
poi questa pace alata, quest'atmosfera 
di letizia lene. quest'onda d’accorata 
consolazione e quasi di giubilo, ‘effu- 
sa. sulla folla che ora si disperde, in 
una sorta di beatitudine paga e sa- 
zia- di sè? Come e perchè, in mezzo 
a tutto questo popolo, fra il va e vie- 
ni dei malati che rientrano all'asilo, 
e dei fedeli che tornano alla basilica 
o alla Grotta. è già rinata, eosì pron- 
ta e cheta, la melodia dell’ave? Alle 
invocazioni della straziata umanità, 
qualcuno ha risposto in segreto? Che 
cosa? ». 

E' questo il prodigio maggiore, che 
îl pellegrino di Lourdes scopre in sè e 
fuori di sè, nìù grande ancora del do- 
no taumaturgico e della guarigione 
invocata, «olire il miracolo», prodotto 
magico. di quella Onnipotenza ch'egli 
ha pregato tra le lacrime e forse gli 
parve immota e impenetrabile, men- 
tre già in Lui era fonte della pace 
inaspettabile e. sovrumana. S 
Prima, il grido della Fede non sape: 

va se avrebbe trovato la risps'a tan. 
gibile e concreta, immediata e sanan- 
te, e sopratutto în chi e come. 

« Nel coro formidabile (delie invo- 
cazioni) le voci si spengono con una 
cadenza di singhiozzi, Nessuno dùbita 
che il Miracolo possa, che debba avve- 
nire. Piuttosto, il dubbio tormentoso è 
su colui che verrà. prescelto dalle se- 
grete. ragioni di. Dio, Forse sarà quel 
piccolo cieco di dieci anni con le ma- 
ni giunte e le ginocchia nella polve- 
re. che si segna soltanto quando una 
carezza leggera sulla sua spalla l’av- 
verte: « Gesù ti sta benedicendo », 0 
forse questo operaio dal volto violaceo 
e i grandi baffi aggressivi, col rosario 
avvolto fra le mani morte; che non può 
segnarsi ma solo guardar fisso l’O- 
siensorio. mentre la croce vien fatta 
su di lui, n 

« Ompure il paralitico che, nella 
sua carrozzetta, continua a muovere il 
cano da destra a sinistra e da sinistra 
a destra, ripetendo in perpetuo il suo 
no. Oppure le due piccole gemelle con 
le gambette serrate nella ferocia degli 
apparecchi d'acciaio, tutt'è due tenute 
in collo dalla mamma. che mira VO. 
stia, e piange. Ompure lo sformato dal 
lupus che gli. ha mangiato Ja faccia. 
e tremando di nudore scomre, per un 
momento. la piaga orrenda avanti al 
suo Signore ». 

Ma dopo, tutto questo non interessa 
più. Il miracolo ‘che si vede potrebbe 
anche non avvenire, la grazia visibile 
non essere largita: essa non è la mag- 
giore. 7 1 

Il prodigio più grande è intimo. è 
invisibile, segreto. 

In questa forza che ci placa. che ci 
guarisce e ci trasumana e ci fa pur. 
tecipî dei beni più alti. e cè sbenda 
ali occhi dello: spirito: se pure ci. la- 
.sciò spenti quelli del. corpo, Miracolo 
grande è qui. Ed è di tutti. 

E d'Amico ha il merito di averlo 
sentito e di esprimerlo con arte ed: ac- 
centi non dubitabili. come poteva es- 
sere soltanto della sua penna esperia 
e del Suo spirito cristiano. : 

Del che gli diamo atto. come per 
una volontaria riparazione. 

Parla il Tigre 
In questi giorni si parla molto; e noi 

pure abbiamo fatto cenno del Tigre — 
o cari correttori, attenti al genere e 
alla maiuscola — che nella sua quieta 
villetta di Vandea, sta nreparando un 
libro di memoria. 

Dì Georges Clemenceau, lEcho de 
Paris riferisce una lettera. che Ver 
premier ebbe a dirigere. prima del- 
l'avvento di De Rivera. al ministro li- 
berale snagnuolo, M. Moret. 
Costui era stato preso da un’acuta 

fregola di anticlericalismo ed aveva 
esposto le sue fobie moresche al colos- 
so delle sinistre radicali francesi. 

Il quale rispose in questi termini 
testuali. SR 

« Credo, in modo assoluto, che voj 
non dobbiate ientare nulla, assoluta- 
mente nulla, per modificare il regime 
religioso del vostro paese. senza aver 
intrapreso negoziati con Roma ed a- 
ver. ottenuta. di la. la. concessione che 
credete necessaria allo sviluppo delia 
vostra politica. | 

I maesi, che hanno un Concordato 
non devono mai romperlo. Infatti, il 
più grande errore che nuò compiere 
un governo. è quello di rompere que- 
sto mezzo di comunicazione ch’esso 
ha con la Santa Sede. perchè. una 
volta spezzato questo legame, il note- 
»- civile rimane completamente  iso- 
lato e in una situazione di conflitto 
quotidiano; e questo significa che oc- 
corre vivere accanto ad'un potere spi- 
tituale col quale il governo non può 
intendersi. perchè l’unica via che con- 
duce ad una intesa. e che passa ver 
Roma, è chiusa, una volta abolito il 
Concordato 

Il mio predecessore, E. Combes, del- 
‘lo cui omorabilità e sincerità di con- 
vinzioni non è permesso dubitare (2?!) 
ma del quale è difficile fare l’anpolo- 
gia dell’intelligenza come uomo di go- 
verno. trascinato dalla sua buona fe- 
de (??!) e dalle convinzioni che 
tradussero in. settarismo. credette. che 
se fosse arrivato alla rottura del Con- 
cordato, avrebbe separato lo. Stato 
dalla Chiesa, ottenendo così una noli- 
tien fruttuosa ed utile per la Francia. 
Ma questo fu il suo enorme errore 

perchè, non soltanto mise’ in agitazio- 
ne una gran parte dell'opinione pub- 
blica francese, che si sentiva ferita 
violentemente nelle sue convinzioni e 
credenze, ma sbarrò inoltre le vie che 
gli stavano aperte dinnanzi e per le 
quali avrebbe potuto raggiungere, 
masso a passo, con fermezza ed abi. 
lità. it massimo di concessioni che 
certamente Roma avrebbe dato nelle 
trattative, ‘ ; 
Waldeck-Rousseau, che era un uo- 

mo di goveyno di una ‘intelligenza più 
elevata e di un carattere superiore. ot- 
tenne una legge sulle associazioni 
col consenso della Santa, Sede, ed io 
sono convinto che. ver quella via si 
sarebbero conseguiti i risultati desi. 
derati se si fossero impiegati quei 
procedimenti praticati da un governo 
esperto. 
Combes non l’intendeva così. Dono 

aver agitato degli strati mrofondi che 
erano tranquilli e che non si dové. 
vano agitare, ci ha lasciato una ere- 
dità che Dio sa come riusciremo a li- 
quidare. Io farei il massimo sacrificio 
pur di ristabilire il Concordato onore- 
Volmente per la Francia. 

Mi trovo di fronte un Episcapato ri- 
belle ed in uno stato straordinario di 
esasperazione, col quale io non posso 
degnamente intendermi. perchè, per 
poter stabilire degli accordi o. conclu- 
dere dei natti coi Vescovi. ho bisogno 
dell'organo di Roma. la-sola autorità 
ch’essi riconoscono. Mi vedo. dunque. 

si 

to. perchè la via alla quale dovrei ri- 
correre è stata distrutta dal mio pre- 
decessore, 

E’ per questo ch'io mi nermetto di 
dirvi: che mai, in nessuna occasione 
@ mer nessun motivo, vogliate condur- 

L'ABITO FA IL MONAOO | 
Quella forfora ch’hai sopra Di 

Dà l'aspetto d’un uom poco polti 

Permetti anzi ls dica un'inde@ #4 

Che togliere si può colla, pal® 
Basta farsi-sul capo un’ablu’ 
Coll’Acqua di Chinina di Mi6® 

ro il vostro paese ad una rottura con 
Roma. Difendetevi come potete, stimo- 
late l’abilità dei vostri diplomatici. 
adottate i provvedimenti più abili 
che avete alla vostra portata, e se non 
potete ottenere tutte le concessioni 
che voi desiderate. accontentatevi di 
quelle che vi si concederanno, con la 
sicurezza che dopo varie tappe giun- 
gerà un momento nel quale otteraote 
da Roma tutto il possibile perchè la 
Spagna nossa vivere in un regime di 
libertà di coscienza tale da non invi. 
diare il naese più liberalmente gover- 
nato », 

È; 

5 ACQUA DI ROM 
antica e rinomata specialità dl "e 

vata efficacia per ridonare ai 
e barba bianchi in pochi 819% 
primitivi colori biondo, castaghip 
nero morato senza macchiare 181 
e la biancheria. Deposito in BO" 
— Drogheria Ghirardini — Vî@ 
siti 19 (angolo Garibaldi). mu |Nde | 
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Il cappellaio di Beaucaire 
A proposito della savorosa storia di 

quel banchiere americano, che ha fat- 
to venire da New-York il suo barbiton- 
sore sig. Vico provocando una levata 
di forbici e di rasoi da parte dei pa- 
rucchieriì di Londra. offesi nella loro 
dignità professionale, ci capita sot» 
ttocchio il famoso aneddoto del cap- 
nellaio di Beaucaire. A Beaucaire, una 
graziosa cittadina francese sulle rive 
del Rodano, ebbe luogo qualche an- 
no fa un banchetto socialista, molto 
vivace e inaffiato di bollori rivoluzio- 
nari. Dopo ‘il dessert il fuoco di fila 
dei discorsi. e, Poi il canto a squar- 
ciagola de l'Internazionale. 

Ma. nel momento în cui le voci ro- 
ché acclamavano: « Amiamo il do- 
mani... » scoppiò una disputa violen- 
ta. In fondo alla tavola due compa- 
gni internazionalisii erano venuti alle 
mani e si scagliavano mugni, botti- 
glie e piatti. Fu necessaria non poca 
fatina a separarii. tanto era il furore 
dell'un ‘contro Valtro. 
Chieste le ragioni della lite si venne 

a sapere che uno dei due, di profes» 
sione campellaio, si era accorto che il 
vicino di tavola aveva Un cappello 
acquistato a Tarascona! L'internazio- 
nalismo del canpellaio dì Beaucnire si 
restringeva al suo mnaese e meglio an- 
cora alla sua hottega. 1 

E' forse una impresa «n po’ ardua. 
— insegnerebbero questi episodi — 
l'unione. economica europea, auspica- 
ta nel dejeuner ginevrino da Priand. 

(cierre) 
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Norcia per S. Benedetto 
Abbiamo già riferito attraverso 1 

telegrammi - Stefani - dei festeggia- 
menti benedettini di Norcia la pauria 

del grande Riformatore del Monachesi. 
mo d'Occidente e pubblicammo inol. 

tre il 24 agosto un inieressante artico» 
lo di Francesco Aquilanti cal litclo: 
Vetusta Norcia, i ; : 

Abbiamo avuto occasione in questi 
giorni di leggere e di ammirare il ma- 
gnifico Numero Unico. — Commemo- 
razione Centenaria Benedettina — No- 
cia, Premiata tipografia Millefiorini, e- 

dito per cura del Comitato dei festeg. 

giamenti, di cui è stato instancabile 

animatore un simpatico prete ci No» 

cia, ora insegnante a Roma, il prof, 
don Giuseppe Marzioli. 3 

Il Numero Unico, stampato in carta 
di lusso; di circa 70 pagine, è riuscito 

una vero piccolo capolavoro sia per 

coloro che vi hanno collaborato, sia 
per le molte splendide incisioni, che 
riproducono il panorama ed i tesori 
artistici di Maria, nonchè i maggiori 
Santuari della Regione, da quelli di 

Macereto, di Monteon, di Poggio-Po- 
mo, di S. Castel S, Angelo, nila Ma- 

donna della Neve di Cascia, terra così 
celebrata perchè, sacra a Santa Rita, 

Il prof, Nazareno Capro, in omag- 

gio alla - nostra splendida tradizione 
umanitrice, ha scritto uf cenno latino 

di timbro erociano in onore di S, Be- 

nedetto. Sono riprodotti i passi più no- 

tevoli delle tre Conferenze preparato. 

rie tenute in Norcia nell’agosto dai 
professori Francesco Aquilanti sì S, 

Benedetto, Luigi Pietrobono su Dante 

e S. Benedetto, Camillo Ccisanego su 

Montecassino, È 3 
Dello spirito benedettino disccrre 

con fine senso d’arte il chiaro profes- 
sore Filippo Ermini dell'Uriversità di 

Roma. 
Notiamo anche pregevoli scritti del 

Podestà di Norcia ing. Cipriani sull'e. 

rigendo Ricovero dei Vecchi; istituito 

in memoria del Centenario di Dino 

Orsini Murzioli intorno al tesoro ar- 
tistico di Norcia, il B. Paolini fu il ri 

torno molto auspicato dei Benedettini 

sulla terra del loro Padre, dell'illustre 

avv. Argentini, dell'erudito Cesare Lal. 

li. del benedettino Silvio Vismara, 

nonchè dello stesso arcibenemerito don 
Marzioli, del don Elio Bianconi ecc. 
Domina .il numero unico la grande 

fieura di S. E. Gasparri, che ebbe i na. 

tali nella vicina Unita e che ha avuto 
in Norcia in questi giorni accoglienze 

trionfali. ; - 
Volume quindi bello e riposante, ric- 

co di dottrina e d'arte, volumè che per 
le sue qualità e per le sue notizie 
varie e mregevoli ogni studioso di san 
Benedetto dovrebbe avere nella propria 
Biblioteca. ; 

Chi voglia farne acquisto può rivol. 

versi al prof. don Ginsenne Marzioli, 

Roma, Piazza della Torretta 26. 

* * * 

G. M. - Adoratori Veraci: Casa Editri- 
ce S. Lega Eucaristica - Milano. | 
La collana: «I compagni dell’Ani- 

ma » che con tanto successo si pub- 
blica per cura della Casa Editrice S. 
Lega Eucaristica, s'è arricchita di un 
Nuovo gioiello: Adoratori veraci. L’au- 
tore che si nasconde sotto le semplici 
iniziali C. M. ha profuso nel volumet- 
to testè pubblicato tesori di mistica 
cristiana. E’ un lavoro agile nella for- 
ma, intenso nel pensiero. inteso ad 
alimentare la vita spirituale, Non si 
deve procedere per abitudine, ma in 
preparazione oculata di tutti i giorni; 
di tutti gli istanti, forti del cibo dei 
Santi e della Croce. Bisogna appar- 
tenere al numero di quelle anime e- 
lette, che nell'opera di riparazione, 
valgono per cento e cento delle altre 
iche fanno opera di distruzione, , 

. Ecco un altro libriccino, scritto con 
intelletto d'amore, che merita la più 
larga diffusione tra le anime devote 
che vogliono vivere la loro fede ed es- 
sere conquistatrici e rinaratrici ad un 
tempo, ; Pat 

gt
 

LE RIVISTE ©" 
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Sommario della «RIVISTA INTERNAZIO- 
NALE DI SCIENZE SOCIALI E DISCIPLINE 
AUSILIARIE»: . È 

Gli insegnamenti sociali di un documen- 
to della. S. Congregazione del Concilio. (La 
Direzione). — Il soprannaturale nella scien- 
za e nello studio delle questioni sociali. 
(P. Enrico Rosa, S. J.). — Il nuovo codice 
penale spagnolo. (Camillo Corsanego). 
Il monopolio del commercio. estero nella 
U. R. S. S. (Gerolamo Lino Moro). — Note 
sull'inquadramento corporativo dei com- 
mercianti (Fausto R. Pitigliani). — Sunto 
delle riviste . I. Riviste di sociologia, storia 
delle dottrine economiche, metodologia eco- 
nomica e’ statistica: 1) riviste italiane; 2) 
riviste francesi, canadesi e belghe; 3) rivi- 
ste tedesche. - II. Riviste “di economia teo- 
retica ratica: 1) riviste italiane; 2) ri- 
viste francesi e svizzere; 3) riviste spagnole 
e ibero-americane; 4) riviste americane, - 
III. Riviste di economia sociale, di finanze 
pubbliche e di politica: 1) riviste francesi 
e svizzere. — Note bibliografiche - P. Vol- 
tas, C. M. F.: El Sicnisme o la questiò 
nacional hebraica (A. Artenti). . M. Maz- 
zantini: Struttura e funzionamento di una 
banca di credito ordibario (U, R.). — Cro- 
naca ‘sociale, Jconfinato in un mortificante isolanien. 

Capelli lucidi| 
(senza più adoperare le brilla 
fine) avvenenti, belli ond po 
si ottengono con l’uso della °° 
mata Pacelli che li fa crest 
folti e vigorosi, rendendoli br a 
bidi ed allontanandone la È 
fora ed il prurito. 
Vasetto L. 3,30 per posta 

La forza e il colorito ritor 
l’anemia, la pallidezza del 
to spariscono, usando il F 
Pacelli, che essendo dig@ ; 
in ogni stagione, si assi” 
dando benessere e salute. {}Q1 
Flacone L. 6, per posta L. #5 4a 

Vendonsi nella R. Farmetii 
Zarri, Bonavia, Crocetta, ® "i 

\, Laboratorio Pacelli, LivorB® $i 

GIOVEDÌ pile” 
DOMANI Settembl? sol da. 
alle ore 18 (6 pom.) in Roma 2 ‘afiitfllerma., 
go l'adtrazione: dei numeri della Si az 
de Tombola con premi tutti in con Mettive 
ti per Lire 450,000 a beneficio del pil 
fanotrofio Provinciale Maschî!@ © 
seppe Garibaldi» di Grosseto. se 

La vendita delle ultime carte 
costo di Lire Due, delle Tre lhi 
unite del costo di L, 5 e delle 4 
della Fortuna, si effettua ancora, pl 
so gli appositi incaricati che 1MSHi 
esposto l'avviso della Tombol@ 
sima. 

Ultime ore di vendità delle È È 
cartelle, delle Tre cartelle unite "MU 
le Buste della Fortuna, PA 

cSIl 

PUBBLICITA" ECONO 
«Questi avvisi st ricevono per pid 

Bologna e provincia presso gli UA SUI 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIA Pa ul 
Indipendenza 9 primo piano tti *u 
non festivi dalle 8 alle 12 e dalle 1} 
— per fuori Bologna agli UFFICI arabi 
BLICITA' DELL’«AVVENIRE D 
Milano, Via Mercalli 9; Bologna. 
tana 4. 

Chi non intende dare 11 proprio 
nell’anvisn può servirsi delle rasse 
rapito della Unione Pubblicità fi re È 
L. 3, valevole per 10 giorni, opp pio 
Cassette di Recapito presso gli 
pubblicità del giornale. pet 

Possono essere inviati per posta È glia 
qnati dall'importo corrispondente: gd 
nere al costo dell'inserzione la tas$h.; 
nativa. dell'1.50 per cento dell'alrert 
dell’anviso? col»: minimo di cent. 20 7° gli 
blicazione e cent. % per ogni gru 
inserzioni per tassa in favore 
di Previdenza dei Giornalisti. i 

Le offerte indirizzate alle # 
non possono venire -recapitate * gf 
ma debbono a norma di legs® 
affrancate e snedite per posia — 

I Annunzi di indole commé gi 
Cent. 60 per parola — Minim0.27 

BELLA libreria, scrivania, tavOlia 
ufficio sedie stile antico, Gall'* ih 
- Andreoli, e 

Vari occasioni od o oi 

24 TAVOLINI IN LEGNO abe!?. 
nuovi. Cedonsi a prezzo asso nio 
te conveniente, Rivolgersi Una of 
blicità « Avvenire d’Italia », 
Via Mentana 4, 

8° Affitti Appartamenti Lo0a!! fil: 
i, pal 

AFFITTASI subito Riva Ren0. sit 
tamento cinque vani uso ab né 
Salone metri quadrati 180 us0 . 
torio, Trattative Assicurazioni ‘| 
te» Ugo Bassi, 1. 

9 Lezioni Conversazioni 

COLLEGIO «BALILLA» . Bolog0i 
ta Castiglione, accetta studei 
quentanti Regie Scuole cittadifi ; 
la Agricoltura interna, Cors 
accelerati alunni bocciati, 

COLLEGIO maschile Massaioli th 
socorvaro (Prov. Pesaro) diltra 
Padri Giuseppini; Ginnasio + pie 
to, Istituto tecnico, Magistrali 7° 
ri, Elementari. Retta annu@ © 
Posizione saluberrima. 

Domande d'impiego e di !î 

caPO Fonderia. guisa, Jung 
rienza, cerca posto. Ottime eh 
miti pretese. Cassetta 3 R. UNI 
blicità = Bologna, 

RAGIONIERE provetto - otti 
renze - cerca subito occupaziZ.sit 
so buona Ditta o Società. ;pal È 
Ufficio Pubblicità Opera Card dan 
rari Via Mercalli 9 Milano 

Una rivista settimanale ‘; 

ta, che è una festa di alti g@ttà, 
una esposizione vivace di 
artistiche e panoramiche: —, fi 

teatro, critica letteraria, SPO. 

da, curiosità storiche e scie. 

LA FEST 
N. 37 - 15 Sette 

GIUSEPPE ZOPPI — L4 
Vigna. Wii 

D. PROVENZAL — ossa 
CLAUDIO CESARE SEC. 

Giocattoli in mostra. 

M, T. DAZZI — La rifortt! 
niana, - ; oh; 

DON CARLO — Lettera posti 
EMILIA BENINI — qutrooti 

valli ladine, 

A, KALLAS — Piuttosto 
(Novella). . ul 

L. BICCHIERAI — Quand? È 
“parlano, x co 

PIETRO BABINA — LI 
«Schneider, — 

In vendita in tutte le edicole’ 



VEE, 
1) 

mazioni filosofiche con 

ff, 

Db: ) 

L'AVVENIRE D’ITALIA — 18 Settembre 1929 

GERMANIA CONTEMPORANEA 

IL PENSIERO 
Iniziamo con questo articolo una 

serie di corrispondenze su la vita 
intellettuale, artistica; religiosa 
della Germania contemporanea in 
Tapporto al cattolicesimo, secondo 
le risultanze di uno studio diligen- 
temente condotto nei principali 
centri della grande repubblica te- 
desca. 

Uno dei fenomeni più caratteri- 
Set della vita spirituale germani- 
Odierna è il cosidetto « movi- 

Sito cattolico ». Il nome signifi- 
assai più di quello che il lettore 
ano potrebbe intendere: mo- 

sento in profondità ed in super- 
“© im cui correnti vivaci, quali 
sue nel vasto mare, si agitano, 
Utano idealmente, schiumeggia- 

In fervore di polemica. Generi- 
Mente si può definire: riconosci- 

pulto del valore attuale del catto- 
gesimo nel suo aspetto dottrinale 
Pratico. da parte  dell’ambiente 
i0 in generale; ravvivata co- 
Mfnza ne’ cattolici che la propria 
Mptina è inesauribilmente fecon- 

€ tale da avviar alla soluzione 
4 1 problemi più angosciosi del 

MiiStro tempo. Questo movimento 
WiReatosi a cominciare dal ’20, 
MHP0 la crisi della sconfitta e della 
fg uzione, si dispiegò in tutta la 
UNO Vivacità più intensa nel quin- 
ffnnIO 1922-27; e pur oggi, per 

ito proceda con un ritmo meno 
QfVido, è ben lontano dall’essersi 

surito, g 
Un padre gesuita, ch'è insieme 
è delle personalità più significa- 

€ del pensiero ‘cattolico tedesco, 
ali: /2ywara, si è assunto il compi- 
ff tremendo di seguirlo, ésaminar- 
da vicino, vagliarne tutte le af- 

Il le. ri- 
jlSttive implicazioni teologiche ed 

î 

(GikfFPPlicazioni pratiche dal sicuro po- 
1 vedetta delle « Stimmen» der 

“è », le « voci del tempo'» (la 
Sta germanica sorella della no- 

it « Civiltà cattolica » e degli 
i Etudes » francesi): ne sono u- 

MAti così questi due poderosi volt- 
il Ringe der Gegenwart (1), lotte 

Mi:tali, da cui è naturale noi pren- 
fiemo le mosse pel breve esame 

fl: Movimento cattolico tedesco 
*° Questa serie di note si prefigge. 
Quali sono le correnti onde esso 

ta? Difficile definirle con pre- 
nuone di particolari, giacchè ogni 
.Sonalità in cui esse si rispec- 
vaNo le impronta di sè: e ciò va- 
Sopratutto della rivalutazione 
Notestante ed. in genere filosofica 

“ cattolicesimo. Qui più che far 
affini giova chiarire la linea gene- 

© Nel campo teologico i siste- 
costruiti sulla duplice afferma- 
Ne ‘luterana della radicale pec- 

i nosità dell’uomo e ‘di tutto ciò 
n da lui procede, e quindi dell’u- 

0 ed assoluto valore di Dio, co- 
* dall’altro canto le dottrine e- 
Rtologiche sviluppatesi dal cal- 
aero hanno ‘cominciato a rivela- 

proprie insufficenze lasciando 
gere al posto del sistema com- 

Neto e soddisfatto di sè il ‘pro- 
‘jpeta dei rapporti tra Dio e luo. Gite," tutta la sua tremenda cru- 

Li) 

Md: di della pretesa della filosofia 
| Plegare da sola tutta la realtà. 
i » caduti gli artificiosi diafram- 

i e scuole, ci troviamo di 
o dinanzi ai problemi. Ed il 

“Siero cattolico nel problema 
la via aperta alla propria af- 

Razione vigorosa. Convinto co- 
è della tertulliana «anima na- 
&ter christiana », non dispera 
Questa affannosa ricerca, che, 
tra incertezze ed. errori, non] 

“ Ron condurre alla verità. E’ a 
sesto riguardo anzi che il P., e- 

Nando i superamenti della cri- 
Ia filosofia tentati in Germa- 
(filosofia dei valori, fenome- 

smo, oggettivismo della scuola 
Marburg) conclude con una af- 
‘azone molto audace ma non 
Sicura: « l’intera crisi della 

Sofia ci conduce al problema dei 
Motti tra Esserzia ed Esse. Il 
peNlema fondamentale della filo- 

moderna e quello della Sco- 
a coincidono » (pag. 303). 

è si può trascurare la rivaluta- 
* della pietà cattolica che so- 
tto lo Heiler, un protestante 

dl licet; d’un grosso volume sul cat- 
în imo, ha fatto con grande 

on dalo de’ suoi correligionari. 
Wa lipugna più la parola « catto- 

Usim” per quanto, cercando di 
|Rale ilarsela, se ne alteri l’essen- 

R,° Significato. E qui alludo al 
Yserling ed alla sua scuola del- 

im è&gezza, che ha dedicato un 
volume del suo Leuckéer 

io Cola) alla nebulosa determina- 
d’una cattolicità essenziale, 

"n Sintesi di tutte le dottrine e 
tto nLte le fedi, di cui la Chiesa 

ica. rappresenterebbe l’ideale 

mo campo cattolico poi la frase 
at Vimento cattolico » ha signi- 

O nel senso che essa esprime 
* fase di movimento nel cattoli- 
NO stesso, « in quanto — sem- 
Per usare le parole del P, — al 
;° del vecchio dilemma tra cat- 
io dell'adattamento (noi di- 

00 tra tradizionalismo e mo- 
"A MO) s° è cominciato ad af- 
(My Te un cattolicesimo della. po- 

‘ne Creatività con mezzi ed ele- 
1 propri ». E’ la coscienza 
attualità del cattolicesimo co- 

do, (Orza viva del nostro tem- SEI ae pensiero, quale garan- 
Mona un’armonica dottrina del 
Qua] © e della vita; nell’agire, 

energia assieme stimolante e 
i da Plinatrice. secondo un ordine 

troy. Personalità e società possono 
il loro equilibrio; nell’inti- 

elle anime come sanità del- 
Pteywara P. Erich $. Y. . Ringe der 

© Ausburg Dr benno Fischer Ver. 
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la vita religiosa, sempre minaccia- 
ta dagli opposti scogli dell’atidità 
indifferente e della disordinata ef- 
fusione sentimentale. Di qui il mo- 
vimento filosofico-teologico catto- 

campo altrui, accetta 2riz2/mente 
la posizione a47%i dé’ problemi fi- 
losofici e teologici per concludere 
— attraverso analisi finissime per 
intuito psicologico e stringenti per 
vigore dialettico — che solo il cat- 
tolicesimo risolve i loro problemi. 
Si dovrebbe a questo. punto parla- 
re oltre del P., del Lippert, del- 
l’Adam, dello Eschweilér tra i 
teologi, di filosofi quali Platz, 
Grabmann, Wust, Dessauer, ecc., 
se questi nomi non dovessero esse- 
re ricordati con maggiori partico- 
lari in seguito. 1 

Questa rinascita del cattolicesi- 
mo nel pensiero però non è la più 
appariscente: quando si parla di 
movimento cattolico è al movimen- 
to liturgico che la mente corre. Mo- 
vimento liturgico che ha là portata 
ed il significato di una orientazio- 
ne intensamente nuova e profonda 
degli spiriti con riflessi non sol- 
tanto, come a prima vista potreb- 
be apparire, sulla pietà. liturgica, 
bensì sulla stessa vita in generale. 
Suscitatori e capi riconosciuti nel 
sono l’abate benedettino Ildefonso 
Herwegen ed un sacerdote d’ori- 
gine italiana. Romano Guardini. 
Ambedue sottolineano, il primo 
meno, il secondo più energicamen- 
te, il significato essenziale dell’a/- 
teggiamento liturgico, come  rico- 
noscimento dell’oggetto, come su- 
peramento dell’individualismo del- 
la riforma, come ritorno ad una 
concezione veramente organica del- 
la vita. Infinite anime hanno ri- 
sposto. a questo appello ed intere 
associazioni, come l’importantissi- 
mo « Verband der kath. Akademi- 
kervereine » (la Fed. Univ. Catt.) 
hanno decisamente aderito a que- 
sto indirizzo. Quali riflessi sulla 
vita di pietà e sulla pratica in ge- 
nerale, quali ombre proietti pur 
tanto fulgore di nobili intenzioni 
avremo modo di vederlo conside- 
rando a parte questo movimento. 

Il quale, si può dirlo subito, mi- 
naccia di allontanare dalla vita 
pratica, dall’inserirsi energicamen- 
te nel proprio tempo per attuare il 
regno di Cristo nella vita sociale, 
è fortemente scettico. sul. valore 
spirituale della moderna civiltà 
meccanica: è perciò logico che il 
cattolicesimo tedesco, nella sua fe- 
de nel valore provvidenziale d’o- 
gni grande fenomeno, cercasse di 
determinare il valore spirituale di 
questa stessa tecnica ingiustamen- 
te malfamata che caratterizza l’età 
contemporanea. Merito del: Des- 
sauer-è appunto ‘di aver appieno 
chiarito. questo problema nella sua 
« ‘filosofia della tecnica », in cui 
il significato spirituale della tec- 
nica è fissato felicemente, distin- 

tecnica ed ‘ordinamento sociale. ed 
in.generale valorizzando' le grandi 
tesi della filosofia ‘cristiana. © 

Anche sulla letteratura si è na- 
turalmente riflesso. questo  movi- 
mento: però la sua efficacia non 
appare per ora grande, benchè già 
si delinei nel romanzo l’insistente 
affiorare ‘del problema religioso 
come il problema centrale della vi- 
ta con approforidimenti psicologici 
alla Bourget ;.in quadri però non 
contemporanei ma di tempi più 
lontani. Su questa linea si trovano 
il Dérfler, la Le Fort, la Handel 
Mazzetti, mentre lo Herwig predi- 
lige. drammatizzare la concezione 
cristiana della vita in scene ispira- 
te dai tristi bassifondi berlinesi: 
tutti scrittori questi che hanno il 
loro centro spirituale nella rivista 
« Hochland » del.Muth.: 

Ma tutto ciò è solo schema in- 
troduttivo destinato ‘a svilupparsi 
ed a completarsi e ‘quindi ‘a chia- 
rirsi in seguito. Se almeno il bene- 
volo lettore vorrà seguirci. 

MARIO BENDISCIOLI 

Monaco di Baviera, settembre. ‘’ 

Un episodio della rivolta 
nella città di Kimryi 

(Nostro servizio particolare) 

i MOSCA, 17 settembre 
Una delle più serie rivolte è av- 

venuta nella piccola città di Kim- 
ryi a circa 150 kilometri da Mo: 
sca. I motivi della insurrezione so- 
no dati dal fatto che, il governo 
comunista, decisamente ostinato 
nella sua campagna anti. religiosa, 
aveva deciso che una -delle cinque 
chiese della città fosse adibita a 
club comunista ‘ed a luogo di riu- 
nione per feste e trattenimenti. o- 
perai. Appena, che ji lavoratori ed 
il popolo della. cittadina seppero 
della. decisione governativa, venne 
fatta un’intesa per opporsi con tut- 
ti i mezzi possibili al mutamento 
della chiesa in club. i 

Il giorno stabilito nel quale do- 
veva avvenire il trapasso, gli ele- 
menti cristiani della città si schie- 
rarono' attorno all’edificio con l’in- 
tenzione di non lasciare penetrare 
alcuna persona nella chiesa ed al- 
lora l'autorità comunista del luogo 
ordinò alla pulizia di ‘far piazza 
pulita. Ma le guardie furono ac- 
colte con reiterate grida di « ab- 
basso i comunisti » e.‘« il tempo 
è venuto di combattere per la re- 
ligione ». La folla eccitata contro 
la polizia, cominciò a lanciargli 
contro una pioggia di sassi, ma 
qualcuno riuscì a suonare le campa- 
ne a stormo ed allora. tutti i con- 
tadini delle. campagne vicine si 
precipitarono armate in città e per 
due. giorni la lotta contro la poli- 
zia continuò accanita. Le autorità, 
vista l'impotenza di far fronte al- 
la rivolta mandarono a chiamare 
rinforzi di. polizia. Venti. persone 
sono rimaste più o meno gravemen- 
te ferite, e sono stati operati cen- 
tinaia di arresti dai rinforzi so- 
praggiunti. (Internat. News Serv.). 

Lo “Zeppelin,, ad Amburgo 
FREDRICHSHAFEN, 17 sera. 

Per recare il benvenuto al capi- 
tano Eckener che ‘arriverà ‘verso 
mezzogiorno a Kuchaven, il dirigi- 
bile Graf Zeppelin. è partito per Am- CS .° Vok 2-pag. compl: x11-985 RM: 35. burgo. (Radio Stefi): 

lico che audacemente penetra. nell- 

guendo tra tecnica ed economia,| 

Arte,. industria, scienza 
aviatoria 

Dichiarazioni del col. Lindbergh 
{Nostro servizio particolare) 

CLEVELAND, 17 sett. 
« Se avete una immaginazione 

troppo viva, rinunziate all’idea di 
diventare un buon aviatore ». 

Ecco il consiglio di uno che se ne 
intende, il colonnello Lindbergh, il 
più celebre dei piloti americani. E- 
gli si è espresso così non in una in- 
tervista con giornalisti, ma rispon- 
dendo ad un allievo aviatore che lo 
interrogava sulla carriera che stava 
per abbracciare. Appunto . perchè 
parlava ad un allievo pilota il co- 
lonnelio, di: solito taciturno, si è 
lasciato andare a confidenze che cer- 
to non avrebbe fatte a giornalisti. 

« Volare rappresenta e rappresen- 
terà ‘sempre uno sforzo per il siste- 
ma nervoso. e più sentivo che non 
sia il tipo d'uomo più normale; in- 
vece i migliori piloti si reclutano 
fra quest’ultimo tipo. 

« Tuttavia anche i piloti richiedo- 
nò una certa dose di immaginazio- 
ne, perchè. chi ne è totalmente sprov- 
visto non può sperare di farsi un 
nome nell’aviazione come non può 

tra professione. Ma se ha una im- 
maginazione febbrile, se è un sa- 
gnatore, allora è meglio che diriga 
la sua passione per l’aviazione ver- 
so qualche forma diversa di attivi- 
tà che quella di pilotare gli appa- 
recchi: per esempio egli può dive- 
nire utilissimo nel lato organizza- 
tore ed amministrativo, dove pure si 
richiedono uomini di larga visione e 
di fervido entusiasmo. 

« Perchè l'aviazione essendo una 
nuova arte ed una industria ed una 
nuova scienza ha bisogno di sogna- 
tori, di gente dalla immaginazione 
viva, capaci di vedere al-di là della 
realtà presente, cioè di antivedere 
il futuro e gli sviluppi della navi- 
gazione aerea ». 

L’ interlocutore .. del. colonnello 
Lindbergh avendogli chiesto se egli 
sconsigliava nettamente dal diveni- 
ire aviatori gli-individui dal tempe- 
ramento artistico, egli ha risposto: 

« Certamente. L'artista può tutto 
al più trovar posto: tra le file dei 
disegnatori di aeroplani, fra gli ar- 
chitetti della aviazione. 

« I migliori piloti sono quelli che 
non sanno cosa sia il timore. Un 
pilota di grande sensibilità quando 
conduce un carico di passeggeri ten- 
de istintivamente a sopravalutare le 

sperare di farselo in qualsiasi al- 

per disgrazia durante il volo gli ca- 
pita qualche guaio di motore o di 
navigazione egli perde più  facil- 
mente la testa, perchè l’angoscia 
che egli prova nel condividere il 
pericolo con tanta gente che si è af- 
fidata a lui gli vela la lucidezza di 
mente che è necessaria in. quelle) 
circostanze per prendere rapida- 
mente le decisioni. salutari e ricon- 
quistare il comando della situa- 
zione. x : 

« I piloti he hanno compiuto le 
gesta più sensazionali sono, di so- 
lito, gente senza nervi, Essi riman- 
gono stupiti quando gli altri consi- 
derano comé pericolosa la loro pro- 
fessione. 

« Viceversa occorrono uomini di 
grande immaginazione nel lato or- 
ganizzativo ed amministrativo della 
industria dell’aviazione ,per imma- 
ginare nuovi progressi, nuovi tipi di 
macchine, nuove iniziative da sug- 
gerire ai costruttori. Una volta che 
l’uomo di immaginazione ha « crea- 
to.» una nuova e più potente mac- 
china, la deve consegnare al pilota 
senza nervi perchè ci voli. 

« Il posto dell’uomo ricco di im- 
maginazione è dunque negli uffici 
direttivi. Il postò dell’uomo che non 
ha nessuna fantasia è sul campo, di 

responsabilità che ha. assunto. E se aviazione ». (Inter. News Ser.) 

BUCAREST, settembre 
La vita musicale romena è in pie- 

no. fiore. Giovane d’anni, essa è le- 
gata all'opera munifica della regi- 
na Carmen Silva, la quale volle che 
la rinascita della Nazione romena 
fosse accompagnata dal fiorire della 
musica, della letteratura e di tutte 
le arti belle. 

Per iniziativa della Regina, Bu- 
carest ebbe un Conservatorio di mu- 
sica, una orchestra filarmonica, una 
orchestra sinfonica mantenuta sul 
bilancio del Ministero della P. I. e 
Società corali. Carmen Silva fece 
del Palazzo reale il centro dell’atti- 

«|vità musicale ed ebbe un suo «Quar- 
tetto d’archi» il quale. offriva perio- 
dicamente esecuzioni di musica clas- 
sica alla migliore Società della ca- 
pitale. Si ricorda che la Regina, 
pianista di valare essa medesima, 
ideò anche un mastodontico piano- 
forte con la coda rialzata, che le fu 
costruito appositamente da una fab- 
brica tedesca. 

Giovani promettenti furono dalla 
geniale e generosa Sovrana ‘avviati 
agli studi musicali, e fra essi.in pri- 
ma linea si deve ricordare Giorgio 
Enescu che ‘oggi è il più autorevole 
e rappresentativo musicista romeno. 

Direttore -dell’orchestra sinfonica 
romena e compositore valente, il 
maestro Enescu da diversi anni ha 
istituito un «premio» che da lui 
prende il nome e che ha rivelato 
giovani musicisti nei quali la Roma- 
nia ripone fondate speranze, 
Ma non si può parlare della for- 

mazione. di ‘una. musica romena, sen- 
za, ricordare. "un compositore italia. 
no, il Castaldi, da moltissimi ‘anni 
residente a Bucarest, insegnante 
prezioso e musicista valentissimo. 
il quale è considerato quasi comé 
il capostipite di tutti i compositori 
romeni odierni, Cosicchè per meri- 
to del Castaldi non è difficile trova- 
re nell’indirizzo della Scuola musi. 
cale romena, moderna, traccie sen- 
sibili dell'influenza italiana, nono- 
stante che i giovani musicisti pre- 
feriscano completare e perfezionare 
i loro studi a Vienna, a Berlino, a 
Lipsia e a Parigi. 

Melodie popolari 

. Prima di accennare, naturalmen- 
te in via sommaria data la rapidi- 
tà della mia inchiesta, alle .condi- 
zioni della vita ‘musicale romena 
attuale, ricorderò che la Roma- 
nia, come tutti i paesi dell’Est- 
Europa, ha nei canti popolari, 
un materiale folk-loristico più che 
ricco, inesauribile. La musica po- 
polare romena offre un interesse 
grandissimo poichè i suoi aspetti so- 
no svariati. Vi si trovano anche ele- 
menti orientali ed. elementi slavi, 
talvolta fusi, ma più spesso alter- 
nati, e ‘pertanto questo tesoro di 
musiche popolari presenta un alto 
valore estetico e culturale. 

Queste melodie sono ancora ese- 
guite con istrumenti arcaici. la 

‘Icobza, chitarra a sei corde vegetali, 
che rammenta la  balalaika russa; 
un flauto a sette tubi nel quale le 
variazioni di tono sono ottenute con 
la introduzione nelle -canne di gra- 
nellini di piombo; : il. fluea,. flfuto 
proprio dei pastori, del quale il suo- 
natore trae melodie lente e tristi 
chiamate doîna; il cimpoiu, specie 

-|di corno delle Alpi; il butcium altro 
strumento a fiato. 

Quali le origini delle più ‘antiche 
e caratteristiche : melodie romene? 
Un appassionato ricercatore, Teodo- 
ro Buradea, avrebbe trovato interi 
canti romeni fra le melodie popola- 
ri dell’altiniano abissino. Sarebbe 
ardito de f irre conseguenze di que- 
sta scoperta, ma mon è illogica la, 
illazione che taluni vogliono trarre: 
che cioè queste arie siano state por- 
tate. e in Romania e in Etiopia, dal. 
l’Italia centrale e meridionale dove 
esse sarebbero nate e dove forse an- 
cora sopravvivono, 

I musicisti romeni si volgono ai 
canti tradizionali con appassionato 
interesse, e non solo per raccoglierli 
e fissarli con senso profondo dello 
stile, delle tonalità e degli interval- 
li, ma anche per attingervi ispira- 
zione e per modellarsi su di essi, 
naturalmente sotto il segno della e- 
spressione. artistica moderna, 

I canti dialogati o 

‘ Fra i ricercatori dei canti e delle 
musiche. popolari nazionali è ricor- 
dato in primo posto un musicista di 
oscura origine, comparso in Molda- 
via parecchi anni or sono € diventa- 

musicale della Cattedrale ortodossa 
di Jassy, dove trascorse il resto del- 
la, sua vita. Egli si faceva chiamare 
Musicescu e. dalla sua scuola usci- 
rono maestri valentissimi quali il 
Teodorescu, il Dima e il Kiriac, fon- 
datore e primo direttore della, Socie- 
tà corale Carmen Silva di Bucarest, 

Poichè nelle Chiese ortodosse è 
bandita la musica strumentale, 
quella. corale a voci scoperte è fio- 

to maestro direttore della Cappella] 

Bucarest se ne hanno due entram» 
be in perfetta efficienza) dispongo- 
no di un materiale musicale impo- 
nente, 
Teodoro Brailoi ha compiuto ‘un 

enorme lavoro di raccolta, di esame 
e di studio delle musiche folk-lori- 
stiche nazionali, costituendo una ve- 
ra biblioteca speciale del genere. E 
allo stesso lavoro si sono: dedicati 
Marcel Bobaise, Gill Plesoiano e un 
giovane artista allievo di Max Re- 
ger, a nome Jora il quale si è spe- 
cializzato nel canto corale. Mi è sta- 
to assiòurato che l’Jora riesce a rag- 
giungere coi suoi canti, effetti sor- 
‘prendenti, specialmente nelle «di- 
spute», canti dialogati a numerose 
parti. Toacà è il nomé di una di 
ques «dispute» nella quale è raf- 
gurata una coppia di sposi inse- 

guita dai motteggi e dagli scherzi 
di tutta la popolazione del paese, 
che le fa ala mentre lascia la chiesa 
per rientrare nella. propria casa. In 
questa composizione l’Jora pare sia 
giunto a ‘un Vero e proprio virtuo- 
sismo. ì 
Ma non inferiori per. bellezza di 

effetti e per preziosità di elevazione 
sono altri canti dello stesso Jora, 
chiamati Huiul.e Mosul," ' 

La musica italiana 

Giorgio Enescu atualmente tiene 
lo scettro della Orchestra sinfonica, 
di Bucarest, organismo, mi assicu- 
rano, magnifico, composto di oltre 
cento esecutori, che si produce nel 
vasto salone dell’Ateneo,° costruito 
nel centro della città &d uso con- 
ferenze- a concerti. Di Enescu è da 
ricordare l’opera ‘Edipo rappresen- 
tata con successo al Teatro dell’O- 
pera di Parigi e, naturalmente, re- 
plicata molte volte ‘anche in patria. 
Il « Premio Enescù » ha rivelato 

giovani musicisti i quali oggi for- 
mano già un folto gruppo che lavo- 
ra per dare alla Nazione romena 
un'arte musicale attiva e feconda. 

Mi sono stati indicati i nomi di 
Constant Cremer, morto giovanis- 
simo da poco, autore di un’opera li- 
rica La soeur gardienne; di Mica- 
lovich; di Ghiorghin; di Sabin Dra- 
goi; di Georgescu, compositore e 
direttore d’orchestra come Jean Per- 
lea; di Giorgio Boscoff, pianista, di 
vaglia, che ha girato tutta Europa 
raccogliendo ovunque plauso come 
concertista; di Giovanni Nona Otte- 
scu, direttore del Conservatorio mu- 
sicale di Bucarest. -concertatore al 
Teatro Reale dell’Opera, sinfonista 
e autore di una applaudita opera 
comica; di Alfred- Alessandrescu, 
autore di composizioni da camera € 
di un poema, sinfonico dal titolo At- 
teone; di Cuclin, compositore di ten- 
denze... cubiste, attualmente resi- 
dente in America. 

AI Teatro reale dell’opera si avvi- 
cendano il maestro Nona Ottescu — 
il quale attualmente sta musicando 
un libretto di un'opera litica, pre- 
parato dalla. Regina Maria — e il 
maestro Egidio Massini, di origine 
italiana, al quale sono prevalente- 
mente affidate le opere del nostro 
repertorio. La «stagione musicale 
bucarestina » è fiorentissima, Con 
due orchestre sinfoniche, due socie- 
tà corali, il Teatro lirico e i concer- 
ti di musica da camera (e trascuro 
le ottime orchestrine dei ritrovi 
pubblici dove si possono ascoltare 
suggestive riproduzioni di musiche 
folk-loristiche), la capitale della Ro- 
mania, da ottobre a maggio offre co- 
piosi mezzi di educazione ‘artistica 
e civile del pubblico il quale si trova 
convenientemente preparato e ‘dispo- 
sto ad accettare tutte le forme d’ar- 
te, comprese quelle di eccezione, 

E la musica italiana? Questo ta- 
sto. non dà, purtroppo, un suono 
simpatico, Nel campo della musica 
sinfonica e da camera, il posto fatto 
alla nostra arte è, si può dire, nul- 
lo. In quello della lirica, assistiamo 
a ‘una progressiva perdita di terre- 
no, poichè oggigiorno alle opere ita- 
liane ssi preferiscono quelle francesi 
e tedesche. E le opere italiane ven- 
gono scelte nel più vecchio reperto- 
rio e in misura molto limitata due 
o tre opere di Verdi, due o tre di 
Puccini, qualcuna .di Donizzetti,. di 
Rossini, di Bellini e di Mascagni... 
e basta. TRA $ 

Lo scorso anno fu.a Bucarest a di- 
rigere alcuni concerti il maestro Ma- 
scagni, Il nome celebrato suscitò 
grande interesse e le esecuzioni tro- 
varono un pubblico che apprezzò 
moltissimo il valore direttoriale del- 
l’illustre maestro. 
L’eccezione mascagnana non smi- 

nuisce l’importanza della constata- 
zione del progressivo tramonto del- 
l’arte musicale italiana in Romania, 
che sarà ‘ineluttabile se da parte 
nostra non provvederemo in tempo. 
Il nostro Ministro a Bucarest, 
comm. Preziosi, giovane esperto e 
attivissimo diplomatico nulla lascia 
di intentato per attirare gli scambi 
culturali italo-romeni. Bisogna pen- 
sare anche alla musica, e qui 

LA MUSICA NELL’EST-EUROPA 

Ci si Fervore di attività in Romania 

tive private. le quali troverebbero 
indubbiamente un terreno favorevo- 
le. 
Ma non solamente in Bucarest 

l’arte musicale occupa un posto 
tanto ragguardevole nella vita in- 
tellettuale. Nelle città della. provin- 
cia e persino nei borghi e nei villag- 
gi, le popolazioni sentono un gran- 
de trasporto per la musica e le e- 
secuzioni che vi si danno hanno u- 
na grazia e una freschezza impareg- 

giabili, tanto il sentimento musicale 
è profondamente radicato nel suolo 
nazionale, Per questo il Governo è 
largo di incoraggiamenti e di aiu- 
ti, e per questo la Romania si trova 
in un periodo di singolare fervore 
che ‘promette risultati sempre più 
brillanti, sj 

Piero Bernasconi 

IL RASOIO DI SICUREZZA 
per le vetrate. 

della Cattedrale di Wells 
(Nostro servizio particolare) 

LONDRA, 17 settembre 
Una curiosa scoperta è stata fatta 

quando venne. studiato il modo di Ti- 
marare dalla rovina le preziose  vetra- 
te istoriate della cattedrale di Wells. 
Queste mirabili vetrate risalgono al 
quattordicesimo secolo. e stavano per- 

cendosi opache, i - 

Il Direttore del Haboasatorio scien. 
tifico del British Museum è stato in- 
caricato di esaminare cosa. si poteva 
fare ‘per salvare quei vetri storici: e 
donò ‘aver proceduto ad un paziente 

rono sottoposti gd analisi chimiche e 
microscopiche, il Dottor Alexander ha 
concluso che a causa dell'età le ve- 
trate della cattedrale di Wells si an- 
davano coprendo di un sedimento 
chimico fungoso: in oltre parole sul: 
la loro superficie cresceva una sorta 
di barba biancastra, s’intende  chi- 
mica. i 

Il Dottor Alexander ha stabilito do- 
po la diagnosi anche la cura: bisogna 
far la barba alle vetrate della catte- 

drale. Infatti ora quei magnifici vetri 
istoriati sono tornati alla loro be! 
lezza originaria mediante il passag- 
gio sulla superficie ottenebrata e i- 
spessita di un ordinario rasoio di si- 
cunezza. (Inter. News Serv.); 

Distribuzione fra gl’impiegati 

di un milione di dollari 
NEWARK, (New Yersey) 17 sera 

Gli impiegati di un grande magaz- 
zino della città hanno avuto una 
graditissima sorpresa, Il proprie- 
tario e presidente della città sig. 
Luigi Bamberger, lasciando la pre- 
sidenza, ha voluto dare ùn tangi. 
bile attestato della sua riconoscen- 
za verso i propri dipendenti e per- 
ciò ieri, fatti chiamare tutti quelli 
che da almeno 15 anni era addetti 
al suo magazzeno, senza che nessu- 
no se l’aspettasse, ha diviso tra di 
loro ‘oltre un milione di dollari in 
moneta sonante, Gli impiegati così 
beneficati tra uomini e donne sono 
235. Però anche gli altri dipendenti 
del sig. Barberger-hanno ‘avuto vi- 
stose ricompense per. il loro fedele 
servizio, (Radio Stef.). i 

Quattro milioni di marchi 
per ricerche su malattie cardiache 

; BERLINO, 17 sera. 
Allo stabilimento di cure speciali 

per le malattie delle vie circolatorie 
che sorge a Nauheim nella provin- 
cia di Hesse, sono stati donati quat- 
tro milioni e mezzo di marchi per le 
ricerche di laboratorio sulle malat- 
tie cardiache. Il donatore è un ric- 
co americano. Due milioni di tale 
somma, saranno destinati alla pre- 
parazione degli specialisti, e gli al- 
tri due e mezzo all'istituzione di 
quattro reparti che dovranno atten- 
dere all'esame dei malati, alle sta- 
tistiche e alle organizzazioni per 
combattere le cause dei disturbi del 
cuore, nonchè ad esperimenti di pa- 
tologia e terapia. Il munifico elargi- 
tore ha voluto restare anonimo. (Ra- 
dio Stef.) 

I fiumi tedeschi in secca 
dd; BERLINO, 17? sera. 
A causa della persistente siccità, 

tutti i corsi d’acqua della Germania 
sono in magra, Gli affluenti dell’El- 
ba. sono completamente asciutti e 
questo fiume, che aveva abitualmen- 
te 9 metri circa di profondità, il li- 
vello delle acque non supera il me- 
tro. Ciò arresta totalmente la navi- 
gazione sopra questo importante 
corso tanto da far rovinare migliaia 
di tonnellate di merci ‘costose già 
‘pronte per il trasporto. Anche le na- 
vi di piccolo tonnellaggio sono. in 
secca. Eppure pochi mesi fa questo 
stesso corso d’acqua incuteva paura 

rente, Così le società corali (e a debbono intervenire anche de inizia- 

Ù 

per la sua ipiena. (Radio -Stef.. 

:Glovann 

‘lpeva compatir con affetto i malestri 

dendo qualsiasi disegno e ‘colore, fa-. 

studio nel'quale pezzi di vetrate fu-| 

1 
UOMINI E COSE 

Il nome vero 
Ira. pochi giorni (esattamente il 

ventotto di questo mese) finiranno 
trent'anni dalla morte di Giovanni 
Segantini, spentosi in mezzo alle 
montagne dell’Engadina, suo amore 
supremo, mentre attendeva a dipin- 
gere un quadro che avrebbe figura- 
to nella Esposizione universale di 
Parigi del 1900. Il Segantini non si 
chiamava, anagraficamente, così, 
ma Segatini, Ecco l’atto di nascita, 
come sì legge nel libro dei battez- 
zati della parrocchia di Arco: 
« Segatinì Giovanni Battista Ema- 
nuele Maria, figlio di Agostino del 
fu Antonio e di Teresa Lovata e del. 
la sua legittima moglie Margarita 
del fu Giovanni De Gitardi da Ca- 
stello in Val di Fiume, coniugi da 
Ala, da circa un annò qui domici- 
liati, nacque alle ore otto antimeri- 
diane del 15 gennaio 1858; ob pericu- 
lum fu: battezzato dalla mamma 
Teresa Clare e supplite le  ceri- 
monie dal. Canonico P. Endricci 
Felice il giorno 16, padrino . Gio- 
vanni  d’Antonio. Mattei, madri 
na Maria. de Ferrari da Val di 
Sole. ».. Anche .la. Procura, generale 
che l’artista rilasciò, in data 20 gen- 
naio 1883, a Vittorio Grubicy è in- 
testata a Giovanni Segatinì « detto 
abusivamente Segantini ».. E alla 
Procura è annesso, forse per corre- 
zione di questo abuso, l’atto di na- 
scita. surriferito, 

Abbandonato 
A quattr’anni, il Segantini preci- 

Pitò nel torrente. Sarca. L’acqua 
correva con violenza sotto il ponte: 
le lavandaie della. riva. gridavano 
per lo spavento con le braccia le- 
vate, ma non poterono afferrare il 
piccolo naufrago: travolto: il suo 
corpiciattolo era attratto da ‘una 
gran rota a ingranaggio del muli- 
no quando un cacciatore si buttò e 
lo ‘trasse in salvo. Dopo hemmeno 
un anno gli morì la mamma e il pa- 
dre, uomo rozzo ed ignobile, lo ab- 
bandonò. Una sorellastra che ‘abita- 
va a Milano n’ebbe pietà e lo prese 
con sè. Ma Giovanni era un monel- 
lo scatenato e metteva‘a dura pro- 
va. la pazienza della donna, la qual 
donna stentava la vita nel lavoro, 
durava fatica a guadagnar tanto 
che bastasse per il pane e non sa- 

del bimbo. Lo chiudeva per intere 
giornate in casa, solo. Allora, spe- 
cialmente al calar della sera, quel- 
l'anima fanciulla si velava di om- 
bre sinistre, gli oggetti della povera 
stanza si trasformavano in fogge 
fantastiche, ora in figure di anima- 
li, ora in ispettri paurosi; e forse in 
tal modo si esercitava nella fanta- 
sia; naaì era naturale che pensasse 
a fuggire. E una volta fuggì dav- 
vero: la, prima notte la passò sotto 
un ponte del Naviglio: e siccome, 
nel cortile della casa della sorella- 
stra, aveva sentito raccontar d'un 
fanciullo che s'era messo in viaggio 
per cercar fortuna nei paesi d’oltre 
alpe, gli venne l’idea (narrò lui stes- 
so) .di andarsene .in Francia senza 
neanche. saper. dove fosse, ma, in 
realtà, non uscì che per pochi chi- 
lometri fuor di Porta Sempione ed 
errò pei campi a tarda notte, finchè, 
sopraffatto dalla. stanchezza’ e dal 
sonno, si addormentò sul margine 
d’una strada, donde fu raccolto da 
alcuni contadini che gli dettero da 
mangiare e da dormire e lo tratten- 
nero poi in famiglia affidandogli la 
‘pastura dei porci, 

Arrestato 
Il Segantini rimase in quella ca- 

Segantini 
ne allontanò e tornò dalla sorella: 
stra, ma, quasi subito, scappò di 
nuovo.e cadde nelle mani della pub- 
blica sicurezza. L'onorevole Rosadi 
che studiò il caso giuridico del pic- 
colo e incorreggibile ribelle, potè ri- 
trovar tutti i documenti dell’avven- 
tura. La Questura di Milano arre 

sta il-5 d’agosto 1870 « Segatini Gio- 
vanni del fu Agostino »:  motive: 
« perchè già da qualche mese si è 
dato all’ozio e al vagabondaggio, 
alle cattive compagnie, vivendo col 
prodotto di piccoli furti ch’egli va 
commettendo con altri mariuoli 
suoi pari ». E lo denunzia per una 
di tali mariolerie, che sarebbe ri- 
masta. occulta se non fosse stata 
spontaneamente rivelata da lui stes- 
so. Giova, dice il Rosadi, conoscere 
la ‘sua confessione raccolta in un 
breve interrogatorio che è un docu- 
mento di grande pietà: « Sono sta» 
to arrestato la scorsa notte nella 
piazza di Sant'Alessandro, ove ero 
con altri ragazzi è credo perchè so- 
no fuggiasco da casa, Io sono fug- 
gito da mia sorella da quindici gior. 
ni circa e ho sempre trascorse le 
notti sotto le porte, vivendo coi.de- 
nari ricavati dalla. vendita di due 
cucchiai d’argento che un giorno 
rubai a mia sorella. I detti cucchiai 
li vendetti ad un pignoratario che 
sta in via Rastrelli. Non ho alcuna 
professione, quantunque mia, sorel- 
la mi abbia più volte collocato in 
negozii per apprendervi la merca- 
tura: mia. sorella non mi ha fatto 
mai mancare il cibo e qualche volta 
mi gastigava in causa delle. mie 
scappate. E’ già la terza volta che 
io fuggo di casa e vi rimasì assente 
ora tre giorni e ora otto, dormendo 
sotto le porte, procacciandomi l’esi- 
stenza col raccogliere mozzicotti di 
sigari per la strada. Sono i miei 
compagni che mi hanno sempre 
consigliato di fuggir da casa per 
non essere gastigato ». Il rapporto 
nota: « Letto e confermato, dichia- 
rando non essere capace di fare il 
cognome ». Infatti il documento 
porta, oltre la firma del funziona- 
rio Longari, il nome di « Giovani », 
con, accanto, una croce. 

Corrigendo 
Queste parole, commenta il Rosa- 

di, in cui il Segantini confessa tut- 
ta, la propria colpa. e non insinua 
quella di altri, scagionando.la sorel- 
lastra fino a rappresentarla giusta 
nelle sue emende, sono molto can- 
dide e rispecchiano il fondo di una 
coscienza onesta, non: nata al delit- 
to, ma. destinata alla redenzione, 
perchè sincera », Il pretore di Mi- 
lano, con sentenza del 26 agosto, 
consegnò « Giovani » al Riformato- 
rio dei ragazzi corrigendi perchè vi 
imparasse un’arte o una professio- 
ne, Nel Riformatorio il Segantini fu 
occupato nel lavoro di  valigiaio, 
mai, dopo sei mesi, profittando del 
sonno degli istitutori, scavalca. il 
muro di cinta interno, poi quello e- 
sterno, corre ai bastioni e fugge ver- 
so Como. Però, se ne pente quasi 
subito e si restituisce, lacero-e affa- 
mato, al Riformatorio dove sta’ per 
un altro anno e mezzo ‘è non pensa 
più & fuggirne. Un suo fratellastro 
di Arco che aveva bisogno di un 
garzone. per. la, sua bottega di salu- 
maio lo prende con sè, Giovanni ci 
rimane un anno. Vuol poi, da capo, 
tornare a Milano e, a Milano, s'im- 
piega presso un dipintore di sten- 
dardi e di bandiere, certo. Tetta. 
manzi. — i a 

Di costì, a Brera, e, da Brera, al- 
la. gloria. 

sa cinque anni: poi, una sera, se 

L’intensa campagna comu» 
nista contro la religione 

in Russia. 
(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 17 settembre 
I membri ‘dei cori religiosi non 

possono far parte ai diversi sin- 
dacati comunisti. La proibizione è 
venuta in seguito alla’ scoperta 
fatta da alcuni funzionari sovietici 
del Consiglio centrale dei sindaca- 
ii che hanno notato come dei vec- 
chi borghesi abbiano potuto otte- 
nere la tessera dei sindacati stessi 
qualificandosi come professionisti 
ci canto, godendo in questo modo 
quei benefici che i lavoratori ot- 
tengono quando presentano la lo- 
ro tessera d’iscrizione. 

Dato che fin'ora non esisteva un 
controllo sulle persone che entra- 
vano a far parte dei sindacati co- 
munisti, migliaia di persone appar 
tenenti alla classe borghese di u- 
na volta, hanno\ escogitato questo 
mezzo per cercare di ottenere quei 

il loro passato, non potevano cer- 
tamente ottenere. I sindacati comu- 
nisti hanno iniziato una violenta 
campagna. contro i religiosi che 
ancora sussistono nelle chiese rus- 
se che sono rimaste aperte al cul- 
to. Siccome i cori religiosi veniva- 
no pagati con fondi esistenti nelle 
chiese stesse, i/sindacati hanno de- 
ciso di offrire ai membri dei cori 
una paga molto superiore di quella 
che percepivano attualmente ran- 
tando nelle chiese, e questo. anche 
per dar continuo corso alla intensa 
campagna comunista contro la reli- 
gione che è sempre profondamente 
sentita da tutto il popolo in gene- 
rale e che è così difficile sradicare, 

Nel grande distretto di Ivanovo 
Voznesensk, noto per le sue innu- 
merevoli industrie tessili, esisteva 
sino a poco tempo fa uno dei più 
famosi cori religiosi composto da 
valenti cantori, ed il popolo sì re- 
cava in massa alla cattedrale della 
città per intenderlo, con grande sca- 
pito per le istituzioni comuniste che 
venivano trascurate. Ma i dirigenti 
sovietici hanno immediatamente 
pensato di offrire ai cantanti una 
somma molto superiore di quella 
pagata dalla chiesa, ed ora il coro 
sì produce in un vasto club comu- 
nista, dove tutte le migliaia d’o- 
perai della città e dei dintorni si 
recano per ascoltarlo. Naturalmen- 
te la ‘cattedrale è rimasta deserta. 
(Internat, -News . Service), 

piccoli benefici materiali, che perl. 

il topo di biblioteca 
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PER LO STUDIO - 
dei piani regolatori 
(Nostro servizio particolare) 

LONDRA, 17? ‘settembre 
A nroposito della Mostra e del Con- 

gresso dei Piani regolatori che si tie- 
ne in. Roma è interessante rilevare 
‘che. l'Università americana di Haward 
ha stabilito di istituire una scuola 
apposita per la creazione dei piani re- 
golatori e lo sviluppo delle città. Ma 
in Inghilterra esiste già de anni. un 
corso regolare per i piani regolatori 
all’Università di Londra. i 
‘Il titolare del corso che si intitola 

e Town planning » ossia « pianî di 
città » è il professor Adshead, che è 
considerato la più grande celebrità 
in materia di piani regolatori e che 
viene consultato ogni qualvolta si 
tratta di predisporre i nuovi piani di 
sviluppo di una città inglese. 
Qualcosa di simile esiste anche al- 

l’Università di Liverpool, dove c'è un 
corso di « disegno municipale » che 
ha reso grandi servizi non soltarito a 
quella provincia ma in tutto il nord 
dell'Inghilterra. (Internat. News :S.). 

Ù pit intico.dinlaco Adel avelide 
PARIGI, 17 sera 

E°’ il barone Giacomo de La Brous- 
se, che fu eletto sindaco del piccolo 
Comune di Saint-Martin des Lais 
nell’Allier nel 1871. Aveva allora 27 
anni. Sindaco coscienzioso a quanto 
pare e che si dedica con- diligenza 
all’amministrazione municipale, il 
barone de La Brousse fu costante- 
mente rieletto dai suoi concittadini. 
EA ormai egli è una istituzione, I 
suoi amministrati sono venuti quasi 
tutti al mondo quando egli era già 
sindaco. In coscienza non potrebbe- 
ro licenziarlo! 

Il burro razionato a Mosca 

MOSCA, 17 sera. 
Finora il burro era escluso dal ra- 

zionamento, ma ora, data la scarsità 
anche di questo genere le autorità 

ne hanno ordinato il tesseramento. 

Come è noto il razionamento della 
carne e delle uova vige già ‘per la 
popolazione di Mosca. (Radio Stef.). 

IL DUCA DEGLI ABRUZZI 
a Massaua e a Mogadis 

MASSAUA, 17 sera 
E’ giunto ieri mattina a Massaua. 

con il piroscafo Francesco Crispî pro- 
veniente da Napoli, il Duca degli A- 
bruzzi che è stato ricevuto al suo ar- 
rivo dal Reggente il Governo dell'E- 
ritrea, comm, Marino Mutinelli. ‘In 
onore del Principe il Reggente ha of- 
ferto una colazione intima nel valaz- 
zo del Governo. Ieri sera il Duca -de- 
gli Abruzzi è ripartito con lo stesso 
piroscafo . diretto .a Mogadiscio. 



roagy 
nic

a 
O
r
o
 

2 5 

| 

1 

H si 

si | 

SA 

É 

3 

i pi 

ie. 

j Ùi 

| = 

$ 

È 

to 
ss 

ì 
| 

3 

| i 
| 

si 
nl 3 

i 

i 

gi * Si 
Di 

TÈ 

î- 

£ 
î 
ii 

i 
i 
Ii 

& ATE 
di Vi] 
E 

È 
& 

ì 

$ 

ci 

iS 

i 
Pi 
Gi 

ì 
i ie 

di 
Ca 

LE
 

L’AVVENIRE D’ITALIA — 18 Settembre 1929_ 

DALLE ULTIME EDIZIONI DI IERI 

Il “Foglio d’ordini,, del P.N.F. 
Il significato dell'Assemblea dei Gerarchi fascisti 

ROMA, 16 notte 
L’odierno Foglio d'Ordini del P, N. 

F. pubblica: i 
L’atinosfera equivoca che si era ve- 

nuùta formando in questi ultimi tem- 
Di. sopratutto negli ambienti stranie- 
ti profondamente ignari delle cose i- 
taliane, è stata ‘fulmineamente spaz- 
zata via sabato scorso dalla parola del 
Duce. L'orizzonte è sgombro, limpido 
su tutta. la linea. Coloro che, non si 
sa, bene da quale follia sospinti, at- 
‘tendevano. che il padre uccidesse la 
Dropria creatura, sono ora delusi. 
_ Questo evento « sensazionale », non 
c'è stato e non ci sarà mai. Ma il fatto 
che a tale speranza si fossero aggrap- 
pati tutti gli elementi sotterranei del- 
l’entifascismo. è di una ‘eloquenza 
senza pari. E’ la. riprova che ciò a- 
vrebbe giovato soltanto a loro. Le ca- 
micie nere di iutta Italia hanno avuto 
sabato scorso un premio superbo del- 
lo loro fede, i gerarchi hanno ricevuto 
la parole d’ordine, netta e categorica, 
che non ammette ambiguità alcuna. 
Nelle gerarchie -dello Stato fascista, 
ognuno ha il suo posto, la sua funzio- 
ne..la parola d'ordine, netta e cate- 
gorica, che non ammette ambiguità 
alcuna. Nelle  serarchie dello. Stato 
fascista, ognuno ‘ha il suo posto, la 
sua. funzione, la. sua responsabilità. 
Tn alto n in basso servire e obbedire 
hisogna: per la Rivoluzione e per la 
Patria. ; 

“Tutto il potere 

a tutto il Fascismo,, 
Se il Partito avesse voluto attuare 

il programma massimo della formula; 
«tutto il potere a tutto ‘il Fascismo » 
non avrebbe saputo. ottenere. quello 
che il Duce ha .realizzato col nuovo 
Ministero. Tre dei quadrumviri e uno 
dei comandanti delle colonne della 
Marcia su Roma, promossi da sottose- 
gretari a ministri, due vice segretari 
e un ispettore del Partito, già coman- 
danti della vigilia lontana, nominati 
sottosegretari, alcuni degli uomini del 
la vigilia più appassionati e più e- 
sperti ad importantissimi Dicasteri. 

Negli ultimi :due anni, il Partito ha 
dato i suoi uomini migliori e tutte 
le più alte funzioni dell'Amministra- 
zione dello Stato. AI contrario di al- 
tre rivoluzioni. che hanno divorato e 
divorano.i preparatori ed i primi co- 
mandanti, la nostra porta in alto, do- 
po dieci anni di vita; coloro che fu- 
rono gli antesignani, Il Partito, gran- 
de scuola di preparazione e fucina 
spirituale. saluta con tutti i gagliar- 
detti: alzati e col grido di battaglia: 
« A Noj », gli unmini del Governo .di 
Benito Mussolini, costruttore. d'avve- 
nire. 

Il grido delia fede 
Nel grandioso salone di Palazzo .Ve- 

nezia. de oggi sede di lavoro del Pri- 
mo Ministro e Duce del Fascismo, ‘Sì 

sono ‘riuniti i dirigenti del Partito, 

una massa di 700. comandanti, non 
per un'assemblea di: stile democratico, 
ma per il gran rapporto a sollievo de- 
gli amatori delle polemiche vane, del. 

la vigilia di questa adunata. Si era 
discusso del Partito e delle sue fum- 
zioni in rapporto al Governo ed alla 

Nazione. Soln i dirigenti -tacevano 

Presi dall’ansia di conoscere, dal Ca- 

po. il comandamento, Il tormento del- 

l'attesa si runpe solo: guando.il Drce 

apparve. nella divisa di canorale d'o- 

nore della milizia. L'urlo, che lo salu- 

‘id. diceva la devozione infinita e sen- 
za parole vane, di quella massa di 

responsaili. aristocrazia del Fascismo,.. 

cresciuti tra. una. guerra e. uia TIVO- 

luzione: e il non commentabile discor- 

so- si conchiuse ‘con la. visione vera- 

mente napoleonica dell'immano lavo- 

Yo compiuto in tutte le terre e le con- 

trade dell'Italia. rinnovata negli sp! 

riti e nelle cose. Il grido di fede dei 

convenuti varcò le pareti che sembra- 

rono troppo anguste, e la folla .della 

piazza e quella di Roma narve senti 

re l’annunzio. È vibrò all'unisono 9 

un solo impeto e un solo giuramento. 

Nulla da fare. Si cammina" 

ll Gran Corsiglio 

Nel suo discorso all’assemblea del 

Partito. il Duce ha detto: « Cinquan- 

tadue persone oggi, aumentabili. do- 

mani. sono tronpe per un organismo 

che deve discutere e decidere in Se- 

greto. E° un'assemblea di corpi, Inve- 

ce di essere un’assemblea di capì». 

Con queste narole. dure e semplici co- 

m'è ‘nello stile del Capo. la Rivolu- 

zione fascista ha riaffermato. netta- 

mente lessenza profonda della sua 

realtà attuale e le ragioni inviolabili 

del suo divenire storico. Non si tratte 

di. un corpo rappresentativo di una 

realtà politica già nienamente realiz 

zata e compiuta: lo specchio immobi- 

1-:di una storia già definita e. perciò 

stesso. già in via di essere svoerata. 

Se fosse così, sarebbe naturale e lo- 

gico ammettere nel Gran Consiglio 12 

rappresentanza di. tutte le categorie 

politiche del Regime. Ma il Gian Con- 

siglio è e.rimane l’organo e lo stru- 

mento di una rivoluzione in corso di 

sviluppo. Perciò esso. deve essere. com- 

posto di pochi cani canaci di inter- 

nretare Jo spirito. le necessità, le fina 
lità supreme, attraverso lo spirito di 

- colui che. della rivoluzione fascista. è 

e rimarrà sempre L'unico creatore. rea- 

lizzatotè e Duce. Lo Stato Maggiore 

del Duce non deve derivare dlal nume- 

ro e dalla quantità la sna forza e la 

sua eutorità. Quelle anime srerdute 

che vacheggiavano di fare del Gran 

Consiglio nn orrann Ai ovdinaria am- 

ministrazione, forse non senza la no- 

stlgia di spuntargli cli artigli. sono TI 

maste annichilite dal messaegio de! 

Cano. Così sarà semmre: e i residui 

del vassato. che la Rivoluzione fasci- 

sta ha travolto nella sua corrente. im- 

potenti a fermarrie il corso impetuo- 

so. sono destinati n rimanere sepolti 

pel limo del fiume gigantesco, ce non 

si arresta. 

La riunione a Palazzo Littorio 

Dopo il Gran rarmorto del mattino, 

il supplemento necessario della riunio- 

ne del pomeriggio a Palazzo Littorio. 

riservata. ai soli segretari federali di 
tutte le provincie d’Italia. Il Duce è 

tra lo Stato Maggiore del Partito. Do- 

po che Turati ha illustrato l’attività 

svolta e ]J'opera compiuta dalla orsa- 
nizzazione nelle provincie nei diversi 

momenti della vita del Paese. il Pri 

mo Ministro e Duce del Fascismo. par- 

1a a lungo dei doveri o delle funzioni 

dei dirigenti, cui rinnova il plauso e 

l’incitamento. E' l’analisi a | 
acuta delle necessità e dei doveri. il 

richiamo. affettuoso. ma energico per 

la insensibilità e le Asficienze. la de- 

terminazione netta «dei. ranvorti fra 

Pautorità sovrana dello Stato e il Par- 

tito. forza e rotenza smirituale. E la 

esaltazione delîo spirito. di sacrificio 

che fa dell’orsanizzazione politica una 

milizia e della propaganda un anosto- 

lato. E il discorso si conclude non col 

volo lirico ottimisticrmente rosso. ma 

calla visione asnra delle fatiche e del 
le lotte che ancora, ci attendono e .che 

stalgia di spuntargli eli artigli, sono rl- 

‘cere marciando. 

Fratera tà 
‘Ai combattenti, riuniti in. Roma. per 

il Consiglio nazionale dell'Associazio- 

ne, il Partito ha riconfermato in que- 

sti due giorni’ fervidi di entusasmo, 

‘la espressione della fraternità, nata 

nelle ore della trincea e maturata at- 

‘traverso il cammino vittorioso della 

Rivoluzione: ‘I vecchi >fanti di tutta 

Italia e di numerose sezioni dell’este- 

precisi: {si parla d'altro. Gl’inglesi sono e-|S 

ro hanno sfilato davanti a S, M. il Re 
ed al Duce, ripetendo ii ‘giuramento 
di fedeltà e di devozione. La imponen. 
te ‘rassegna dei combattenti ha -riaf- 
fermato la invidiabile unità di tutto il 
popolo intorno al Regime. 

Ciò che vedono 
Due giornali francesi stanno. pub- 

blicando una serie di articoli sull’Ita- 
lia fascista. Li leggiamo per dovere di 
ufficio. Sono una povera, banalissi- 
ma. cosa, Appartengono al genere del 
la più corrente e stracca letteratura. 
Tutto episodi, niente storia. Si prefe- 
risce a questo miscuglio di trovate co. 
loristiche e di umorismo scipito, la 
autentica prosa nemica, I grandi. e- 
venti non si «minimalizzano» colla fal- 
Sa speranza di portarli al livello del 
piccolo borghese filisteo. Il quale. a- 
vendo letto in Ludwig. aliro cameriere 
dei grandi uomini, che Napoleone si 
cambiava di camicia due volte.al gior- 
no si precipiterà a cambiarsela tre 
volte. ma con questo timarrà sempre 
un piccolo borghese. filisteo. Del resto. 
uno di cotesti commessi viaggiatori 
del quotidiano parigino è un uomo 
abbastanza prudente: egli intitola i 
snoi libri così: «Ce que j'ai vu»: (Quel 
ehe ho visto). Vedere ‘è una cosa, com- 
prendere un’altra, Anche un animale 
vede il Colosseo, ma non ci capisce 
nulla. La stessa spettacolosa incom- 
prensione della stampa europea si è 
rivelata a proposito d8} movimento Aei 
Governo fascista. Il «record» delle im. 
becillità è stato bettuto Aal « Wor- 
waerts di Rerlino, E un giornale so- 
cial-democratico. Ora nel 1929, social. 
democratico significa anpunio e sol- 
tanto: deficiente! 

incomprensione 
I mutamenti nelle compagine mint. 

steriale e la nomina di uomini della 
Rivoluzione ai dicasteri tenuti fino a 
ieri dal Primo Ministro hanno dato 
modo ‘a gran parte della stampa este. 
tra di accumulare in breve spazio un 
cumulo di allegre idiozie. E° apparsa 
più evidente che mai la incapacità a 
comprendere il nostro movimento e il 
nostro ordinamento spirituale. Si è 
scritto: «Risum teneatis», che il movi. 
mento segnava l’inizio della smobilita- 
zione della dittatura e apriva il var- 
co alla tanto necessaria ed. urgen- 
te (!) smobilitazione degli spiriti. 
Tutti questi esperti critici della no- 
stra azione politica non hanno ancora 
sapito che Mussolini potrebbe lascia- 
re tutti i Ministeri e continuerebbe a 
‘omandare per l’autorità che gli de 
riva dal suo genio, e per-il diritto 
che nasce dall’aver creato il movimen- 
fo dall’averlo reso potente. dall'aver 
fatto la rivoluzione vittoriosa e «dal 
Paver costruito. giorno ver giorno, la 
notenza dell’Italia. riplasmondo ogni 
fSbra. frustando ogni difetto, esercitan- 
do tutte 1° energie migliori. Non vi sa. 
no davanti a Lui dei Ministri o dei Co. 
mandanti, ma dei fedeli che credono 
e vogliono servire con passione e sag 
cezza. 1 

Ricevimento del Geverno 
a Palazzo Littorio 

Mercoledì alle ore 18 il Direttorio 
del Partito riceverà solennemente a 
Palazzo Littorio il Governo, i Mini- 
stri e Sottosegretari rimasti al loro 
posto e quelli che il Duce ha chiama- 
to ora a collaborare. La Sede del Par- 
tito che è la casa della Rivoluzione e 
di tutto il Fascismo vedrà riuniti in 
fraternità cameratesca. intorno al. Ca- 
vo i Dirigenti -del P. N. F.. e tutte le 
alte Gerarchie del Governo, 

La convocazione 

del Gran Consiglio 
S. E. il Primo Ministro e Duce .del 

Fascismo ha convocato per il giorno 
30 settembre alle ore 22 il Gran Con- 
siglio del Fascismo col. seguente or- 
dine del giorno: Riforma della com- 
posizione del Gran Consiglio. 

1Seoretari federali di Alessandria 

Siracusa e Udine 
Su proposta del Segretario del Par- 

tito il Primo Ministro e Duce. del Fa- 
scismo ha nominato segretario fede- 
rale di Alessandria, il Console Natale 
Cerruti. di Siracusa l'avv. Menotti 
Nizza. di Udine il conte Depoppi. Ai 
Generali Aldo Tarabella e Armando 
Russo che hanno dovuto lasciare le 
segreterie provinciali, perchè nomina- 
ti comandanti di grunpo ed al Conte 
Arturo Cattaneo che ha rassegnate le 
dimissioni da segretario federale di 
Udine per ragioni ‘di famiglia, S. F. 
it Primo Ministro ‘gli ha esnresso il 
plauso più vivo per l'opera svol. 
ta. (Stefani). 

'! fratello del Re de! Siam 
a Roma 

ROMA, 16 notte 
E’ giunto a Roma proveniente da 

Parigi il fratello del Re Siam in- 
sieme ai figlioli e a numeroso segui. 
to. Il Principe. ieri in forma 
privata si è recato a fare visita a 
Sua Maestà al Quirinale. Da Roma 
il Principe sì recherà a Messina. 

L’ Alta Commissione interal- 
leata lascia Coblenzi e va a 

Wiesbaden 
PARIGI, 16 notte” 

L'Alta Commissione interalleata dei 
territori renani ha preso ieri la. de- 
cisione di' lasciare Cobìenza per .in- 
stalladsi a Wisbaden. In questa città 
non vi sarebbro oltre ai servizi del- 
l’alta commissione che effettivi mol- 
to limitati, destinati a] servizio del- 
la Piazza. L’evacuazionie della terza 
zona del Reno comincerà il 20 settem- 
bre per essere. terminata verso la fi- 
ne di Novembre Quando le nuove di- 
sposizioni che stamro per essere pro- 
se entreranno in vigore. non vi saran- 
non vi sarebbero oltre ai servizi del. 
eno. ; 

IL DISARMO 

Inghilterra e America 
per le riduzioni navali 

LONDRA, 16 notte. 
Mac Donald va a New York: non 

sultanti e gli americani preparano 
grandi feste. ‘ : 

Il grave Y'imes, pur dando largo 
posto agli annunci dei progettati 
festeggiamenti, si tiene .al.sodo ed 
gienca i risultati delle trattative cor- 
se fra la Casa, Bianca e il Foreigu 
Office che possono essere riassunti 
come segue: la Conferenza della 
cinque Potenze, da iconvocare al 

principio di dicembre probabilmer- 
te a Londra; la parità fra la fiotta 
inglese e quella americana, da rag 
giungere entro il 1936 per tutte le 
categorie di navi; l'America com. 
pleterà tutto il suo programma dei 
15 inerociatori, con l'eccezione sol- 
tanto di due; un totale di circa 200 
mila tonnellate dovrebbe essere a- 
vulso dalle due flotte, e la forza 
totale dei. cacciatorpediniere si. g- 

tonnellate per ciascun ;paese. «La 
flotta dei sommergibili ‘sarebbe  ri- 
dotta di molto lasciando: andare in 
disarmo le unità più anziane, che 
non verrebbero sostituite. Così pure 
il numero delle unità da battaglia 
verrebbe ridotto nello stesso modo. 
Il totale della flotta britannica de- 
gli incrociatori sarà. di 840 mila ton- 
nellate, il totale americano fra 285 
e 292 mila tonnellate. cifra da fis- 
sare alla Conferenza#di dicembre, 

E’ questa la prima volta. che un 
Primo Ministro d’Inghilterra si re- 
ca in tale qualità a visitare la gran. 
de Repubblica americana, 

Smobilitazione complet: 
in Palestina 

GERUSALEMME, 16 notte 
La calma è tornata in modo asso- 

luto in tutta la Palestina dove. si 
procede ad una regolare smobilita- 
zione degli animi. Tutti gli israeliti 
sono ritornati nelle rispettive cass, 
eccettuate naturalmente: le colonie 
distrutte. Le autorità hanno: credu- 
to di mantenere ancora, allo scono 
di prevenire disordini, per le 9 sera- 
li l'ora del coprifuoco. (Radio St.). 

RE GIORGIO MIGLIORA 
LONDRA, 16 notte 

La salute di Re Giorgio va conti- 
nuamente migliorando grazie al cli- 
ma e alle cure affettuose alle quali 
famigliari e medici lo hanno sotto- 

posto. A Sandringham. la vigilanza 
intorno all’augusto convalescente .è 
quento mai attiva e intanto il So- 
vrano si gode i benefici effetti delle 
giornate di sole. (Radio Stefani). 

POLITICA EDILIZIA 
ROMA, 17 sera, 

Le dichiarazioni fatte dal Primo 
Ministro nel suo discorso di.sabato 
sulla improrogabile cessazione del 

sata e sul problema degli alloggi, 
sono state accolte con molto favore 
dai fattori più direttamente respon- 
sabili della realizzazione di una vi- 
gorosa e sana politica edilizia. Non 

gressi sì sono compiuti negli ultimi 
due anni nella costruzione di nuovi 
vani per adeguare le profferte di 
case alle domande e creare una si- 
tuazione di normalità nel mercato 
edilizio. Non è dubbio, che le di- 
chiarazioni di S. E. Mussolini ver- 
ranno -ad intensificare questo pro- 
gresso. Secondo i più precisi dati 
raccolti da fonte competente, i vani 
costruiti nel- 1927 ‘sono «stati 98.107 
e quelli costruiti nel 1928 ben 146.659 
con rapido amento che implica l’ac- 
celeramento di ritmo ‘delle costru- 
zioni, 
Notevole poi che il maggior nu- 

mero dei vani è registrato avpunto 
nei centri dove maggiori e più ur- 
genti sono i bisogni constatati. 

Il problema rimane tuttavia ‘note- 
vole particolarmente per. Romia, do- 
ve negli ultimi anni, ai rapido au- 
mento di ‘popolazione, non è corri- 
sposto un: equivalente aumento di 
costruzione. : 
«I vani costruiti nella Capitale so- 

no -stati infatti 40.571. nel 1922-23, 
23.055 nel 1924, 33.133 nel 1925, 20.306 
nel 126, 11.453 nel 1927, e 27:17 nel 
928, con un totale, nei sette’ anni, 
di 156.692 vani. DR: 

1 margini ancora scoperti saran- 
no ora certamente coperti per l’in- 
eremento di costruzioni favorite dal. 
le nuove precisazioni date sulla ces- 
sazione del regime vincoelistico. 

Il tassametro 
alle autopubbliche 

1 termine per l’istaliazion: pro» 
rozato al 31 dicembre... 

ROMA, 17 sera 
L'on. Pennavaria, in una circolare ai 

prefetti ed ai Circoli ferroviari di. ispe- 
rione, informa che, avendo .il ministro 
dell'Economia nazionale e la Confede- 
razione nazionzle fascista dei traspor- 
ti terrestri segnalato che' 1’ ‘industria 
nazicnale. non è in grado di soddisfa- 
re immediatamente a tuite-le richieste 
di tassametri, e poichè d’altra parte la 
mancanza del prescritto tassametro 
metterebbe i proprietari degli autovei- 
coli da piazza nella condizione di do- 
verli ritirare dalla circolazione» con 
grande danno del servizio pubblico cui 
sono adibiti, è data facoltà ai prefetti 
di consentire una proroza a. tuito il'31 
dicembre del «corrente anno call'obbli- 
go dell'applicazione del tassametro-a- 
"li autoveicoli dei quali: si tratta: qua- 
lunque sia la data della loro immatri. 
colazione, Però non* saranno. concesse 
ulteriori. proroghe. e col 1.0. gennaio 
1930 nessun autoveicolo .da piazza po- 
trà circolare sprovvisto del tassametro; 

I VELITI DEL GRANO . 
ROMA, 17? sera. 

In seguito alla ‘modificazione mi- 
nisteriale «il Capo del Governo ha 
deciso, che la premiazione dei Veliti 
del grano per l’anno 1928, già fissata 
per il prossimo 6 ottobre, sia rin- 
viata a data ulteriore e fatta coin- 
cidere con la premiazione coi vit- 
toriosi del 1929. La cerimonia che 
avrà luogo nel dicembre prossimo a 

chè sarà molto più alto il numero 
dei forti e volonterosi rurali da pre- 
miare. 

BOLLETTINO DEL TEMPO. 
17 Setiembre 1929 

12 éel 16 alle 12 .del 17 settembre dalle ore 

sore Temperatura] STATO | STATO 
CITTÀ nel” 24 ore| del cielo del mare 

mass.| min. * 
Bologna, . | +- 28 | + 20| serene is 
Ancona . . | -+- 26| + 19 | 1a coperto. | mosso 
Catania. ,{-+ 29] +21] ccperto legg, mosso 
Firenze ,.|+31] + 171 !: coperto 
Fiume. ,|-+ 28] + 19| sereno legg. messo 
Foggia ..{-+27|+ 15! sereno ta 
Genova, . | +25 + 23|!s ccperto | legg. messe 
Messina, . | +27 | + 21 | ccperto calmo 
Milano, .|-+29| + 18 | coperto vi 
Napoli. .| +27] + 19{ 1/4. coperte | legg. mosso 
Palermo, ; [+ 26 | + 19 | coperto | calmo 
Roma... + 29| + 21| sereno legg. mosso 
San Reme |+—{+— + 
assari .., | + 20| +21] Coperto È PE 

Tarante. . | + 26] + 20|!/» crperto|egg. mosse 
orino .,| + 25| +18 | coperto 

Trento ..,]-+27| +.16 | sereno 3 
Trieste ,. | + 28| + 20] 1/4 ccperte | agitato 
Tripoli ,.|-+27]| + 20| !f4 c<perto | calmo 
Venezia... | + 28] + 19] sersno ‘| mosso 

Nucleo | anticiclonico 
alta pressione ‘dalla 

Situazione . barica : 
sui. Carpazi orientali; 
Scandinavia. al Golfo di Guascogna; area 
di bassa pressione sul Mare di Levante; 
saccatura dal sud verso la Sardegna. 
‘Probabilità: La depressione ‘che si deli 

nea sul Mediterraneo occidentale. determi. 
na in.tutta la penisola e sul versante tir- 
tenico venti orientali, com prevalenza di 
ereco. sulla regioni settentrionali, ‘alto A- 
driatico e alito Tirreno, e di scirocco sul 
megio e basso bacino tirrenico. Spireranno 
ancora venti maestrali sul medio e basso 
Afriatico, grecali sul Jonio. Cielo vario sul 
medio e basso Adriatico, sarà sul restanie 
d’Italia in prevalenza nuvoloso, con. piog- 
gie. Manifestazioni temporalesche sulle re- 
gioni centrali. Temperatura ‘in diminuzio- 
ne. sulle regioni. settentrionali; sciroccale 
sul medio. e basso Tirreno; poco. variato 
altrove. Mare alquanto agitato coste sarde, 
medio e basso Tirreno, poco altrove. girerà fra le 125 mila e le 150 mila 

regime vincolistico alla data già fis-|_ 

é dubbio, che già notevolissimi pro-|' 

Roma sarà quindi più solenne poi-| 

CORRIERE BOLOGNESE 

IL RUOLO: DELLE CAUSE 
alla Corte di Ass'se 

ll. sette ottobre v.. la. ‘nostra 
Corte di Assise si riaprirà per lai 
discussione‘ delle seguenti cause: 

7 ottobre: Pedrucci Ermete, dete- 
nuto, difensore l'avv. Stevanoni. 

$' ottobre: Resca Elsa, libera, di- 
fensore l’avv., Cappelli. 

9 ottobre: Marcheselli Maria, li- 
bera, difensore l'avv.. Trojano. 
10-11 ottobre:. Melotti: Valentino e 
Zarci Amato, accossti di omicidio 

preterintenzioniale, . difensore‘ l’on, 
De Cinque. ; 

14-15 ‘ottobre: Brunetti Giuseppe, 
devenuto, accusato di omicidio pre- 
meditato, difensore l'avv. Zampa. 

16-17 ‘ottobre: Torricelli Walter, 
detenuto, accusato. di omicidio pre- 
meditato, . difensore. l'on. Oviglio; 
Parte civile l’on, De Cinque. 
, 18. ottobre: Marchini Egidio, de- 
tentito, accusato di rapina, difenso- 
ri gli ‘avv.. Giommi..e ‘Bouttiau, 

21 ottobre e seguenti: Nardi Fer- 
dinando, detenuto, accusato ‘di omi- 
cidio volontario, difensore il grande 
uff, Mastellari. 

FATTI E MISFATTI 
Un arresto per oltraggo 

i ai vigili urbani 
‘ Ieri in via» Orefici. il vicè Driga- 
diere Prosperi dei.vigili urbani sor- 
prendeva certa Amalia Franceschini 
in Venturi abitante a S. Lazzaro di 
Savena, mentre smerciaVa un cesto 
di pere senza essere munita di re- 
golare. licenza. : 

La Franceschini veniva senz'altro 
dichiarata in '‘contravvezione dal vi- 
gile il quale veniva a sua volta in- 
vestito da ingiurie e minatcie da 
parte della donna. : 

Il‘ vigile ad un certo momento 
non essendo ,valsi i suoi buoni con- 
sigli. a traquiliizzare la Franceschi 
ni, la dichiarava in, arresto denun- 
ciandola per ingiurie. 

i R'esttatore arrestato 
E’ stato dichiarato in arresto e 

denunciato. per» ricettazione certo 
Giovanni Pattini fu. Alessandro a- 
bitante in via Saffi 7.. Nell’agosto 
1927 una Società. Anonima con sede 
in Provincia, di. Lecco subì un furto 
di. 170 chilogrammi di set& chinese. 

Alcuni giorni addietro il cav. Giu- 
seppe Sala di Lecco, presidente le- 
gale. della Società suddetta, ebbe la 
offerta, da parte, della, Ditta Luigi 
Radaelli di Milano in via Cusani 6, 
idi Kg. 9 di.seta bianca che non-fece 
fatica a riconoscere come una parte 
di quella rubata alla sua ditta. 

Il Luigi Radaelli dichiarò al Sala 
di averla acquistata: al prezzo di 
lire. 125. il chilosramma da: certo 
Augusto . Biagi fu. Bartolomeo ‘di 

Crespellano e abitante a Bologna in 
via'S. ‘Vitale 46. 

Passata. quindi ‘la pratica alla 
Questura di Bologna il dott. Pieralli 
interrogò subito. il. Biagi .il. quale 
dichiarò di avere venduta la merce 
al Radaelli dietro. commissione di 
tale Giovanni. Pattini fu Alessan- 
dro abitante in via Saffi 7. Il Pattini 
che igestisce un’agenzia di spedizio- 
ne. con corriere‘ Bologna-Milano. in 
via. Pignatteri n 4, ha dichiarato 
che circa due anni fa pervenne da 
Milano alla. sua Agenzia di Bologna 
un pacco fermo ufficio ed indirizza- 
to al nome di persona residente a 
Bologna, la quale non si sarebbe 
presentata maia svincolare il pac- 
co. Ma. il nome .della persona, egli 
non ricordava, Passati due. anni, il 
Pattini si tenne autorizzato a. ven- 
dere la merce per reintegrarsi del- 
le’ spese di\ trasporto e deposito e 
diede incarico al Biagi di collocare 
la merce presso il ‘Redaelli di Mi- 
lano. IRR e cati Sg 

L'autorità non.avendo però rico- 
nosciute sufficienti le dichiarazioni 
del Pattini, lo ha tratto in arresto 
denunciandolo per ricettazione. 

Sconosciuto investito dal treno 
E’. stato ricoverato. ieri sera al- 

l'Ospedale: Maggiore uno sconosciu- 
to. dell’apparente ‘età di sessant’an- 
ni il quale presentava un vasto e- 
matoma all'occhio destro ed alla 
regione: temporale destra con sin- 
tomi di: commozione cerebrale. 

+ H ferito che date le gravi.condi. 
zioni in cui .versava non ha. potuto 
essere. interrogato, è stato :giudica- 
to con prognosi riservata. ! 
Secondo le dichiarazioni. dei. vi- 

gili della. Croce Verde, lo. sconosciu- 
to sarebbe stato investito: dal. vapo- 
tino che percorre la linea. Bologna. 
Imola, ‘in località .Olmatello: nei 
pressi .di Ozzano. Emilia, 

Il ferito, che si trovava completa- 
mente. sprovvisto di. documenti non 
ha potuto essere identificato, 

L’arresto di un falso capo-squa ira 
Bi ‘ della milizia 

Ieri l’altro sera verso le ore 22,30 
veniva. accompagnato da due fasci- 
sti alla. Legione della Milizia, un 
individuo, il. quale  ostentando. .al- 
l’occhiello il distintivo. fascista, mil 
lantava ‘in un'pubblico locale di ap. 
partenere ‘alla milizia col grado di 
capo: squadra, tai 

Al Comando: di Legione lo scono- 
Sciuto .veniva trattenuto durante la 
notte .e quindi. affidato. nella. mat- 
tinata alla Polizia. 

Identificato per tale Odino Be- 
nini di Gaetano da Portomaggiore, 
l’ ‘individuo, .veniva interrogato e 
quindi trattenuto in. attesa di infor- 
mazioni :.che ‘non hanno tardato a 
pervenire chiarendo in 
simo; la, sua posizione. i 

Si è potuto stabilire che oltre a 
non appartenero alla milizia il Be- 
nini non è mai, stato iscritto al fa- 
scio e che per.giunta egli era etti 
vamente ricercato. «fiualmente, dal- 
la Polizia .di. Ferrara. essendo. con- 
travventore alla. vigilanza speciale. 
Il Benini ‘è stato arrestato e de- 
nunciato .. per. autoattribuzione. : di 
falsi titoli... . ) 

sot «Piccoli. furti 
— Ignoti ladri hanno rubata una 

bicicletta. del valore di lite ‘cento, 
lasciata incustodita in. un sottoscala 
dal proprietario Ferruccio Gandolfi, 
ebitante ‘in via Degli Alberi 26. 
‘(= Un'altra bicicletta è stata ru- 
bata ‘in: danno di'‘certo Guido Su- 
ciani il quale aveva abbandonata la 
macchina all’esterno della farmacia 
Malavasi in via S. Vitale 68... 

Vetrerie d'Arte di Murano. 
Prof. Cavara Via Zamboni 16 

Lampadario camera pranzo con 
decorazioni L. 150, Servizi da gela- 
to L...95, Bomboniere per nozze Li- 
re 1,80,: Servizio. bicchieri  comple- 
to :L. 290. 1 : 

modo esattis- 

CORRIERE COM 
i nuovi . provvedimenti 
tributari e i doveri dei 

contribuenti 
Il: rag. Grisolia. reygente Vagenzia 

delle Imposte di Isola della Scuta, ci 
fa: pervenire cun’ chiaro studio sulla 
portata dei nuovi. provvedimenti ii 
materia: di imposie dirette edi cui la 
legge, 9 dicembre 1923 n, 2834 e. R. D. 
28. gernatio 1929 n. 360. 
Riteniamo di fur cosa utile ai: let- 

torì cd ai fini della “diffusione delle 
nuove . disvosizioni.. Né. pubblichiamo 
oggi-la ‘prima parte. 

TERMINI PER LA DICHIARAZIONI. 
— In base. alla nuova legge è stabilita 
una. data fissa per 
delle denungie, e, cioè, entro il 31 gen- 
naio. di ciascun anno. il contribuente. 
Che inon è tassato, deve produrre la 
denuncia dei redditi venuti a crearsi 
nell’anno ‘precedente. ‘E così ad esem- 
pio. un .contribuente che ha. iniziato 
la: produzione ‘del suo ‘reddito: il 20 
febbra‘o 1929 od un altro il 30 novem- 

re 1929: hanno entrambi l'obbligo di 
presentare la denuntia.. nel” periodo 
che ‘intercorre dal ‘1.0. al 31° gennaio 
1930. RE, 
Devono essere presentate quindi 

denuncie entro il termine suddetto. 
ei iti dei fabbricati, quelli di 

elle Categorie A? B,:C e D. 
i redditi agrari, i redditi soggetti. ad 
imposta ‘complementare e lo stato di 
celibato, Un’eccezione fa la legge: per 
la. Categoria C. vale a dive peri ved- 
diti di lavoro (professionisti, mediato- 
ri ecc.). ner i quali la denuncia può 
essere ‘presentata entro il 31 gennaio 
del secondo anno successivo a quello 
dell'inizio "della nroduzione. 
Esempio pratico: Un. ingegnere 

inizia la sua libera. professione 
1 

che 
nel 

Si mennato 
si‘intende, che questa regola ha la sua 
ripercussione agli effetti: dell'imposta 
complementare che sestue le sorti. del 
le imposte reali. 3 

T fabbricati; poi, che godono dell’e- 

senzione venticinguennale, sono esen- 
ti dall'imposta sui fabbricati: debbono 
però in ogni caso essere denunciati a- 
gli effetti dell'imposta. complementare 
colpendo: essa cespiti soggetti o no ad 

imposta, . Così pure’ per quei contri- 

buenti ai auali è accordata, l'esenzione 

per: famiglia, numerosa. non appena 

scaduta l'epoca per la quale sono sta- 

ti ammessi al beneficio, entro il 31 

sennaio ‘dell'anno successivo hanno 
l'obbligo di presentare la nuova der 

nuncia. 
‘Nulla: è innovato ner. quanto rizuar- 

da, il termine di presentazione dei Bi 

lanci.-da parte. di Enti e. Sacietà, che 

devono. essere prodotti. agli effetti del- 

l'imposta per l’anno successivo, entro 

tre masi dall'amprovazione del bilancio 

Stesso ma .ad ogni modo non oltre il 

31 dicembre. C'è però di nuovo che 

non basta sia presentato il solo bilan- 

cio, ‘ma lo stesso accompagnare la. re- 
golare denuncia, come un privato. In 
due parole, il. bilancio non deve ser 

vire da denuncia, bensì come allegato 

alla: denuncia. ciò è importante n- 

quantochè gli Uffici, in mancanza del- 

la demumcia.. debbono: considerare in 

penale la Società od. Ente per la ine- 

satta npplicazione delle disposizioni in 

matèria. : 
i Per quanto riguarda le mercedi Ope- 

raie nulla è innovato. * ì 

Per le rettifiche vi sono. pol. nuove 

riorme, Ber i redditi dei fabbricati e 

per quelle mobiliari delle CAREOEO 

A, Ce D..le variazioni in aumell 0) 

acbbeno essere dichiarate entro il 31 
gennaio successivo & ‘quello in og n: 

verificano. Per i redditi mobiliari de 

le Categorie Be C.e per la complemen, 
tare, le denurnicie di rettifica 10 aumen- 

to° debbono, come ‘per quelle in. dim 

nuzione; essere mrodoite dal 1.0 mag 
gio ‘al 31 luglio dell'ultimo anno de 
quadriennio, se trattasi di R. Mobile 

(Cat. B e C) o del triennio se trattasi 

di complementare. rata 
S'intende ‘che le rinnovazioni in au 

mento che vengono denunciate, eno 

il.31. gennaio, hanno effetto dal 1.0 

gennaio di quello. stesso anno, Così 

ad esempio un aumento di reddito di 

un fabbricato verificatosi nel 1929, de- 

ve' essere ‘denunciato entro il 31 gen 

naio 1930 ed ha effetto dal 1.0. gennalo 

1930. È SZ 
Per la revisione dei redditi di R. 

Mobile delle Categorie Be € non è 
detto che .se passato il quadriennio ill 

centribuente che tacendo convalida «il 

reddito ‘precedente ‘ debba 
trascorrere un’ altro : prima di .presen- 

tare la denuncia in «aumento. -Se lo 
stesso si verifica nel. quinto, nel sesto, 
o nel seitimo anno, in quell'anno dal 

1.0 maggio ‘al’ 31 luglio’ ha l’obbligo 
salvo la amplicazione della penalè per 
omissione, come si vedrà in ‘seguito, 
di presentare la sua denuncia. E° da 

tenere presente \che ‘la. mancata de- 
nuncia, nel. caso di: rettifica, importa 
da ‘parte del.contribuente la, convalida 
del reddito precedente. 

CONTENUTO DELLA DICHIARAZIO- 
NE. — Le .denuncie, devono d'ora in- 
nanzi essere commlete, cioè ‘indicare 
l’attività che formano‘ il' cespite tas- 
sabile' e le: passività che su di esse 
gravano: così ad esempio nelle atti- 
vità il- giro di affari e nelle:passività 
le annualità massive, le. spese di am- 
ministrazione,.di essicurazione ecc. | 
S'intende che non vanno, comprese nel 

le passività come molti credono, il com 
penso per prestazioni d'opera del’ de- 

nulciante e dei famigliari e lo spese 
pel: mantenimento: della. famiglia. . 

LUOGO DI PRESENTAZIONE DELLA 
DICHIARAZIONE. —.Di regola, la. di- 
chiarazione va. mresentata. all'Ufficio 
Distrettuale ‘delle Imposte la competen- 
za territoriale dell’ufficio è data: Per 
i fabbricati dall’ubicazione del fab- 
bricato mer l'imposta’ ad esso relativa, 
per i redditi di R: Mobile dal Comune 
‘di domicilio e per l'imposta. comple- 
mentare,.dal Comune di: residenza. 
Per le Società ‘azionarie, la. denun- 

cia va presentata dall'Ufficio eniro la 
cui ‘circoscrizione esse hanno lo stabi. 
limento'o la sede principale, 

E’ bene tenere. presente che, dove 
non ‘esista’ l'Ufficio delle Imposte, la 
denuncia (stessa può essere nresentata 
all'Ufficio. Municipale che rilascia re- 
golare ricevuta, Una innovazioîte sta 
nel fatto che le denuncie pessono es- 
sere anche agli Uffici Postali in busta 
aperta. È : 

L’'Ufficiale Postale! oppone il: timbro 
con'la data sulla facciata della. denun- 
cia e poi chiude. la busta in. presenza 
del contribuente e. provvede alla spe- 
dizione mer raccomandata con ricevu- 
ta di ritorno agli Uffici Gelle' Imposte. 

ACCERTAMENTI DEI REDDITI 

FACOLTA’ DEGLI UFFICI ED 0B- 
BLIGHI DEI (CONTRIBUENTI E DEI 
TERZI. — Con le nuove disposizioni, 
3 data facoltà ai funzionari delle Im- 
poste di ispezionare .i registri dei pri- 
vati: contribuenti che, per legge sono 
obbligati ella tenuta dei registri di 
commercio. come ad-esempio, i com. 
mercianti, i mediatori, i notai egli a- 
genti. di ‘cambio. Qualora il: contri 
buente neghi al funzionario ‘di esibire 
i registri. perchè non in possesso, non 
potranno. in, seguito essere .presi in 
esame dalle Commissioni giudicanti. 
‘Se invece al funzionario consti che 

i registri esistono, ed ‘il’ contribuente 
si rifiuta di esibirli, potrà senz'altro 
annlicare una ammenda. che va da 
L.:100-&/5i:20001..- 

Il funzionario può. - uando lo ritiene 
opportuno richiedere, al contribuente 

{in visione i registri contabili della di 
lui azienda. 
‘ Gli Enti ed i Privati che abbiano dei 
dipendenti, : hanno l'obbligo di segna- 

la. presentazione! ni 

lasciarne|® 

l'ammoniare degli assegni ‘che Derce- 
piscono, non’ solo agli effetti dell’im- 
nosta di R. Mobile. ma anche agli 
effetti dell'imposta complementare sul 
’eddito, S'intende però che agli effetti 
di quest'ultima, trattandosi di imposta 

orsonale, de. denuncie 
ono essere fatte dai singoli interes- 

sati, servendo derciò le comunicazi 
ni degli Enti o dei privati come con- 

trollo .0-per gli eventuali accertamenti 
d’Ufficio. î 

I rappresentani: degli Enti pubblici 

hanno l'obbligo di comunicare agli Uf- 

7 
fici delle Imposte. eli estremi dei con- 
tratti di.appalto o di forniture da essi 
conchisi con Società 0.con privati con 
cui hanno contratto o dell'importo 
della contrattazione» stivulata. Tale co- 
municazione dovrà egualmente, perve- 

e anche se trattasi di contratti non 

vezistrati 
Pag. Grisolia. 

(procuratore reggente 
Isola della. Scala). 

MERCATO UVE 

favola da L.:1 a ‘1.50 al-kg.: uvaggio 
ca 40 a Wal q.le. 

47 — A partire da domani 18 
è aperto il mercato dell'uva, 

di demeni- 

ai 

che avrà. luogo nei giorni d 
ca, duned/, mercoledì e venerdì di ‘o- 
gunivise ana 
CAVAGLIA, 

gelle uve si.aprirà in questo Co- 
il giorno £3 (lunedì) del’ cor- 

Il raccolto è abbondante, 

del giorno sopra fissato. 
NAZ 6, —' Uva comune .di 2.2 

r Y-L. 49 a 50, bianca co- 
Da 50 al duintale. 
RATA, 14. — Uve scelte da ta- 

vola da L. 0,80 a 1,20 al kg. uvasgiù 
da < Va so al q.le. 

ZZLA MONF...17. — Il giorno 20 del 
corrente niése verrà aperto in questa 
città il mercato delle uve, L’uva que- 
stanno si presenta abbondante e bel 
la, immune da grandine è da malattie 
parassitarie. i 

‘ PORTO. RECANATI, 14. '— Uve scelte 
da tavola da'L. 0,90 a-1,40 il kg:: ùvag- 
gio da IL. 39-a.60-al.q.le, 
STRADELLA, 14. — Oggi si sono fat: 

ti i primi contratti per il moscato e.i 
riesling. Per i mescati sono. state ven- 
dute varie Dartite al «prezzo da lire 
140: a 150 al quinizle: ed: i riesling da 
L. 110.a 120 ‘al a.le. 

MERCATI LOCALI 
‘ VERONA, 16. — - Frumenti andanti 
calmi; fini ricercati; frumentoni au- 
mentati L. 1. ) 

PARMA, 14. — Frumento fino 
a 126, id. bueno mercantile 123 a 124: 
frumentone nostrano, finio' 88: a 9i, id. 
mercantile 84 a 86, id. plata 86 a 88 al 
quintale. ì 

SERMIDE, 16. — Grano fino nostrano 
di Po da'L. 128 a 130.) La qualità mer- 
cantile: poco richiesta a. L. 1202 122. 
Frumentone fino nostrano in piccole 
partite L, 100 circa al quintale. 

FERRARA, 16. — Cereali: Frumento 
Ferrarese fino ‘al al. da 126 a 127; id. 
bucgio mercantile aa-123 a 124, id. mer- 
cantile da 122. a .123, Frumentone fer- 
rarese da 80 a 85; Farina di frumento 
Marca B da 162 a 165. id. marca C da 
159 a 161; Crusca:da 68 a 70, ‘Tritello 
da. 66 a 68, Farina-sialla con scusca 
da 106 a 108.:id, per uso zootec, da 96 
a 98; id; abburattata, da 112: a 114, Ave- 
na: bianca da 80 a 82, id. rossa da 82 
a 84, Sepala da 80 a 82. ; 
Sementi: Seme. medica, tipo corrente 

da 250. a 260, Seme medica di prima 
GUAA da 290 a 310, Seme lino da 170 
a 180. i É 

Tessili: Canapa buona, in fagotti ed 
in natura di Bondeno e di Cento da 
440 a, 450, Id. fina del Ferrarese da 420 

da 125 

1j a 435, id. buona «del Ferrarese da 410 
a 415, id. comune da 400 a 410; id, in- 
feriore da 340 ‘a. 350, Scarti di canapa 
naturale da 350 a 360,. Canaponi, sca- 
vezzi da 3530 ‘a 360. Stoppe naturali da 
230 a 240, id. 1.a e 2.a qualità da 275 a 
285, id. 3.a, nette da 4.a da 220 a 250. 
Foraggi. Fieno  maggengo sciolto, 

posto in carro il ql. da 32 a 35, id. 
pressato (Vagone: partenza) da 38 .a 
41, id misto: sciolto, - posto. in. carro 
da.32 a 35, id.,agostano sciolto, posto 
in carro da 24 a 26, id. agostano, pres* 

sato (vagone partenza) da 30 a 32, 
Erba medica. sciolta, posta in carro 
sul luogo di ‘produzione. da 32. a. 34, 
id. pressata (vagone partenza) da 38 

40. Sgh ; CEE 
Legna: Zocca forte con taglio, mer- 

cantile il ql; da: 20-a' 22, zocca dolce 
da 18 a 19, Pali forti da 24 a 26, Pali 
dolci da. 22 a 24 Fascine forti da, 15 
a 16, Id. dolci da 12 a 14. - 
Bestiame: Buoi da lavoro (peso  vi- 

vo) il ql. da 415 .a 440, Vacche da la- 
voro (peso vivo) da350 .a-440, Buoi 
da macello (peso vivo) 1.a qual. da 
40 e 465, ‘id. 2:a- qual. da 330 ‘a 375, 
Vacche da macello. (peso... vivo) 1a 
qual. da 200 a 440, id. 2.a qual. da 320 

625 a. €75, id. 2a qualità da 575:a 605. 
Maiali (peso vivo)-da 550 a 620. Ovini 
Agnelli: (peso vivo) da. 409 a .500, Pe- 
core. (peso vivo) da, 250 a 280. S 
Andamento del'mertcato — Cereali: 

Grani. mercato sostenuto;  Granonì 

bmercato calmo;* Canapa: mercato at- 
tivo (prezzi raccolto 1929); Bestiame: 
mercato invariato, è ; 

i ni mo 

BANCHE E BORSE 
RI BORSA DI BOLOGNA 
‘(g. s. cl) Giornata inerte. Continua 

l'andamento pesante della ‘Fiat oggi a 
185, Sade più calma si assesta sulle po- 
sizioni raggiunie: Fondi di Stato of- 
ferti. Domina la svogliatezza e Vim- 
‘possibilità «di tratre una impressione 
qualsiusi da un, andamento così poco 
interessante... " 
‘BOLOGNA, 17 — Rendita-Italiana 3,5) per 

cento 63 — Consolidato ‘5’ per. cento 79,25 — 
Obbligazioni Venezie 72 ‘— Banca d’Italia 
1870 — Banca Commerciale Italiana 4379,59 
— Banca Nazionale di Credito 551 — Banco 
di Roma 118 — Cosulich 95 — Meridionali 
1155 — N.G.I. Rubattino 514 — Seta di Cha- 
tillon 224 — Snia 'Viscosa 87 — Ilva 227 — 
Montecatini 262,50. — Fiat 456 — Adriatica 
Elettrica 332 -- Terni 405 —-Riseria. Italia- 
na. S5 — Bonifiche Ferraresi 475 — Assicu- 
razioni Generali 5190 — Credito’ Fondiario 
5 per cento 454 — Credito Fondiario 6 per 
cento 489 — Cambi: Parigi 74,80, — Londra 
92,63 — New York 19,12 — Svizzera 358,22. 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 17 — Rendita. Italiana 3.50 per 

cento 67,89 — Conselidato 5 per cento 79,25 
— Banca d’Italia 1855 — Banca Commercia- 
le }taliana ‘1377 —'Banca Nazionale di Cre- 
dito 551 —— Banco di Roma; 117 — Credito 
Italiano SI4 — Cosuliech. 94 — Mediterranee 
4t — Meridionali 1159 — N.G.I. Rubattino 
315 — Libera Triestina 138 Cotonificio 
Cantoni 4235 — Cotonificio Veneziano 109 — 
Lanificio Rossi 8950» — ‘Seta di Chatillon 
223,3) -— Linificio Nazionale 393.59 — Snia 
Viscosa S6 — Ilva 226,50 — Metallurgica Ita- 
liana 209.50 — Miniere «Elba» 49 — Mon- 
tecatini 50/— Fiat 486,50 — Adriatica E- 
lettrica —. Edison S59 — Vizzola 949 
Terni (103,50 .-—— Distillerie Italiane 145 — 
Industrie Zuccheri 70 — Raffinerie ‘Liguri 
Tombarde 23 — Riseria Italiana # — Gu- 
linelli, Distilleria -266 — Bonifiche Ferraresi 
#6 —. Fondi Rustici .295.50 — Beni stabili 
813 — Eridania 479 — Cambi: ‘Parigi 74,81 
— Londa&a 92,66 —— New York 19,03 — Sviz- 
Zern 288.40 — Berlino 455 — Bruxelles 265,75 
— Zagabria-83/06 — Spagna 202/95 — Olan. 
da... 7,66. ; ) 

. BORSA DI ROMA 

ROMA,..17.— Rendita Italiana 3,50. per 
cento cont. 67,9250.  — Id. Id. fine mese 68 
— Consolidato -5% cont. 79,50 — Id. fine 
mese 79,273) ‘'— Obbligazioni Venezie 72,25 
— Banca d'Italia 1$70.— Credito Fondiario 
46) — Banca Commerciale Italiana 1379 — 
Credito Italiano S16 — Banco di «Roma 118 
— Banca Nazionale di Credito 552 — Cre- 
dito Marittimo 502° — Banca d’America e 
d’Italia 109,25 — (onsorzio Mob. Finanzia- 

{lare ‘agli Uffici le loro generalità e rio &7 — Ferrovie Meridionali 1175 — Ru, 
ri 

17; — Il mercaio gicina-|3 

2375: Vitelli (peso vivo) 1.a qual. dal 

e 
battino 5i7.— Cosulich 94 —. Libera hi 
stina 138,50 — Tramways 274 — Colafige 
Meridionali 39 —.S.N.LA. 86,50 — ha pe 
Chatillon 234 — Varedo 46 — Terni 208 — 

Elba .48,59 — Metallurgica Italiana e 

— Ansaldo 189 — Fiat 486 rino 

ia 0 
FIRENZE: Benozzi Armido, arcgheli gi | 

brivativa. via Roma 56. Curatore doti. | 
fredo Bellomini Luigi, Lungarmo dol gn 

vio 2. — Zepri Ida ved. Becherink. pm 
Ubaldo e Pancrai Lorenzo «La Creditttie 

tessuti. vin del Castellaccio 6. Curatore È 
Giovanni Mei, via dello Studio 2. pt 

IVORNO:  Grannani: E vesco ® Pia 
Laura, articoli elettrici, Piombi29 ut 

FIRE 

ratore rag. Bruno Scldat Pomb2t, agì 

tivo L. 91.052: passivo L. 05.23. — MAGG 
lueci. Giuseppe, bar. Cnratore comm NEC 
Addifo Corcos. — Iosellini Alberto. 
tore avv. Luigi Mazzola. È Da 
LUCCA:. Pacifici, Umberto fu Cesaloram 

zar, Viareggio. Curatore rag. Raffaello si 
dini, di Viareggio. Attivo L. 67.000, P® 

Un: orrendo delitto è stato sc09°%5 li 
a Capua. Le #@cque qel Poltumo- hé so 
trattato a riva due cadaveri che iu 

stati riconosciuti per quelli dei con, ; 
gi Erasmo Paternostro, di 70 Pi 
Raffaella Giglio, di 65 anni. EDS; 
bi.i cadaveri recavano segni evil lhi 
di strangolamento. I carabinieri “n fui 
no iniziato indagini che però iene | 
hanno dato ancora risultato. Si Tit 0 4 
che i' disgraziati siano stati “ 
poi gettati. nel fiume da mal 
penetrati mella. casa a scopo didoe d 

CONTRO L'INCENDÎ® 
ist . 

Uno dei. più' gravi infortun! d 
possano colpire una famigli@. Pe 

‘Quante famiglie, quante ind8* 5 {fl 
si sono trovate d'improvviso SU 4 & 
strico per un'iricendio divor? 

contro i danni dell’INCENDÎ 
che contro i-danni della GRANT 

un'azienda è l'incendio. Il ÎML RE 

che S. Francesco, ha chiamal0 “i DAS 

Per i mutamenti di fail” (Kan: 

Azoto 1 catini 262,50 — n90 — 

Amiata 276 — Antimonio 244 — Gas 18 e È 

Romana Zuccheri 113 — Eridania &° ,m fi Ù, 

Pantanella 205 — Bonifiche Ferrare gig Qe. 

— Fondi Rustici 205,50 — Immobiliare, art GU Dom 

— Beni Stabili 649. — Imprese Folino 
137 — Risanamento 1267 — S.A.T.A. 124g dett 
Acqua * Marcia 15% — Condotte 765 or si id 

quedctto Serino 548 — Marconi 348 gian |x enn. 

menti Spalato 215 — Isonzo 66 — FoN sie R V, 

lita 755 — Acquedotto Palermo 479 cam SI 

2 Banca Italo Britannica 510. 7 ‘ser lbs m 
i: Parigi: 74,75 — Londra 92,67 “008 ‘A (CO) 

York 19,1050. Ù, sir 

BORSA DI VENEZIA deli ce 
VENEZIA, 17 — Rendita Italiana 3,99 fine anta, 

cento fine mese 67,59 — Consolidato 5h, n Sante 

mese 79,275 — Obbligazioni delle V® Tu R 
79,20 — Banch Commerciale. Italian? ale mu | 
—' Banco di Roma 118 — Banca Nazi ji Qeale,, 
di Credito 551 — Assicurazioni Gelo one | 

Cosulich 94 — Veneziana Navistor Nel, 
: — Libera Triestina 135 — cani r l 
Navale Triestino 6 — Cantieri Accl9, qNeC 16. 
Venezia 7) — Costruzioni Venete 258 i - Con il 
Griatica di Elettricità 329 — Terni + gole f, Imp 
Fizt 486 — Cotonificio Veneziano 109 “n UN {i 
de Chatillon 231 — Grandi Alberghi & _ x 
Montecatini Gas Me CR 

Canterie Veneziano 1910 — Banca Italo pr delle I 
tannica 525.: — Cembi: Francia ‘& gork | Banda 
Londra 2 ) —: Nei e 
19,1250 — Berlino 4,99%.sa T le 

2 zagab® aech 
n 29 2 A aC + Bucarest. 1h Treppc 

Dudanest x PO “and 

Fallimenti e concordaf fio 
AREZZ Micheli o: servizi auto!” # la, i AREZZO: Micheli Carlo, servizi Ferli No di 

bilistici. Terontola. Curatore rag. ia 1 
mando Orsini, di Castelfiorentino. ; 

L. 130.027. i {ET 
° MASSA: Anfonioli Giusepne e Dassi a To 
ma, generi alimentari. A domanda dato Lagiobre, 
ratore ‘avv. Manfredo. Mussi, il falli, danno 
è. stato esteso ad. Antonioli Giovani: pisa | È Gior 

PERUGIA: Caporali Adalgisa ved. ia! Mario. 
chi, mercerie. Curatore dott. Mario Sa ® 19,3 
tini. Attivo L. 27.477,20; passivo L. 95oasifi duo 0, 

PISA: Zinglvi Francesco, terra refrat soli USI di 
San Romano Curatore rag. Fausto © dn 'atizi 
cini, di San Miniato. né lu 11,15 
RAVENNA: Sgobbi Ernesto, fabbro gal & elta; o 

canico, Cotiencla. Curatore rag. Tullio @tuppo 
bri. Attivo L. 4500. ‘passivo L. 9392. — 408 Nico del 
turi Giuseppe, Godo di Ravenna. Curi ni: Tdeum 
Riccardo Malagoia, di Ravenna. — Sogl Fl hc 
ni Armando, combustibili, BagnacaY ù Tm OC 
Curatore rag. Tullio Fabbri di Raveo, | li ero 
VERONA: Bosco G. B. fu GiusepP® © di S 

ratore rag. Attilio Bagattini. |} acca( 
È lArciva: 

CONIUGI UCCISI © |{amo 
° peo. a Dre 

e gettati nel Volturno: gione 
» meat MR ci 
NAPOLI, 17 58! sio TX Otteri 

È Tm 
Non si hanno altri particolari, « ‘qua 

Tragica lite a Cremob?l' Moore 
CREMONA, 17 ci Mo. 

Un litigio fra inquilini in Via Me 
rio 4, è finito. ieri sera tragica ti & Mito 

Nella casa abitano le famiglie. 4 {Ieri 7 
certi Enrico Armansini; di 60 202 {{xXlics 
Francesco Festi, di 44 anni. Per PD fe | Ppe 7 
golezzi delle rispettive mogli, Î si Wil 1 
sti. chiese soddisfazioni all'Arma? fio p 
Nacque — dato che tutti e due er” puo sa 
ubriachi — una violenta disput@ 4 ® 
Festì ha tratto di tasca la rivolte?tu QS nuc 
l'avversario si armò di una acum i 
roncola. Ad un' tratto echeggiò si, e 
colpo d'arma da fuoco e l'Arma gî 1° & li 
colpito al ventre, si è abbattuto al 5 ® p 
lo. Trasportato ‘all'ospedale venn? Sgt Pari; P' 
dicato in condizioni disperate. Mi da no, 
tore poco dopo si è costituito ai # dl; 25 
binieri, IISRS 

A Mappi. 

i T al  Tknfgne 
ASSICURIAMOCÌ [ima 

; e e | 
tello, è spesse volte un  f12% 4 n° 
Caino, je Pra °E 

5 Sec 

to f 
ol Wa sc Una delle più tragiche visioni hi fia: 

rimane indelebilmente scolpit@ M{OgLi 
nanzi alla nostra mente, è Sa è gol 
quella di un incendio. che arvì fù la 
fra le :sue fiamme wvorticos@ pit QRS a de 
casa d’abitazione, uno stabilite pere. i 
industriale, un collegio, una *° Mai 

sa, ecc. a Sogni s 
‘ La Società ha provveduto @ ©. N pete 
dersi contro i danni del fuoC0 Hi { &Ùz di 
tuendo 1’ ‘assicurazione ine Dreg 
quante. lacrime asciugate, digli Ù Am 
disastri riparati, quante saro 0° Tie; 
salvate dalla rovina con un © & 
desta, spesa annua, - s {0g 

Società ‘di assicurazione V° fol Ki te 

sono. moltissime in Italia, 124 al QHitti È 
esse primeggia per serietà, 9 WMO pe 
di tariffe e scrupolosa giusti ql pre 
CATTOLICA DI VERONA. _ gif [nta 

I cattolici debbono preferirle, É di 
(chè è la loro Società, e peroÈ gg NUEI 5; 

no corti di averne immensi, * @ ® eve 
vantaggi. K 

La CATTOLICA assicura ol ga {i de 

e sulla VITA dell'Uomo. ‘|. sal getti 
Per informazioni e schiaft all IN ù 

rivolgersi alla Direzione 6° gl | “No 
od alle ‘Agenzie distribuite 19 | ì 
Italia. SÈ ) \ù: Mi 

Preghiamo gli abbonati che di în Ne 
no venga mutato l'indirizzo de È d 
del giornale di voler unire alla A) e pan: 
sta lire una (anche in francobolli!’ > fa Ù 
il costo della nuova targhetta. __ x gr, i 

ee” . sti Corre 
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ZE DI UDINE 
Ufficio di Corrispondenza: Udine, Via Treppo n.1» Telefono 2-52 

e 
toniet® i 
soi Ls) (I 

8, nio 1 : 

Ls La processione CITA RR me Jarn nov e vitelli matu- ssi | - dell’Addolorata Didi» qualta: Lo taglio L'10, are Mibmenic. n; .o0 taglio 6.50, di 2.a qualità: 1.0 

—. te Qta dai Servi di Maria, è stata pri pag tipo romano 15.50; .For- diari p ennemente celebrata la festa della! 1a fosia seni i A gia _ sit BS V. Addolorata A emigrasso Ure me- — Gip IG FI si 11; Merluzzo Labrador 4.20; Stoc- - Gion | ma Maestoso tempio,.parato a fe-|cafisso Hammertest di ità 
5 

i. 1.a qualità «Uni come nelle più solenni occasio-|5-,0. Tonno all'olio 18; Olio d’oli 
Trino dal mattino fu meta di fe- dn al litro L 3% Oli = lega siii dagli convenuti per accostarsi alla/1.2 qualità 5.40: Latt A o or cn 

5% ber n° Comunione, per ascoltare le 7cchero cristallino al ke. 6,60 a Vene Mirte Messe, e la bella parola delle nz: nn ago i e ta E 
na I pi - padre Antonio Vicentini il n DA a Santos orli Qtale conchiuse i] corso di predica- stagionato 10.70: St ig cars dany vigari@ QfONe sulla Madonna Addolorata. |Burro mafie etto nostrano 9; visa T Nel , Mal ‘ urro naturale friulano di latteria ansa fi Pomeriggio, dopo Vesperi, alle|18.50, 1. qualità tipo lombardo 16,50; ciale foto 16.30, ebbe inizio la Processione Farina di ped ivi soll 0 16,50; Sii = 42 il simulacro della Madonna. ne.L. -1, nostrana 125: Pa rp gi 0 |a 'mponente, bella manifestazione|muni 2,50, seine 
L uti 34 

de » dI. La $ e 3° _ più da processione, al suono festoso - w nt gle campane e della rinomata Varie di cronaca n 08 MiSanda di Colloredo di Prato, sfilòj. Investimento — Una automobile ha Sitia QST le vie della parrocchia: Via|iNvestito e travolto il quattordicenne 
age Qnacchiuso, Via Tomadini, Via|-*deichi Degano fu G. B. apprendista 
1 MUlteppo, Piazza Umberto I, rien-|Meccanico causandogli contusioni . ed AI land È ; 1 ‘o | eScoriazioni multiple alla testa. alla d ali do infine di nuovo nel Tempio,|schiena e- al gomito sinistro guaribili pe ‘a che Mu Salate a gradi. in una ventino di giorni, 
auto. °°, impartita. alla folla, non me- n. velocipedastro. —. Il bambin Ferl 0% È; ventimila persone, la Santa Since Gennari: di Ugo da Roma di sacd edizione. i anni 4 nei nressi della propria abita- 
pro È i doo: facciata del Tempio era per AIR Pordoi Se Se sati 7 loccasi A 3 P ; iclato a terra riportando: ferite i Aidone 
dio | Éstico scenario policromo, i TARCENTO 
gent 1D, 4 . Festeggiamenti a Sedilis. — Do: ino. di da la prossima celebrazione menica ricorrendo la solennità del- 
ipa {9 onore del V. Don Bosco]|!® Madonna Ausiliatrice hanno a- Ma Bn ; 3 . ..|Vuto luogo nella ridente Sedilis so- n curt Ms rritato per ddr en pe-|\enni festeggiamenti. Il tempo pio- è i 3 \] a SCÒ, - E Ph 

"20,00 tto a tutti gli ‘Ex “Allevi è Coopera- tai ne, pametiggia HAR e guasta- arena Pri q ircolar ram-|!a la giornata pienamente riuscita. To i e este. Circola SESOR: Già da mercoledì sera nella chiesa :' la; La Festa in onore del «Beato Don|parrocchiale il M. R. don Italico sti pi [Tn si terrà in Udine il giorno 13| Vidoni, Vicario di Collerumiz, ha rimento fapobre. Le ‘funzioni religiose si svol-|richiamato con le sue prediche ele- nt Miro nella LEA Pt igiene vate e vibranti tutti i fedeli che do- tlorgio Maggiore co: j ina i MAmeMATIO: (Nci gionai i0-11-19 Ottobre. 0. Divnica pane intorno alla Mensa 

— ARS pa die_di preparazione; ore 7,30, Messa j ) done di 
o re è atizia con Comunione Generale: o-|fede. Sul sagrato della chiesa, vi- one | 1.15. Messa solenne con musica|gilata dai cipressi, sullo spiazzo ae- Tio F9P fa; ore 12,30. Agape fraterna e{reo di fronte alla solenne Bernadia, ia > dh dA fotografico; ore 15,30, Panegi-|erano stati tesi archi trionfali e fe- 
I \ Deum R. P Righetti oe solenne Telstoni di fronde e fiori. —. ; 
cavalli fun occasione della festa uscirà un|, Alle ore 10.30, con un tempio gre: venni, | & Mero unico. Nella sala parrocchia-|Mitissimo, veniva celebrata. la S. 
pe ii .S. Giorgio alle ore 20-vi sarà Messa _ solenne: celebrante Mons, seni acca demia coll’intervento di S. Ecc.|Venturini, Rettore del Seminario di 

Ed ig vescovo. i Udine, assistito dal M. R. don Vi- ì fo certi che la S..V. Di sa io, doni e don Onorio Gentilini; la 10: | a ulinat « Schola Cantorum » del luogo ha 
a circolare è unita una scheda per 

Sfiferte. Coloro che non ricevessero 
colare, e intendessero aderire al- 

Uziativa, possono far pervenire al 
Regpente indirizzo: « Comitato per i 

p Sgiamenti «Beato. Giovanni Bo- 
?. piazza Patriarcato N. ? - Udine.» 
alcuni giorni verrà pubblicato il 

To elenco del» offerte pervenute. 
an: O .mure aperte le iscrizioni per il 
Sal sociale, la cui quota di parte- 
Ragione è fissata in L, 15. ; 
wiamo che nell’accennata Acca- 

a serale, terrà una Conferenza 
nn ato Don Bosco il dotto e chiaris- 
9 Monsignor Brigani, Profsesore 

, Seminario Arcivescovile di Udine. 
Tuasi certa per. il giorno dei fe- 
tementi la presenza del .noto 
Ofe Don Antonio Cojazzi, che 
Tesenterà la Casa Madre di To- 

la 

tu 

titorno del dott. Zingale 
Li ha ripreso il suo importante 
allicato ufficio il cav. dott. Giu- 

Re Zingale, capo-gabinetto di S. 
Prefetto, All’egregio funzio- 

i 

E
S
 

O presentiamo il nostro defe- 
€ saluto di bentornato, 

Nuovo Segretario Federale 
. Fascista 

“Foglio d’Ordini 5 del P. N; 
\& pubblicato: 
tti proposta -del Segretario del 

ito, il Primo Ministro e Duce 
: Fascismo ha nominato Segre- 

federale di Udine il conte De 
Pi. Al conte Cattaneo, che ha 
ppnato le dimissioni per ragioni 

EN fai, il Primo Ministro ha e- 
neSo il suo plauso più vivo per 
Sta svolta; 

Teatri ed arte 

\Rarbiere di ‘Siviglia, 
Ta «Puccini» ieri sera è stato 

) lar con proprietà e successo il 
IUS tere di Siviglia diretto dal mae- 

; ernardino Rotondo. Questa 
Seconda ed ultima recita, 

ladella Società stenografica 
lia SCuola Serale di Stenografia ci 

dlcogtie ‘“endo il desiderio espresso da 
de coloro che parteciparono alla 

Me €l maggio u, S. che tanto riuscì 
îa la Società Friulana di Steno- 

‘ha stabilito di organizzare una 
‘Niro Tarcento per domenica 22 set- 

i va Tidente cittadina in tale gior- 
van Celebrerà la sagra dell'uva e i 
fl Stenoprafi ne sapranno ben ap- 

are delle prelibate uve e in mo- 

z 
mafciate quelle della tenuta del cav. 
‘bre Savorgnana al Torre, 

nì esa -di inviare subito le ade- 
ARTesso la sede della Società în 

de pulleia n. 16, ‘onde l’organizza- 
Ciesca perfetta, |, 

rn 

Beneficenza 
te pervenute alla Sac. S. Vin- 

tt Se. Paoli del Carmine: Da- 
o Girolamo L. 5; Tilli ing. Gu- 
Per lieto evento 10; in morte 

pelo Collavizza: Ciani Otello 
io Miglia Bottossetti 10; Maria 

le îtis ofire alle Dame della Ca- 
chè, ne Chiavris in para di Ardita 

dr gie ; G.. Io ; per un 
Lee 

ue % Trattoria comunale 
ARSÌ — Mattina: Pasta e fagiuoli 

Ser, > Vitello arrosto - Contorno. 
dolegt: . Risotto alla milanese - 
(Sti di carne - Contorno, 

. 

"No dei prezzi massim 
Ù al minuto 

dej Nicipio ‘ha pubblicato il listi- 
db Prezzi massimi da praticar- 
ligatoriamente dai rivendito- 
INuto: Ecco-il listino da te- 

0 x laramente in vista del pub- 
dre SSli esercizi e rivendite (in 

i ivo) dal 16 corr, e fino a nuovo 
A 

N SE tipo popolare. in forme da 
gr 21 kg; L. 1.85, in forme da » 1.95; Riso originario camoli- 
Na 

eseguito la Messa del Perosi, Se- 
deva all'organo il bravo. organista 
maestro Ermenegildo Fant di-Qual- 
so. ; 

Nel pomeriggio dopo i Vespri so: 
lenni aveva-luogo la processione per 
‘le strade del paese. L'imponente 
corteo religioso era preceduto dalle 
«insegne, fanciulli, giovani, ragaz. 
ze, donne cattoliche con ‘insegne, 
bandiere confraternite con gonfalo- 
ni. Veniva quindi Ja Banda di Ar- 
tegna diretta dal bravo maestro Li- 
no Del Bianco; il M.a R. parroco 
di Sedilis, don Pietro Flamia, che 
reggeva la reliquia; il simulacro 
della. B. V. retto: a spalle, e teorie 
interminabili di bimbe bianco-vesti: 
ite con fiori, donne e uomini. { 

Dopo la Benedizione la Banda di 
Artegna teneva applauditi concerti; 
Alla sera il paese era illuminato e 
sull’alto del campanile splendeva la 
Croce a luci policrome. 

Giovani in gita. — Domenica mat: 
tina a mezzo di autocarri son giun- 
te. da: Gemona ‘una settantina di 
giovani di quel Circolo. Femminile 
accompagnate dal’ loro Assistente 
Ecclesiastico. i 

Tutte le giovani si sono accostate 
alla S. Comunione dando un mira- 
bile esempio di pietà. . 

MANZANO 
Pellegrinaggio a Monte Santo 

Bella la gita-pellegrinaggio delle no- 
stre istituzioni. Circolo, banda, can- 
toria, e qualche altro amico, una no- 
vantina, presero posto di buon matti. 
No su due «autobus» avviandosi ver 
so Gorizia per salire a Monte Santo. 
Attraversata Gorizia in corteo, al suo- 
no della banda, sì fece poi la salita re. 
citando il Rosario, :A1 Santuario tutti 
issistono ad una S. Messa celebrata 
dal Cappellano, poi, alle 10,30, dopo u- 
na merenda al sacco ,intervennero al. 
la S. Messa solenne dbarante la quale 
cantorono la «Missa Eucharistica» del 
Perosi. Il P. Guardiano tenne la pre- 
dica. 

Discesi a Goribia tutti parteciparon 
al pranzo sociale preparato all’Hotel 
Tre corone. Più tardi, visita alla cit- 
tà. concerto. della banda, gruppo fo- 
tografico. partenza. Fatta. una. sosta 
a Cormons, i gitanti alle 19,30 sono di 
ritorno a Manzano, accolti dalla fol. 
la dei parenti ed amici, 
Tuttti rimasero più ‘che soddisfatti. 

Offrirono alla banda: Olivo: Gio: B. 
L. 5; Passoni 5, Ringraziamenti, 

TOGLIANO DI CIVIDALE 
Una domanda. — Chi passa per 

la via che.da.noi, per Campaglio 
conduce a Faedis, al. limitare. del 
nostro comune con quello, si trova 
di fronte ad una grandiosa, colos- 
sale, moderna fabbrica per indu- 
stria-produzione laterizi. Prima del 
la guerra, essendone proprietari, 
prima il sig. Torresani, poi l’ing. 
Drioli, già si aveva fatto tale indu- 
stria un nome per la bontà, solidità 
e. finezza dei suoi prodotti, per cui 
più. volte erano stati premiati con 
medaglie d’oro in esposizioni regio- 
nali e nazionali. Dopo la guerra 
passò ad una Società e l’egregio 
ing. Lodigiani e la Ditta D’Aroncò, 
con larghezza di vedute e di mezzi 
diedero un nuovo sviluppo alla fab- 
brica, sviluppo degno di lode e di 
ammirazione, Ma ora stringe il cuo- 
re vedere questa industria,.un tem- 
po sì feconda ed operosa, che dava 
lavoro anche a più. di cento operai, 
stringe il cuore diciamo vederla si- 
lenzioso ed affatto inoperosa. A noi 
non è dato ricercarne il perchè: ma 
ci» permettiamo una considerazione 
ed è questa: in tutto il vasto terri- 
torio dell'alto Friuli, : sinistra. del 
Torre, da Nimis a Manzano, al vec- 
chio confine di tutto il Tudrio e su 
sino ‘a Caporetto e tra tutte le valli 
e monti della ‘Slavia, esistono si 
può dire due sole .altre 
laterizi, quella di Rubignacco e 
quella di Cerneglons, questa ai con- 
fini ultimi del sud: si aggiunga pu- 
re se’ si -vuole anche la minore di 
Scrutto:. un territorio vastissimo, 
ricco di paesi e di popolazione adun- 
que, ove anche il materiale lateri- 
zio ‘è richiesto e ricercato nell’uso 
annuale e si può dire. quotidiano 

seriamente danneggiate dalla siccità. 

accompagnata dalla Banda di Pantia- 

> 

vero, Ecco il dettaglio delle care: . 

liano, Venezia, in 9° e tre quinti — 2. 
Parolini Pillade, Udine, a spalla — 3. 
Fogolin Pietro, Treviso. 

Treviso, in 2°46” — 2. Crema France- 
sco, Treviso — 3. Giaretta Pietro, Vé- 
nezia: 

sco, ‘Treviso. in 351” e quattro quinti 
— 2. C 
chiorri Tullio, Treviso. 

vanni, Vicenza, il’ e un quinto — 2. 
Tabacchi Mario, Udine — 3. Caravie- 
ri Amedeo. Rovigo. 

Treviso, m. 13.19 — 2. Scian Giuseppe, 
Udine, 12.28 — 3. De Paoli Bruno, Ve- 
rona. ì 

Giuseppe, Treviso. m. 50 
teon.. Giulio, Treviso. m. 44.35 — 3. 
Brigo Aldo, Rovigo. 

ni, Padova, m, ‘31,47 — 2. Duccese Gio- 
vanni, Venezia — 8, Chierighin Bru- 
ho. Padova — 4. Pognossini Giovanni, 
Udine. 3 

Vicenza, m. 1,70 — 2. Tavano. Sisto, U- 
dine, 1,60 — 3. Migliorini Renato. Udi- 

È > |ne 
industrie 

Padova, m. 5,87 — 2. Pollini Giovan- 
ni, Treviso 5.78 — 3. Bianchi Adria: 
no, Venezia, 5,77. 

(Salto con l’asta: 1. Pellini Giovanni.|de 
Verona, m. 2.80 — 2. Boscutti Gio. Bat-| n 
ta, Magnaboschi] pr 
Gino. Vicenza, 2.80. 2 

dova, punti .4219,30 — 2. Boccalini -Car- 
.lo, 
zia: 

disce, che si sviluppa, ove delle ca- 
se e. costruzioni van sempre  sor- 
gendo, ampliandosi, rimodernando- 
si: il consumo laterizio quindi c’è, 
anche perchè molto oggi si costrui- 
sce in cotto, e meno in sasso. Ed al- 
lora, ecco la nostra domanda: per- 
chè lasciare dormire la grandiosa 
industria di cui sopra, e non far sì 
che con la sua attività e rumori di 
ruote e fischi di sirene canti la can- 
zone del lavoro e dia lavoro ai la- 
voratori? 

SAN DANIELE 
Contravvenzioni — I nostri R.R. 

C.C. hanno elevato le seguenti con- 
travvenzioni: All’esercente Zuliani 
Antonio fu Pietro da Muris di Ra- 
gogna per protrazione d’orario, al- 
l’esercente Martini Irene fu Giusep- 
«pe di Pignano di Ragogna, per or- 
ganizzazione di una festa da ballo 
clandestina; agli esercenti: Minisi. 
nì Martino fu Pietro, Menis De Cec: 
co Adele fu Luigi e Troiani Luigi 
fu.Pio di Farla di Maiano, perchè 
non avevano esposto il prescritto fa- 
nale. all’ingresso dell’esercizio che 
conducono, 

La campagna — «L'Agricoltura Friu- 
lana» mubblica:’ Specialmente nella 
parte. alta della zona tanto il grano- 
turco che i foraggi hanno sofferto se- 
rlamente ver la siccità, Le precipita- 
zioni atmosferiche furono molto sal- 
tuarie ‘e il granoturco che potè benefì- 
ciarne si mostra molto promettente. 
Puriroppo è senerale la lagnanza per 
deficenza di foraggi: notasi quest’an- 
no un confortevole risveglio nelle se- 
mine ‘degli erbai. Il cinquantino in 
generale è ovunque promettente. La 
irrigazione ha in questi ultimi tempi 
Dbreso un confortevole sviluppo nella 
zona, creando delle vere' oasi di lus- 
suresgiante vegetazione entro plaghe 

Il tabacco sia della ‘varietà Kentucky 
Che Nostrano del Brenta, è ovunque 
promettente e la sua raccolta .è già 
bene avviata: Piuttosto scarso si Dpre- 
Vede il prodotto delle patate. Pure pro- 
mettente è il prodotto dell'uva, Si ri- 
scontrano danni cagionati dalle vespe 
specialmente sulle uve mrecoci. Bene 
sviluppata si mostra la foglia del gel- 
so. Nella zona furono incubate da 200 
a.300' oncie circa di bachi di secondo 
allevamento. Molto controverse sono 
le opinioni in merito alla convenienza 
dei secondi allevamenti bachi. In ge- 
Nerale si muovono lagni per la schiu- 
sura molto irregolare:del seme, ‘il che 
cagiona notevoli perdite di tempo e 
ineguaglianze nelle martite, Si sono 
avute anche schiusure incomplete. Le 
previsioni circa l’esito di questo: esne- 

bastanza vasta, rion sono in 
a tutt'ogigi favorevoli. 

PAVIA DI UDINE. 
Visita illustre — Giorni fa S, E. 

Mons. Paulini, Vescoco di Concor- 
dia; in occasione della, visita. che fe- 
ce al nostro degnissimo Parroco , 
desiderò visitare anche la. nostra 
fervente filodrammatica cattolica. E 
lo sera, mentre eravamo intenti al- 

le solite lezioni serali, venne a por- 
tarci la sua Pastorale Benedizione 
‘e’ la parola del: Padre, Soddissatto 
del numero e della ‘buona volontà 
dei giovani se ne partiva non senza. 
aver dato una lode all’indefesso Don 
Gelindo e al zelante presidente Pao- 
lini Giuseppe che così bene hanno 

generale 

mi membri d’un prossimo e futuro 
Circolo, 

COLUGNA 
Pellegrinaggio a Castelmonte 

Giorni addietro alle prime ore del 
mattino i giovani di questo Circolo 
e la «schola cantorum» al completo 
intrapresero il. pellegrinaggio ‘al 
Santuario di Castelmonte. Tutti si 
accostarono, con edificante raccogli- 
mento; ai SS. Sacramenti. Alle ore 
11 si cantò la S. Messa solenne sot- 
to la direzione del m.o Passon, so- 
cio del Circolo, sedendo all'organo 
l'esimio m.0 prof. Foraboschi. Tutti 
manifestarono sul volto i segii di 
grande gioia .e ritornarono la sera 
a casa stanchi ma contenti. 

MERETTO DI TOMBA 
Sagra dell'Addolorata — La festa del 

Perdono fu festeggiato domenica scor- 
sa con particolare solennità. La cele- 
brazione iu preceduta da un  triduo 
tenuto dal M. R. don Luigi D'Odorico. 
Numerose assai furono le confessioni 

e le S. Comunioni anche per l'acapi- 
sto del S. Giubileo, Celebrò la S. Mes- 
sa solenne il dott. Mons. G, B, Nigris 
detenne un elevato e vibrante discor- 
so. Immonentissima la processione 

Nicco che alla sera eseguì scelti «con- 
certi. Una lode va data alla Cantoria 
locale che seppe farsi onore. Il paese 
fu animatissimo fino a tarda notte. 

PORDENONE 

La riunione atletica — La riunione 
atletica domenica scorsa ha avuto ot- 
timo esito .e ha dato motivo di emer- 
gere alla, smuadra udinese che era ac- 
compagnata dai sigg. Liuzzi e Grino- 

Consa piana m. 80: 1. Vallini Giu- 

Corsa m, 1000: 1. Zambon Antonio, 

Corsa. m. 3000: 1. Mestriner France- 

‘osta Antonio, Vicenza — 3, Mel- 

Corsa.ostacoli: m. 75; 1. Caldana Gio- 

‘ Getto del peso: 1. Basset Giuseppe, 

Lancio ‘del giavellotto. 1. Basset 
80 — 2. Bot- 

Lancio del disco: 1. Carraro Giovan- 

Salto in alto: 1. Caldana Giovanni, 

Salto..in lungo: 1, Turetta Albano. 

| 

Udine..m. 2.82 —.3. 

Pantathlon- 1. Siliotti Augusto. Pa- 

Rovigo — 3 Prevato Attilio. Vene- eo 
 "Tente 1.90,, brillato 1.95; Pasta nella zona stessa; zona che progre- 

rimento, fatto quest'anno su scala ab- 

saputo radunare ed unire quei pri- 

QUALSO 
Festeggiamenti. — Per domenica 

prossima, festa .dell'’Addolorata, si 
preparano :qui: grandi  festeggia- 
menti religiosi. Ne: daremo il. pro- 
gramma dettagliato, 

mu 

Varie dalla Provincia 
A Pasian dì Prato durante la festa 

il decenne Degano Cornelio di Lino 
salito su una giostra ‘in ‘movimento 
andava a sbattere Ja testa contro un 
paletto riportando una contusione 
giudicata guaribile in una decina di 
giorni. 

A Flumignano. lo chauffeur Govoni 
Amleto di anni 41 aprendo lo sportel- 
lo dell’Autocorriera veniva colpito da 
un cristallo snezzatosi‘‘e riportava fe- 
rife alla mano e ‘all’avambraccio sini. 
stro guaribile im uma dozzina di gior- 
ni. Comini. 

A Gracove Serravalle è stata tratta 
in arresto certo lug Giuseppina di an- 
ni 38 per furto in danno di tale Le- 
siok Elisa. 

A Idria venne arrestata mer tentato 
contrabbando tale Novak Giovanna di 
anni 52, 

A Madonna di Rosa l'estrazione del- 
la tombola ha dato i seguenti risul- 

3313 
cartelle a L. 2, L. 6226; spese e paza- 

netto 

tati: ricavato dalla. vendita. di 

mento vincite L. 1882,40: utile 
L. 4343,60. * . 

A S. Vito al Tagliamento lavorando 
certo Zadio. Pietro di Angelo di anni 
30. riportava lo schiacciamento del 
medio della mano sinistra. : 
A'Ovaro è pervenuta la Croce di 

guerra al sig. Carlevaris Pio. 
A Piovega di Gemona sono state ‘i- 

naugurate solennemente le due nuove 
campane. : 
Ad Ortegna è stato nominato nuovo 

segretario del Fascio il sig. Leonardo 

NOTE TREVIGIANE| 
La gita-pellegrinaggio 
della Mutua‘S.' Giuseppe 

a Valdobbiàdene 
La vecchia e benemerita . Società 

Mutua Trevigiana anche quest'anno ha 
condotto i suoi soci in gita. con la 
metà delle ridenti- colline «di Valdob- 
biadene, s 3 

Quella di domenica. non fu soltanto 
gita, ma, altresì pellegrinaggio, poichè 
con ottimo pensiero la Presidenza vol. 
le unire al divertimento una. cospicua 
parte di ‘manifestazioni religiose-so- 
ciali. onde unirsi a tutto il mondo cat- 
tolico; nella celebrazione del Giubileo 
Sacerdotale ‘di SS. Pio’ XI. 
Ben otto comode.-e:rombanti auto- 

corriere, fornite dalla «Siamic, hanno 
caricato in Piazza Duomo alle sei del 
mattino il rilevante:.numero di due- 
centocinquanta. partecipanti, pieni .di 
entusiasmo e di. eccellente umore, 
Lungo la strada, al cospetto del 

Grappa e del MOntello, indorati dai 
primi raggi del sole nascente, le al 
legre brigate cantano ‘a ‘perdifiato, in- 
trecciando gli inni religiosi e patriot- 
tici ai canti paesani; 

Dai campanili dei vari paesi che si 
attraversano. i. sacri. bronzi salutano 
con il loro squillo il. rombante corteo, 
ed a tale saluto si uniscono con evviva 
prolungati le schiere . dei fedeli. che 
s’avviano alla Chiesa, 
Oltrepassato il Ponte sul Piave a Fe- 

ner, eccoci alla prima tappa: il san- 
tuario della Madonna del ‘Caravag- 
gio, Sono le sette:e'mezza. Il direttore 
spirituale della Società, prof. don An. 
tonio Poloni, vestiti i. sacri  paluda- 
menti, inizia la celebrazione del Divin 
Sacrificio, dispensando prima nume- 
rose comunioni. Dall’organo, una im- 
provvisata schiera ‘di cantori, sotto la 
guida del M... De Luca intona vari 
mottetti e quindi il Kirie della Messa 
De Angelis; che viene cantata a ver- 
setti ‘alternati. Al vangelo il'celebran- 
te parla e trae motivo: per celebrare 
la Vergine Addolorata; avvincendo gli 

animi dei presnti.. .commovndoli. 
Terminato il sacro. rito, l’autoeorteo 

riprende il suo cammino. trasportan- 
dosi.be npresto nélla bella piazza di 
‘Valdobbiadene... ? 0 

Tempo libero. t gitanti si sciolgono, 
si formano i gruppi si studiano «alla 
mano’ gli itinerari ‘delle gite. E ‘così, 
mentre i vecchiotti‘'sî fermano a gu- 
stare la prima « ombretta » del bianco 
rinomato, i giovani -con un'aria mon- 
tanina. incontenibile, prendono d’as- 
salto i sentieri che conducono per l’er. 
ta sassosa del monte. . quasi come ad 
una gara di chi arrivi, prima. 

L'adunanza' per il Papa. 

Alle undici e mezzo la bella sala del 
teatrino delle Associazioni Cattoliche. 
gentilmente” messa‘a disposizione da 
Mons. Arciprete, trova nuovamente a- 
dunati i mutualisti trevigiani, 

Sul palco prendono posto i. membri 
del Consiglio Direttivo e l'oratore uf- 
ficiale avv. Clemente: Pantaleoni. 
L’Assistente Ecclesiastico apre l’adu- 

nanza recando il.saluto del Presidente 
rag. Minguzzi, fozatamente. assente, 
esprimendo. quindi il più vivo. com- 
piacimento per l'ottimo inizio della 
cita-pellegrinaggio. Ha parole di par- 
ticolare elogio per gli orpanizzatori e 
donclude con la.risposta. d’invio di te. 
legrammi a SS, Pio XI, a S. E. Mons. 
Arcivescovo a S, M. il Re-e dal Capo 
del Governo, ta ; 
La lettura di tali messaggi viene a- 

scoltata in piedi e freneticamente ap- 
plaudita, egilaai 

L’avv. Pantaleoni inizia quindi il 
suo discorso. Egli: ha' parole toccanti 
verso il Padre comune, a cui si deve 
amore, rispetto, dedizione. Con felicis- 
sima esposizione egli trova un paral- 
lelo fra gli scopi della. Mutua « S, Giu- 
seppe. fatti di carità. e di assistenza, 
con la missione della ‘chiesa ‘e -del Pa. 
pato. che sempre ,in tutti i secoli, fu- 
rono prodighi di paiuti e di. soccorsi 
verso i bisognosi. 
La ispirata conclusione dell’oratore, 

trova unanimi consensi, che si espri. 
mono in calorosi battimani. 

**X* 

Mentre numerosi gitanti si spargono 
per le colline a consumare la colazio- 
ne a, secco, oltre; sun centinaio, .tra il 
più schietto buon umore, si.adunano 

i pranzo sociale all'albergo alla. Tor- 
re. . 3 ; 

Al levar delle mense’ il‘vice presi- 
dente sig: Conte, trova modo di espri- 
mere, con l'esuberanza del suo animo 
di veterano gli effetti più vivi verso 
la gloriosa società, a cui augura co- 
piosi anni di vita. feconda e benefica. 

Lo segue, invitato, il nostro corri- 
spondente, che nel binomio di amore 
e fratellanza, intreccia. un caloroso 
brindisi. - dra 
Dopo una brevesfunzione. Eucaristica 

nel Duomo, alle cinque i gitanti han- 
no iniziato la via. del ritorno, ferman- 
dosi al Ponte di Vidor per un dovero- 
so omaggio di preghiera e di fiori ai 
Caduti del Piave; 

Alle otto di sera; con brevi tappe a 
Crocetta. ed' a Montebelluna, tutti i 
partecipanti giungevano nuovamente 
in Piazza Duomo, entusiasti e ‘soddi- 
sfatti. della indimenticabile manmifesta- 
zione sociale. ; i 

Gli.esami di ‘Adacazione: fisica 

La Presidenza “della R. Scuola Com- 
plementare comunica che gli esami 
di educazione ‘fisica avranno: luogo 
0gg1 mercoledì salle ore. 15 ner tutte 
le classi. maschili e femminili, 

Erogazione di sussidi 
« della Congregazione di Carità 

La Congregazione di Carità comuni- 
ca che il 13 ottobre p. v. anniversario 
della morte dell'on. Graziano Appiani, 
saranno erogati venti legati a favore 

‘ famiglie povere ‘del nostro Co- 
Le domande dovranno esser 

) tate entro ) corrente. 
“Il:10 nove ann. oassegnati 

timi le domande dovranno esser pre- 

I prezzi della frutta e verdura 

re 1; Cappucci 0,70; Fagiuoli freschi 
(in teghe) 1,90; Fagiuolini mangia:|. 

0.70; Aglio 2.50; Sedano al°mazzo li- 

Radicchio verde 1.50; Spinace 2; Pe- 
peroni 2. 

le dolci ed estive 2; Pere piccole e- 
stive 2.60; Uva bianca da tavola li- 
re 2.80; nera 1.60; Limoni alla cas- 
sa.L. 40; Fichi secchi al Kg. 0.70. 

x * de 

blico della seguente verdura 
stati così fissati 
Prefettizio; 

pucci 0.80; Pomodoro 0.60; 
comuni 0.80; patate gialle 1.20. 

invocante Ja ‘preghiera per il Papa,| 

«pezzi richiesti dal pubblico. 

vergognosi della città. Per questi ul- 

sentate non oltre il 15 ottobre. 

Listino dei prezzi massimi all’in- 
grosso per.le Verdure e le Frutta 
a cura del Consiglio Prov. dell’Eco- 
nomia.: ; 

Verdura: Patate comuni al Kg. li- 

tutto (tegoline) 2.50; Pomidoro 0.40; 
Cetrioli 1,20; Zucchette 0.08; Cipolle 

re 3; Lettuga (insalata) al Kg. 2.50; 

Frutta: Pesche al Kg. L. 3.70; Me- 

I prezzi massimi'di vendita al pub 
sono 

dal Commissario 

Fagiuoli scritti al Kg.:L. 2,20; Ca- 
Patate 

cei 

Varie di cronaca 
L’arresto di un bruto 

Ieri sera alle 19,30 in via Re Umber- 
to veniva fermato dagli Agenti di P, S. 
tale ‘Vincenzo Antonio Casagrande di 
Vincenzo d’anni-21 da Pieve di Soligo, 
contro del quale vigeva un ordine di 
cattura del Procuratore del Re. doven- 
do espiare due anni di reclusione per 
immoralità, Condotto in Questura, il 
Casagrande veniva senz'altro dichiara- 
to in arresto e tradotto alle Carceri. 

Occhio in pericolo 

La casalinga Maria Rosoleu di Anto- 
nio d’anni 35 da Oderzo, fu ricovera- 
ta ieri d'urgenza nel riparto oculisti- 
co del Civico Ospedale -per una ferita 
penetrante nella cornea dell'occhio si- 
nistro con cersamento del liquido. La 
disgraziata. nell’aprire un cancello in 
ferro. aveva incidentalmente ‘sbattuto 
contro una punta sporgente, Il profes- 
sor Bozzoli si è riservato il giudizio 
circa la conservazione visiva dell’oc- 
chio stesso, © 

Bambina ustionata 

Teri mattina alle otto, la piccola Ga- 
sperina Toffoletto di. iVstorio d’anni 5 
da Melma_ mentre stava bevendo una 
scodella di” caffè latte, a causa di una 
casuale «spinta, ricevuta dal.fratellino, 
si rovesciava addosso il liquido. ripor. 
tando scottaturé di secondo: grado al 
torace e agli arti inferiori. 

Fu ricoverata in riparto chirurgico 
del Civico ospedale. 

Caduta in un fossato 
La piccina Margherita chiarenzo di 

Gaetano, di appena un anno, abitan- 
te.a S. Bona n. 160, ieri mattina alle 
dieci, allontanadosi a piccoli passi dal- 
la soglia. di casa, cadeva inconscia- 
mente nel vicino fossato. ‘Accorso su- 
bito il padre. maresciallo del 55.0 fan. 
teria, la. piccola fu.-‘estratta dalle ac- 
que in preda ad asfissia. Fu immedia- 
tamente trasportata all'ospedale ‘e’ ri. 
6 ng in reparto con prognosi riser- 
vata, 

Altre disgrazie 

Tlcalzolaio Sante Guerretta di Pietro 
d'anni 16 da Carbonera, tagliando un 
pezzo di cuoio, si produceva una fe- 
rita al polso sinistro guaribile in die- 
ci giorni. 
— L’impiegato Silvio Saletto fu Vin- 

cenzo d'anni 37 da Mogliano, ieri mat- 
tina. alle undici, venendo in città sedu- 
to sul'seggiolino posteriore -di.una-mo- 
to ‘a causa-di un sobbalzo, s’impiglia- 
va nella ruota con il calcagno del pie- 
de destro riportando urna ferita guari. 
bile in otto giorni. 

PADERNO DEL GRAPPA 
Gita annuale -delta Musîca — Il'buon 

ricordn della simpatica ‘accoglienza. a- 
vuta l’anno scorso nella sèmpre gra- 
ziosa cittadina di Valdobbiadene; con- 
sigliò anche quest'anno La Presidenza 
della Cassa Rurale e la Direzione del 
Corpo Bandistico a.recarsi lassù per la 
gita annuale. ? 
Domenica 15 corr, infatti su due co- 

mode «€ ben vuidate ‘autocorriere del- 
la Ditta Cecconi presero posto: -il non 
mai-.abbastanza lodato benemerito Cav, 
Agostino Gamovilla, direttore compe- 
tente ed appassionato del fiorente cor- 
po bandistico e della Cassa Rurale; il 
signor Domienico ‘Dalla Favera. Presi- 
dente della Cassa: il segretario comu- 
nale Piovesana col. figlio ing. Livio: 
l'Architetto ing. Fausto Scudo; il se- 
gretario delle Opere Pie di Asolo sig. 
Guido Capovilla, il .Consiglio della 
Cassa e una cinquantina. circa di.suo- 
natori in prevalenza ex combattenti. 

Alle 14 la lieta Comitiva raggiunse, 
per le vie e per i lsacro fiume, che 
seppero dell'eroismo dei nostri fratelli, 
la incantevole cittadina e cordialmen- 
te salutati all'arrivo dal cam. Polacco, 
Vice Podestà, dal Sig. Tramet e da 
altri membri della Amm.ne della. Mu- 
sica locale, diedero subito fiato agli 
ottoni.. : 
Dopo la consueta bicchierata, alle «0- 

re 17, Maestro ‘e -suonatori salirono .la 
piataforma per lo svolgimento di uno 
sceltissimo programma che durò ‘oltre 
due ore e mezzo riscuotendo dal’ fol. 
tissimo pubblico locale e villeggiante 
valorosi. prolungati applausi: per la 
esecuzione veramente artistica ed ìm- 
peccabile. i i 

La bella, suggestiva. piazza, sfarzo- 
samente illuminata sotto un cielo ter- 
sissimo. dava la impressione: di assi- 
stere ad'un raro spettacolo. 

. Alle ore 20 tutti si raccolsero per il 
banchetto all’Albergo del signor Tra- 
met e da qui vérso le 22 di nuovo in 
piattaforma per.la esecuzione di altri 

Il ritorno si effettuò verso la. mez- 
zanotte tra ‘la più schietta allegria ‘e 
canti siocondi. i TS V 

pure. tre sussidi, di, provenienza del- 
la «nia istituzione Anne Maria Carret- 
ta. per l'importo di 30 lire cadauno, a 

SETTIMA EDIZIONE - ORE 2,50 
RAIMONDO.MANZINI. direttore responsabile 

gene 

Consiglio diocesano 
degli Uomini cattolici 

“Ebbe luogo in: Episcopio, nel Colle- 
gio sacro. La Presidenza del Centro 
era quasi al completo. Siedeva .al ta- 
volo il prof. Saranto. presidente col 
segretario prof, Costa e  l’Assistente 
Ecclesiastico D.r. Antonio Bellan col 
segretario d'ufficio, da 
Appello risposero quasi tutti.i cen- 

tri; erano ‘egiustificati con adesion 
quelli di Enego. Roana e Stanghella. 

Si passò a trattare l'ordine del gior- 
no, Il Presidente diede comunicazione 
dei nuovi Centri di Zona costituiti con 
nomina, da. parte di Mons. Vescovo, 
dei rispettivi Assistenti Ecclesiastici. 

Riferì inoltre: a) la costituzione di 
una: borsa per un certo numero. di 
posti gratuiti. agli Esercizi spirituali: 
b) ‘l'iniziativa per una giornata do- 
menicale per diricenti da tenersi a 
Padova e in altri due punti estremi 
della. Diocesi: ..a questa giornata sa- 
rebbero chiamati maestri provetti nel- 
l’Azione Cattolica. 

- Ogni presidente di :oZna fu invitato 
a presentare relazione in iscritto del 
proprio Centro, sottosegnando le even- 
tuali proposte. In questo punto entra 
mons. Vescovo. Dopo. breve saluto ed 
aito: di omaggio del Presidente Sua 
Eccellenza continua animata la sedu- 
a sui tre punti programmatici da 
svolgere nelle giornate sociali del 
nuovo anno, E sono: moralità pro- 
HÎessionale. ‘Assistenza ai poveri. .I- 
struzione sui principii religiosi e ci- 
vili. cattolici dono il Concordato. Su 
ciascuna parte si..svolge la- discussio- 
ne ‘diretta ‘con..precise e pratiche os- 
servazioni di S..E. mons. Vescovo. Vi 
furono rarole di raccomandazione. an- 
che per la giornata «pro Seminario» 
con altre eventuali proposte. A mez- 
pa Spia già suonato si toglie la se- 
uta, 

—__ 

Importante adunanza 
del Consiglio provinciale 

dell’ Economia 
_Si. è riunita Aa. Presidenza del 
Consiglio Provinciale dell'Economia. 

corrente sono. entrate in attività le 
nuove norme circa la disciplina de- 
gii accessi alla Borsa Merci. A ta- 
luni inconvenienti di dettaglio la- 
mentati, nei primi giorni di appli- 
cazione è stato posto subito rimedio; 
altri potranno: essere eliminati solo 
quando il Consiglio potrà disporre 
della. nuova. sede. 
Venne quindi presa notizia di una 

indagine di carattere nazionale di- 
sposta dalla Confederazione Nazio- 
nale Fascista dell’Agricoltura. Per 
quanto riguarda la. nostra Provin- 
cia, l'indagine sarà svolta dalla Fe- 
derzione dgi Sindacati Fascisti de- 
gli Agricoltori, 
L'adunanza, presente anche l’ing. 

Fattori, rappresentante nel - Consi- 
glio l’industria dei trasporti, passò 
poi ‘alla formulazione delle propo- 
ste da sottoporre alla speciale Com- 
missione istituita presso il Mini- 
stero dei Lavori Pubblici per il pia- 
no regolatore delle linee ferroviarie 
di nuova cotruzione, 

-® E 
La situazione della provincia. ven- 

ne. compiutamente esaminata sia 
dal. punto di vista delle linee ferro- 
viarie. di grande comunicazione, che 
di ‘quelle secondarie e complementa- 
ri. I convenuti, pervennero a con- 
clusioni ispirate a quelle che in ma- 
teria sono le necessità da lungo 'tem- 
po: ‘avvertite da Padova sia per mi- 
gliori allacciamenti con Je città con- 
termini che :con taluni «centri della 
sua Provincia, e diedero incarico al 
Consigliere Fattori di stendere la re- 
lazione da trasmettere al Ministero. 

Alla fine venne espresso il parere 
‘di legge circa l’applicazione della 
legge sul riposo festivo nel Comune 
di Galliera, sulla istituzione di un 
mercato settimanale in -S. Eufemia 
di Borgoricco, nonchè sulle tariffe 
degli autoservizi da piazza nella 
Provincia, e venne deliberata la pub 
blicazione dell'elenco degli esporta- 
tori ed importatori della circoscri- 
zione consiliare, 
Furono anche assegnate due me- 

daglie al Comitato organizzatore 
della mostra zootecnica di Ponte 
S. Nicolò, 

Venne preso .atto che col giorno Sl. 

VENEZIA 
Il 6° Congresso della Fedes 
razione internazionale degli 

scacchi 
Un importante torneo al Lido 

- I1.26 corrente avrà luogo a Vene. 
zia, e precisamente .al Lido, nella 
magnifica sede del Grand Hotel des 
Bains, il sesto Congresso della Fe- 
derazione Internazionale degli Scac: 
chi. I lavori del Congresso. termi- 
.neranno -il 29 detto mese. 

In tale occasione -Ja Associazione 
Scacchistica Italiana bandisce un 
torneo». indigiduale di scacchi fra 
maestri stranieri ed italiani, che in- 
comincerà il 24 corr. e si svolgerà 
in una-delle sale del Grand Hotel 
Lido, al Lido. 
L'ammissione al torneo è limitata 

ad un massimo di 24 concorrenti e 
ad un minimo di 12 

I premi saranno così assegnati: 
torneo finale fra i primi e secondi 
classificati: 1. L. 2000; 2. L. 1300; 
2. L. 1000; 4. L.-700; S., 6. 7. ed 8. 
premi in oggetti d’arte. £ 
Torneo finale fra i terzi e quarti 

ciassificati: quattro premi in. og- 
getti d’arte. 

La partenza dei bersaglieri 
per Napoli i 

La iocale sezione dell’Associazione 
Nazionale Bersaglieri, comunica; 

TI Bersaglieri partecipanti al Con- 
gresso di Napoli devono trovarsi alla 
Stazione ferroviaria alle ore 9di gio- 
vedì 19 corr. muniti della tessera di 
riconoscimento e della carta di iden- 
tità, - 

La partenza del treno speciale per 
Napoli fl fissata per le ore 9.50: i Ber: 
saglieri prenderanno posto in apposite 
vetture riservate all'Associazione .-Ve- 
neziana. Si raccomanda ‘la massima 
puntualità. 

S.E.Casalinia Roma in aeroplang 
Alle 13.30, ieri, è partito in volo per 

Roma, con un areonlano della Tran- 
sadriatica S. E. Casalini Sottosegreta- 
Tio alle Finanze. ; 

La mostra di Cà Pesaro prorogata 
Un premio del Banco S. Marco 

Data la favorevole stagione e il cons 
tinuo afflusso di visitatori è stato de- 
liberato di prorogare la Mostra a tut- 
to il 26 corrente. - + ( 

La Mostra è aperta tutti i. giorni 
dalle 9.30 ‘alle 12.30 e dalle 14.30 alle 
18. L'ingresso è gratuito. 2301 

Il Banco S. Marco ha deliberato di 
offrire un ‘premio di L. 500 al quadro 
esnosto nell’attuale Mostra del Lido, 
che a giudizio della Giuria’ d’accetta- 
zione, meglio esprima il particolare 
fascino del paesaggio veneto. $ 

- Segnaliamo l’atto di saggio mece- 
natismo del vecchio Banco Veneziano. 

Nuove sanzioni contro 
gli adulteratori del latte 
Il Commissario. Straordinario persil 

«Comune -di Venezia ricorda che dal 1. 
settembre è entrata in vigore l’Ordi- 
nanza Municipale n, 51319 del 14 ago- 
Sto n. s, per effetto della quale: ; 

a) ai conduttori di spacci di latte 
che nello spazio di un anno saranno 
incorsi due volte successive in con- 
travvenzione al disposto. del Degola- 
mento. d'Igiene e delle sopra accenna- 
te ordinanze sarà sospesa la licenza 
di esercizio per due mesi, e ciò senza 
pregiudizio ‘ delle altre sanzioni pe- 
nalî contemplate dalle leggi. sanita- 
rie e dai Regolamenti locali; 

b) a quelli poi. che, posteriormen: 
te alla sospensione, incorressero in .u- 
na nuova contravvenzione della stessa 
natura sarà ritirata Îa licenza in via 
definitiva e per di più incamerata la 
cuzione versata a sensi del R. D. Leg- 
ge 16 :dicembr e1926 n. 2174. 

Da una partita di boccie 
a una partita di pugni 

VICENZA, 17 sera 
Nel cortile dell’osteria di Zanotto Ri. 

naldo, a Fimon di Arcugnano, sì è 
accesa, domenica sera. circa. le ore 
20,30, in seguito a delle parole vivaci 
corse durante una partita di boccie, 
una .violenta rissa fra tali Casarotio 

I 

del bestiame 

— Contro le malattie infettive 

S. Ecc. il Prefetto ha diramato ai 
Podestà e Commissari ‘prefettizi “della 
Provincia una circolare per ennun- 
ziare che la Stazione sperimentale di 
Padova per le malattie infettive del 
bestiame si trova in piena efficienza, 
ed è in grado di'corrispondere a tutte 
le richieste che riguardino la preven- 
zione e la cura di dette malattie, 

Variazioni ai prezzi-base. 
dei generi popolari 

Nella. riunione del 14 corr. la Com- 
missione. permanente Der la determi. 
nazione dei prezzi-base dei generi di 
consumo: popolare. presso il Consiglio 
Provinciale dell'Economia ha formato 
il seguente listino dei prezzi-base: 

Riso originario Camolino fino al q.le 
L. 160; Riso. originario Cam. comune 
id, 155; Pasta alimentare secca no- 
strana Superiore. ad estrazione del 
55/60 per: cento al q.le L, 240: Pasta 
alimentare secca nostrana Comune ad 

IL. 225: Mortadella mista Si B, di‘l.a 
qualità al q.le L. 1000; id. 2.a L. 850; 
Formaggio pecorino nostrano fresco al 
q.le L. 750; id. stagionato 8 mesi Li- 
Te 950: id. stagionato 18 mesi L 1250; 
id. stravecchio L. 1450; Merluzzo gran- 
ide al ‘q.le L. 360: Stocafisso Westre 
magro al q.le L. 650: id. corrente Li- 
re 475; id, piccolo L. 460: id. Hammer- 
fest:secco -L. 455: Tonno all’olio di La 
qualità (di corsa) al gle L. 1250; id. 
«di 2.8 qual (di ritorno) al q.le L. 1175; 
Olio d'oliva soprafino al q.le L. 720; 
id. fino L. 660: id. di semi, corrente 
IL. 500: Latte intero di mucca al q.le 
L. 80; Burro naturale di pura panna 
al q.lée ‘L. 1550: Zucchero cristallino 
al q.le L. 620; id, semolato fabbrica 
al: ale Lì. 630; id. id. raffinato L.' 640; 
Zucchero pilè (balle) al qle L.640; Caf- 
fè crudo Santos supéèriore al q.le L. 
2200: id, buono al q.le L. 2120: ‘Caffè 
tostato Santos superiore al q.le L. 2730: 
id. ‘buono al q.le- L, 2630: Lardo no: 
strano stagionato (media pezzatura) 
al q.le L. 900; Farina. di granoturco 
comune. al q.le L. 105: id. sranulata 
L. 115; Fagioli nostrani verdoni al q.le 
L. 180: Patate nostrane di 1:a qualità 
al‘q.le L. 60: Bue di lia qualità a pe- 
so morto al q.le L.: 850* di 2.a qualità 
L. 775: di 3.a qualità L. 600; Vacca: di 
1,a. qualità L. 800 di 2.a L. 700; di 3a 
L. 510: Vitello di-1,a qualità L 950; di 
2.a.L. 800: Maiale al a.le L. 700-800, 

estrazione del 65-70 per cento al qlel: 

Anselmo, di Luigi. d'anni 33. e Borto- 
lan Antonio di Marco. d'anni 22, det- 
to «Batoccio» da «una parte e il conta- 
dino Andriolo Primo, di Luigi, d'anni 
31, residente a San Gottardo dei Berici, 

A un certo momento, quando la ba- 
ruffa sembrava finita, l’Andriolo, che 
sembra avesse pronunciato frasi of. 
fensive contro gli altri due fu invita- 
to ad uscire dall’osteria dal signor. E: 
milio Miolato di Antonio, d’anni 27... 
L*Andriolo acconsentì ad uscire, ma 

quando giunse in Piazza, davanti al 
monumento ai Caduti. fu. selvaggia- 
mente aggradito dal Casarotto e dal 
Bortolan che lo cettarono a terra è 19 
percossero con pugni e calci, cagto: 
nandogli lesioni che sono state dichia, 
rate guaribili in dodici giorni. 
L’Andriolo, tutto pesto ed. insangui: 

nato. ha dovuto essere raccolto da al: 
cune persone e trasportato presso un 
suo zio, signer Andriolo Federico fu 
Pietro, d’anni 70, dimorante in paese, 

I carabinieri hanno ora tratto in ar: 
resto i colpevoli delle lesioni denun: 
ciando anche a ‘piede libero, per com. 
plicità il Miolato. : 

Parto trigemino 
‘ FIRENZE, 17 sera 

Certa Isola Polidori, venticinquen. 
ne, maritata al pastore Michele Pel» 
linacci, nati entrambi ‘e domiciliati 
a Sant'Alessio in prov. di Lucca, 
ieri ha dato alla luce tre bambini, 
due femmine e un maschio ai quali 
S'imporranno i nomi di: Maria Ita- 
lia, Maria Vittoria e Giovan Benito. 
I coniugi Pellinacci hanno éra: otto 
figli e ne avrebbero undici se tre 
non fossero morti. Il maggiore ha 
dedici anni. I tre neonati godono 
ottima salute mentre la madre ri. 
sente debolezza di vista. 

Il triste epilogo 
di un investimento 

VICENZA, 17 sera 
Circa alle 17 di lunedì scorso. sulla 

strada ira Thiene e Villaverla il set 
tantenne Pacifico Zambon veniva in- 
vestito da un autobus del Cotonificio 
Rossi guidato dallo chaffeur Oreste 
Grandi, del quale il Zambon. affetto 
da sordità non aveva avvertito .il so- 
praggiungere. Trasportato con la stes- 
sa macchina investitrice all’ 
ai Thiene,. il disgraziato vi « 

scenza. 
ue ore dopo; senza aver.ri pre cono« 

I suddetti prezzi s'intendono base 
quintale. merce resa franca magazzino 
del: grossista o produttore e fuori da- 
zio: i ; ; 

. «I. Sigg. Podestà in quanto evidenti 
ragioni locali di carattere. economico 
ne giustifichino la necessità, possono 
formare per tutte, o per alcune delle 
suindicate voci, i calmieri aggiungen- 
do al prezzo-base come sopra fissato 
dalla Commissione permanente, un 
coeficente di maggiorazione ner le spe- 

favore di famiglie e individui poveri 
Ù 

Stabilimento ‘T'ipografico SAA, + Mentana 

è 

se di gestione, cali, trasporti. dazi ed 
equo «utile iper .il Adettagliante, ì 
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DOPO LA SCIAGURA D! PARMA 

Le vittime salite a 27 
Le ipotesi sulle cause del disastro 

; PARMA, 17 sera 
Ancora ‘una vittima. sì è questa 

notte aggiunta. al triste elenco. La 
scienza medica, tutta protesa nello 
sforzo pietoso della salvazione, la 
nostra pregante pietà nulla possa- 
no di fronte alla gravità della scia- 
gura. che si accanisce contro le vit- 
time, .contro i doloranti congiunti, 
«contro il nostro povero cuore di. a- 
mici e di concittadini, martoriato 
nello strazio. La ventisettesima vit- 
tima; deceduta. questa motte all’o- 
spedale, è Ferrari Carlo di Luigi 
‘li anni 23, facchino, che nel disa- 
stro aveva riportato ustioni multi- 
ple in tutto il corpo. 

I lavori di sgombero 

Continuano .intanto i lavori .di 
Scavo «ai quali sono adibiti una 
squadra .di operai, una..di pompie- 
ri e una di soldati del. Genio. For- 
zata la consegna, ci siamo recati 
fra le rovine, dove. gli sterratori. 
agli ordini dell'ingegnere capo del 
Genio. civile, precedono nel lavoro 

di ‘sgombero lentamente perehè non 
è ‘escluso sil pericolo di qualche ‘al- 
tro scoppio, oppure della caduta di 
muri pericolanti dell'altra metà .dei 
fabbricato, ancora in. piedi. 

A distanza di cincùe giorni, pas- 
sata cioè l’ansia dolorosa suscitata 
dall’immane disastro, guardando il 
cumulo delle macerie, si ha l’im- 
pressione esatta della vastità del di- 
sastro. Dove prima sorgeva Ja casa 
é:più precisamente il negozio de! 
comm. .Monici è aperta una vora- 
gine, Le macerie si sono accumu- 
late formando una specie di mon- 
tagna dalla quale ergono qua e là 
pezzi.di: ferro contorti e putrelle di- 
velte. In un'‘angolo, propria: sotto 
l'abitazione «della (famiglia Corra- 
di, dove trovarono la morte la si- 
gnora; Angelina Rebuschi maritata 
Gorradi.e la sua figlioletta Carla, 
dl quadro. coll'effigie della. Madon- 
na col Bambino; pur essendo. sta- 
to travolto dalle macerie, è rimasto 
in: piedi, intatto, Procediamo a sten- 
to. fra. le. macerie ce; seguiamo 
il lavoro degli sterratori. Ogni pez- 
zo di ’muro viene rimosso con cat- 
tela e trasportato. in niazza Mas- 
simo d’Azeglio, che si è trasformata 
per metà in un improvvisato can- 
tiere \ruardato da soldati. Un'altra 
squadra di operai sta ‘sgombrando; 
l’ala del fabbricato rimasto in pie- 
di, e i cui muri lesionati, per ordi- 
ne dell'Ufficio. tecnico municipale, 
verranno puntellati. 

Un testimone mor:bondo 

Mentre continuano questi lavori, 
‘Autorità. giudiziaria di Bologna iu 
unione a una commissione di tecni- 
ci sta indagando. per -accertare “e 
cause del sinistro. Finora si sono 
fatte molte ipotesi campate in aria. 
I superstiti nulla hanno potuto di- 
re.. Gli..unici che avrebbero potuto 
dare: qual» eniecazione sarebbero 
stati il comm; Monici e il direttore 
dell'azienda Carlo Baroni, di anni 
43,/il quale al momento dello scop- 
pio si trovava nel laboratorio. Que- 
st'ultimo si trova decente all’Ospe- 
dale in. condizioni disperate per le 
eravi ‘ustioni’ riportate al viso, che 
lo hanno deturpato. Anche il: giu- 
dice ‘istruttore di, Bologna non.ha 
potuto interrogarlo. per disposizione 
precisa »dei medici che hanno ordi- 
nato all’infermo un assoluto ripo- 
so. Purtroppo però ii dott. Reggia- 
mit, ‘che Jo ha visitato stamane, di- 
spera ‘di salvarlo. 
“Le cause. del disastro rimangono 
pertanto avvolte nel mistero. Vi so- 
ho. però. punti oscuri che la com- 
«missione dei tecnici  procurerà -ìli 
chiarire. Sembra infatti che nel tra- 
gico sotterraneo vi fosse ‘un -depo- 
sito. di materie infiammabili supe- 
tiore a-quello concesso dall’autori- 
tà. comunale. Un ex ingegnere dei 
mompieri. di, Milano che abbiamo 
trovato sul luogo del disastro, ci 
ha. fatto osservare che nella nostra 
città per. precise disposizioni gover- 
native dette materie devono essere 
tenute in località separata e non 
abitata. Non si spiega quindi come 
il Comune, di. Parma abbia permes- 
so tale deposito. Come è già stato 
detto, il serbatoio della benzina'non 
è' scoppiato, altrimenti ‘il disastro 
avrebbe avuto ancor maggiori pro- 
porzioni, quando si pensi che una 
ora prima dello scoppio era stato 
riempito con. ben 2 mila litri di car- 
burante, 

‘‘IUn’esplosione di gas 

| L'ing. Brocchi dell'Ufficio tecnico 
del: Comune di Parma, al quale ci 

siamo rivolti. per. avere qualche 

schiarimento, . essendo. stato . egli 

uno dei primi al accorrere sul luo- 

go del crollo, ci ha detto che il ma- 
gazzino misurava 16 metri. di lun- 

gnezza e 16 di larghezza. Quasi nel 

centro si trovava. il serbatoio della 

‘henzina, mentre il resto, era occupa- 

to da latte e fusti pure di benzina. 
Inoltre vi erano sicune damigiane 
di carburante speciale .per l’avia- 
zione, nonchè fi:sti di alcool dena- 
turato #& liquori già confezionati. 
«Quando arrivai sul luogo del di- 

sastro — ha continuato il nostro 
gentile interlocutore — ho avuto su- 
bito la impressione che lo- scoppio 
doveva essere stato lento e cioè in 
due .;prese, Ciò l'ho arguito anche 

da do come.sc.:0 crollati i muri, 

ssi. infatti. soho. ceduti, sgretolan- 
dosi, 6 le catene che li legavano non 
si Ss staccat> violentemente, ma 

‘muri sì sono aperti a ven- 

È | Ciò fa supporre che In om 
pole avvenuto per la emissione 
nel magazz: 0 di un gas carburan- 
te che può benissimo esseresi for- 
‘mato da un quantita: © di benzi- 
na sparsosi sul pavimento durante 
-l’operazio.e di riempimento del 
serbatoio. Siccome la benzina sì 
‘polverizza, una scintilla sprigiona- 
tasi per “ora ie da un mot re elet- 

ONOo 

trico che era i llato in un ango- 
lo morto del azzino, può essere 
stata la -ausa del disastro. Queste 
naturalmente, sono delle considera- 
zioni. Solo l’inchiesta in. servano no- 

trà, io spero, dare un responso pre- 
ciso ». 

Queste le ipotesi  dell’ing.. Broc- 
chi. La Voce di Parma scrive, a 
conferma: 

« Le pime indagini dei feriti sem- 
brino assodare un’i.filtrazione. di 
acqua. nel deposito. del carburo: di 
qui formazione del gas etilene che 
in breve riempiva le cantine che il 
Monici aveva adattate a magazzeno. 
Un garzone che si trovava nei pres- 
si del serbatoio della benzina cade- 
va a “a svenuto. Più. tardi un 
commesso recatosi a sua volta nel 
magazzeno, scorto a terra il com- 
pagno, si precipitava per. portarzli 
soccorso, Accendeva ia luce e la pic 
cola scintilla scoccata nel girare la 
chiavetta dell’interuttore, provoca. 
va.il printo' scoppio Le fiamme 
ascese ai vicini depositi di petrolio, 
carburante, etere commerciale ed 
altre materie infiammabili, .deter- 
minavano la seconda violentissima 
esplosione che provocava il crollo 
ci tutta la parte posteriore del fab- 
bricato » di oltre metà. della fac- 
ciata ». ; 

Una tercia umana 
Il Baroni che, come abbiama det: 

to, si trova morente all'Ospedale ci- 
vile, al momento dello scoppio sta- 
va parlando con suor Massima, la 
quale si era recata nel nesozio del 
Monici.per saldare alcune fatture ‘di 
merci fornite all'Istituto delle Chiep 
pine, di cui suor Massima faceva 
parte, e che ha la sua sede in piaz- 
za S. Giovanni, i 

Alla prima detonazione il Baroni 
si precipitò nel retro del negozio do- 
ve trovavasi la scala che conduceva 
nel sotterraneo. Quasi nello stesso 
istante avveniva la. seconda. esplo- 
sione. seguita dal crollo. Il Baroni, 
che già si trovava a metà della sca-. 
la, fu investito da una fiammata. 
Tutto ustionato e colle vesti in fiam- 
me uscì passando fra il crollare dei 
muri e riuscì a portarsi di corsa, 
fra ‘il-raccapriccio di quanti ‘assiste 
vano alla scena orrenda, al vicino 
Ospedale dove entrò come una fiac- 
cola umana! ; 3 
“Un comniesso della ditta Monici, 

tale Bertinelli, fu ferito da un mat- 
tone alla testa. Nella fretta di fug- 
gire cadde e fu sepolto sotto le ma- 
cerie. Rimase imprigionato così per 
qualche ora, ma riuscì colle.mani ad 
aprirsi uno spiraglio e ad invocare 
aiuto. La sua voce fu udita da un 
pompiere. che. dopo un.lungo lavoro 
lo.trasse in salvo. Ricoverato all’o- 
spedale fu giudicato guaribile in po- 
chi giorni. 
Sempre vivo è il rimpianto per le 

vittime, chè, anzi, l'aggravamento 
di. alcuni. feriti. approfondisce. il 
iutto dei parenti e la pena di tutta 
la cittadinanza. x 

La figura del comm. Morici 

‘Troppo lungo: sarebbe. rievocare 
le figure degli scomparsi, gli epi- 
sodi ‘atroci e pietosi cui abbiamo: as- 
‘sistito in questi giorni; ed anche.il 
giornale cittadino limita le crona- 
che e le rievocazioni. in un corsivo 
dovuto alla. penna. del direttore Lui- 
gi Passerini, il Corriere Emiliano, 
rievocata la tragica fine di tante 
persone, scrive: È ; 

e Sulle prime, allorchè la tomba 
nori era stata peranco dischiusa, si 
sperava che taluni — addetti all’a- 
zienda o inquilini de’ piani  supe- 
riori — fossero’ fuori per ragioni 
di affari o per motivi domestici. 

« Secondo le speranze di molti lo 
stesso comm. Agesilao Monici dove- 
va esser partito per Roma, per par- 
tecipare ad un pellegrinaggio; inve- 
ce gli affari lo avevano trattenuto 
qui. Si era comunicato, il mattino, 
poi, come di consueto, se ne era an- 
dato ‘al suo posto di lavoro. E la 
morte lo colpiva così, fra impiegati, 
commessi e clienti, durante la sua 
fatica cotidiana ch’egli compiva i- 
lare, sorridente ed entusiasta, con 
singolare perizia, non disgiunta a 
un profondo senso di carità e di 
bontà. Stupenda figura di’ credente. 
Egli aveva saputo adornare la sua 
specchiatissima vita con opere con- 
tinue di pietà. Dal soccorso .spiecio- 
lo, dato nascostamente, a famiglie 
e a persone indigenti — nessuno' si 
era: mai rivolto invano ‘al' suo no- 
bile cuore — alle adunati di piccoli 
infelici, nella sua ridente villa pie- 
na di verde e di sole; quanti reietti 
Egli ha saputo far. sorridere, por- 
gendo. — .fra. il brusìo della pre- 
ghiera e il fiore olezzante della Ca- 
rità! ; 

« La fantasia popolare vuole che 
egli sia stato trovato con un Rosa- 
rio fra mani, in attitudine di pré- 
ghiera; e che il suo corpo abbia fat- 
to scudo ad un bimbo ch’è poi stato 
salvato. Ecco l’epicedio più ‘nobile, 
ecco l’epigrafe più giusta e. com- 
movente, ‘fiorita dat cuore del po- 
polo e che nessun poeta avrebbe po- 
tuto rendere con altrettanta poesia!» 

La sottoscrizione 

Frattanto la sottoscrizione per por 
gere i primi e più urgenti soccorsi 
ai congiunti delle vittime, procede 
con generosità. -Il primo elenco, — 
comprendete fra l'altre le offerte di 
S..E. il Capo del Governo, di mons. 
Arcivescovo-Vescovo, del comm. Mug 
gia, della Federazione industriale, 
della ditta Chiari e Pelegatti, della 
Cassa, Centrale, Cattolica, della Car- 
tiera. Parmigiana, della quale era 
Presidente il comm. Agesilao Moni- 
ci — ha raggiunto la somma di li- 
re 60.332. Facendo nostro l’accorato 
‘appello di S: E. Mons. Conforti, in- 
vitiamo valdamente tutti i parmensi 
della città. e provincia. a. contribui- 
re largamente, generosamente, an- 
che a questa manifestazione di cor- 
doglio e di cristiana affettuosa soli- 
darietà verso .le famiglie delle vit- 
II EILEEN e, » 

Nella nobile gara di. generosità, 
dobbiamo.segnatare anche. che» per 
interessamento del comm. dr. Vitto- 
rio Stevani, Presidente degli Ospizi 
Civili tutte le spese relative alle me- 
dicazioni, saranno assunte in rie- 
no dall’Amministrazione; 

‘ 

| vi 

| vuta alla ricerca, 

Anche nel campo economico 
. O + 

si deva disarmare 
BRUXELLES, 17 sera 

Un’Agenzia ha: ottenuto dal mini- 
stro degli Esteri, Hymans un’inter- 
vista. sull'opera della Società delle 
nazioni. Il Ministro. si è mostrato 
particolarment» soddisfatto dei pro- 
gressi. compiuti per? il rezolamento 
pacifico delle questioni ‘ internazio- 
nali, progressi marcati. ‘dalla pro- 
messa faita da più Stati, di firmare 
le clausole facoltalive del protocol. 
lo della Corte di ‘giustizia interna- 
zionale. Il. ministro belga. . ha ‘ag- 
giunto, che la Società. delle. nazioni 
dirigerà quest'anno i suoi sforzi nel 
campo economico, | Oggi si può de- 
durre dai dibattiti, che la adozione 
della risoluzione sull’armistizio ‘do; 
gnnale è infinitamente probabile e 
si. può affermare che essa conterrà 
garanzie molto serie per i commer- 
cianti e per gli industriali dei pae- 
si europei. “R 

A quanto ritiene Hymans, occorre 
però considerare tala eventuale a- 
dozione come un atto preliminare; 
perchè il suo ogge.to. è quellodi 
permettere, in. condizioni favorevo- 
li. la prepara. ‘e’ del vero. disarmo 
eccuomico che deve: consistere © nel 
ribasso delle t:.:ffe doganali. Que- 
sta operazione dovrebbe ‘esesuirsi 
medi convenzioni - collettive. Il 
ministro ha. tuttavia riconosciuto 
che gli Stati non ‘sono pronti anco- 
ta.a concludere simili convenzioni. 

Il Ministro, . riferendosi poi: a) 
Drogetto . di. Federazione europea, 
proposta dal. ministro Briand, ha 
deitn' ehe esso solleva non poche de- 
licate questioni... Come' realizzare 
un contatto permanente fra gli Sta- 
ti d'Europa? Quale nuova ‘istituzio- 
ne bisognerà creare? Quali seranno 
i loro ra: sorti con la Società delle 
nazi zi? Bastano .tali interrogativi 
per rendersi conto, ha osservato il 
miniztro, che una soluzione si potrà 
trovate soltanto dopo: matura rifies- 
sione e studi pazienti. Dal punto di 
vista economico il raggruppamento 
di Stati sollevcrà altrettante delica- 
te questioni. 

cia 

Accordo anglo-canades: 
per il grano e il csrbove 

LONDRA, 17. sera, 
In tutti i circoli si accenna con vi- 
ssimo interesse. ; ai ritorno del 

Lord. del sigillo. privato .Thomus: 
Che, come è noto, è stato nel Cana- 
da paracchio tempo. Ora egli è «di 
ritorno sul transatlantico Duchess 
0f Astholi. La. permanenza prolun- 
gata di Thomas nel Canada è do- 

da lui fatta nei 
contatti con le autorità canadesi dei 
mezzi adatti a migliorare le rela- 
zioni commerciali del grande domi- 
nio con la Gran Bretagna. Natural 
mente, data la natura delle funzio- 
ni attuali di Thomas, si ritiene che 
l’inizia.iva sia stata sopratutto di- 
letta a, cercare mezzi per lenire.la 
disoccupazione inglese, 

Da parte sua il Daily Herald cre- 
de di. sapere che le trattative han- 
no dovilto servire sulla possibilità 
Gi stabilire uno scambiò metodico 
tra il carbone inglese-e il frumento 
canadese: Se. l’accordo andrà in 
porto, saranno costruiti in Inghil- 
terra grandi silos che verranno ri- 
forniti da un'apposita. flotta. mer- 
cantile. Naturalmente da arte sua 
il (Cansdà provvederebbe. all'acqui- 
sto di carbone inglese. (Radio Stef.). 

— it 

TRUFFA 10.009 DOLLARI 
ad è arrestato dopo !a restituzione 

PARIGI, 17 matt. 
E’ stato arrestato mentre sbarcava 

a Nuova York, di, ritorno dell'inghil- 
ierru, un giovane impiegato di han- 
ca, certo Lorn' Mallop. chef ‘sscondo 
guanto pubblica jir.0« New York. Hc- 
rald' >» nella sua: edizione parigina, 
it Malloy. gran giocatore. per parer 
soddisfare la sua passione aveva sot- 
tratto diecimila doliari alla propria 
banca. La ‘truffa era stata compiuta 
dall’impiegato girando ad vfî'alla 
banca un assegno per il detto am- 
montare. in modo da costituire un 
conto: corrente ‘a proprio favore. vIl 
Malloy.: aveva poi personalmente. ri- 
sposto: alla richiesta» dell'altra. banca 
affermando l'autenticità. «dell'assegno 
emesso ; 
. Regolata tale questione ,pochi gior- 
ni dopo. l'impiegato chiedeva il mese 
di congedo dovutogli; ritirava i dieci- 
mila dollari e ‘si imbarcava. per l'In- 
ghilterra. allo. scopo. di giocare .alle 
corse.di cavalli. Il Malloy fu fortuna- 
to: riuscì a vincere... e sua. prima. cu- 
ra fu di scrivere a un amico a Nuova 
York confessandorli.Jla gherminella e 
nregandolo di restituire alla banca i 
diecimila dollari che inviava a mezzo 
assegno, Soltanto nando questo ami- 
co ‘sì è recato alla banca per fare 
quanto il: Malloy gli aveva chiesto, 
la. ‘cosa fm scoperta, 
Per  auesfa: ragione l'avvocato che 

difenderà i] fortunmato giocatore affer- 
ma. che egli non notrà essere: condan- 
nato perchè nessun delitto nuò .venir- 
gli ‘immutato. Infatti ‘il: denara  sot- 
tratto è stato restituito prima ‘che la 
truffa: fosse scoperta! di 

UN OMICIDIO A PARIGI. 

IL PERITO DI GLOZEL 
ucciso a Palazzo di Giustizia 

PARIGI, 17 sera 
Un dramma si è svolto stamane ne- 

‘&li uffici delia polizia f#iudiziària. il 
‘direttore dei servizi antropologici, 
dott. Edmondo Bayle, è stato ùcciso 
a. colpi di rivoltella mentre si recava 
in ufficio. L'omicida certo Giuseppe 
Philipponet, ha tentato di fuggire. ma 
è stato subito arrestato e più tardi ha. 
con, cinismo impressionante, esposto 

lil futile motivo che lo ha spinto al 
delitto. una controversia’ per una ne- 
tizia. di scarsissima importanza. La 
polizia continua però le indagini at- 
te nd, assodare se per caso il delitto 
non sia stato commesso ner mandato 
di qualcuno offeso .0 danneggiato dal- 
la perizia del Bayle per il notissimo 
SR dei cocci speudoantichi di Glo- 
zel. Le i i 

Il ministro agli interni. Tardieu, ha 
conferito la medaglia d'oro ner le bel- 
le azioni alla memoria del direttore 
del. servizio dell'identità giudiziaria 
Bayle, ucciso nella mattinata. di ieri 
durante, l'esercizio: delle sue funzioni. 
La proposta di tale onorificenza è sta- 
ta. fatta 1 ministro dal Prefetto di 
polizia. Chiappe... 0. È dit 

i La perauisizionè opérata nell pome- 
riegio .di ieri nel. domicilio, dell'assas- 
sino. non ha rilevato nulla. di impor- 
tante! ad eccezione di una. valigia già 
pronta, ciò che lascia supmorre che 
l'assassino sperava di poter fuggire 
anmena compiuto il delitto. Dopo l’in- 
terrogatorio subito. il Chilinpponet è 
stato inviato alla Santé, (Radia Sfof.\. 

VIOLENTI URAGANI 
nella regione.di Montpellier 

MONTPELLIER, 17 sera. 
Viòlenti uragani si sono nuova- 

mente abbattuti sulla: regione. Vari 
corsi d’acqua hanno-straripato cau- 
sando danni.assai. rilevanti, A Sa- 
int Brieuc l’acqua caduta per di. 
verse ‘ore ha inondato il quartiere 
basso della città. (Radio Stef.). 

Comunista ucciso 

da una:bomba 
BUENOS ‘AYRES, 17 sera. 

A Rosario in una casa dove era- 
nu' convenuti elementi comunisti è 
scoppiato una bomba che ha ucci- 
so .una persona e ne ha ferite pa- 
recchie altre. (Radio Stef.). 

Una frana in una cloaca 

Un morto e un ferito 
LIONE; 17 matt. 

Una frana è avvenuta‘in una cloa- 
ca in costruzione, procurando la 
morte sul colpo di un operaio; men- 
tre un altro, ferito, lia: potuto es- 
sere salvato” abbastanza rapidamen- 
te, Altri due‘’6perai sono ancora se- 
polti, ma con essi si è potuto comu- 
nicare e far loro giungere del. caffè 
e Gell’ossigeno. (Radio Stef.) 

sa 

Giermalista crocifisso 
da co.tadini in Russia 

PARIGI, 17 sera 
Una notizia da Mosca ai giornali 

informa che in un villaggio dell'est, 
i contadini hanho' sequestrato il 
giornalista Lepkirj che in alcuni 
giornali aveva denunziato dei con- 
tadini riechi, e;-depo un sommario 
processo, l'hanno rerocifisso. Il -di- 
sgraziato è stato scoperto moribon- 
do da alcuni passanti e trasportato 
all'ospedale. della. città vicina. 

IL CARDINAL LAURENTI 
a Montecassino 

CASSINO, 17 sera 
Oggi con il diretto’ delle 15 è giun- 

tò S. E. il Cardinale Laurenti pre- 

fetto della. Congregazione dei Riti 

presso; l’Apostolica Sede, che viene 

a presiedere il terzo ciclo di festeg- 

giamenti religiosi: che avranno ini- 

zio domani nell'Abbazia di Monte- 
cassino; Il cardinale Laurenti, che 

era accompagnato. da mons. Bonatti 

cerimeniere pontificio è stato. osse- 

quiato al suo arrivo da S. E. il Pre- 
fetto' di Frosinone: gr. uffi. Spanò, | 
dall’Abate di Montecassino, dal Pre- 
side della Provincia e. dai compo- 

nenti la ‘commissione governativa 

per il 14.0 centenario di Montecas- 
sino. Il Cardinale, con. a fianco il 

Prefetto, è uscito ‘sul piazzale della: 
stazione geremitov di pubblico. plau- 
dente ed ha pres@ nosto in antomo- 
bile insieme: all’Abate di Montecas- 

gino ‘e al Commissario: prefettizio. 
Con la scorta ‘di- carabinieri a ca- 
vallo, la vettura! éhs recava. S.. È. 
Teurenti ha percorso lei vie della! 
città festante esi è diretto al Pa- 
lazzo Abbaziale dove ha avuto luo- 
go nun ricevimento di tutte le au- 

torità della provincia. Il Cardinaie, 
si è recato quindi. al Monastero di; 
Monterassino dove. è stato ricevuto; 
dall'abate Amelli e da tutta la co- 

munità monastica. CARI 
IH cordinale Laurenti presiederà 

-lanche il Congresso. eucaristico. che 
a Montecassino. si terrà 

Ua nuovo idrovola-te girante 
H1 “Dornier' Wall,, sunevato 

ROMA, 17 sera 
Sì ha notizia di un nuovo igrovo- 

lante gicante britannico che sor- 
nasserà il «Dornier Wall» collau- 
dato recentemente. sul lago di Ca- 
stanca. ed attualmente in costru- 

zione ‘nelle officine di T.eeds. Una 
caratteristica del nuovo apparecchio 

è che i posti per dormire sono.stati 
costruiti nelle ali/il. che ridurrebbe 
il peso ‘e la resistenza dell’aria. T 
principi di costruzione seguiono il 
tipo « Nilo» ammirato dal Principe 
di Galles, Il nuovo apparecchio po- 
trebbe portare. due volte il carico 
del modello ordinario. 

LA GRAVE DISGRAZIA. 
di un operaio milanesa 

i “ » MILANO, 17 sera 
Oggi. alle: 16.30 per incarico della Dit- 
{a Lips Vago. ‘Toperaio Luigi Mazza, 

grossa cassaforte in una casa di re- 
cente costruzione’ in via Pietro Verri. 
Ad un tràtto/ una delle “funi alle 

quali il. forziere era‘assicurato, si è 
infranta e la’ pesante mole:si è rove- 

sciata. sul Mazza, gettandolo violen- 
temente al suolo*spezzandogli: in due 

sinistra... 

venne ricoverato all'ospedale in con- 
dizioni molto gravi. È 
Coonennetani LI 

x DI 9 e 

Bollettino dell'Asronautica 
7 Pi ROMA, 17 sera 

Il «Bollettino dell’Aefonautica» reca: 
Arma: Aeronautica; — Ruolo combattente: 

Mosconi, capitano, abilitato al pilotaggio 
dell'apparecchio ‘«$.. 55»; Giordano, capita- 
no, abilitato al pilotaggio dell’apparecchio 
«S. 59; Orsi, capitano, riabilitato. al pilo- 
taggio dell'apparecchio ,«B. 9»; Scudoni, te- 
nente, trasferito all'Aeroporto. di Nisida; 
Santelli, tenente, trasferito all'Aeroporto di 
Grottaglie; Fossati, .tenente. trasferito .al- 
l'Aeroporto di -Mirafiori;. Maiorca, tenente, 
abilitato ‘al. pilotaggio dell'apparecchio «B. 
7»; Minciotti, tenente, collocato in ausilia- 
‘ria: Zocchi, tenente, «abilitato al pilotaggio 
dell'apparecchio «B. 22»; Fruttini, tenente, 

litare; Sarlo, tenente, abilitato al pilotag- 
gio dell'apparecchio. «A.. 120» Barone, . 
nente, abilitato al pil 
chio «Ro I»; Auge: 
la Scuola di osserva 
Ruolo specializzati 

‘segnato al Minist 
| (Allievi dell’Acca 
ignenti aspiranti a 
[male dell'Accad 
iminati sotto-tenen 

DI 

trasferito al 
‘ae RS. 
ente Gianuso, as- 
l'Aeronautica. | 

L : Ise 

‘Remondino, Brambi 
no, Falconi, San S 
Barbarini, Azzali, 
pori, Donno, La 
tice, Comani, Pi 
Gennari, Gatto, Col 
pa, Manona, (Gianna: 

di anni 45, éra. intento a/collocàre unal 

parti. in modo complicato. la gamba: 

Il disgraziato ha ‘èvuto le più ur-| 

senti cure alla guardia medica e poif 

trasferito. all’Aergporto di Ciampino Sud;| 
Campanelli, temente, nominato pilota mi- 

sE dell’appareca] — 

pt dhote comprendono il viaggio: di andata .e ritorno. da- Bologna — Vitto. — 
ssera — tram speciali — entrate — visite in. auto — distintivo’ 

egli Stati generali olandesi 
L’AJA, 17 sera 

La . Regina, accompagnata dai 
Principe Corisorte e. dalia princi. 
pessa Giuliana, ha inaugurato oggi 
la. nuova, sessione degli Stati gene- 

rali, La Sovrana ha pronunciato il 

discorso del Trono di cui ecco al- 

cuni punti principali: i 
« Le nostre relazioni con le altre 

potenze sono le più amichevoli. tl 
fatto. che trattative. internazionali 

per la pace mondiale hanno avuto 
come sede il nostro -paese e. sono 

riuscite ad un accordo, è per noi 
oggetto di grande soddisfazione, Là 
realizzazione dei progetti della So- 

cietà delle nazioni, chie ‘hanno per 

scopo ja soluzione nacifica dei ‘don- 
flitti internazionali, sarà necessa 

riamente appoggiata da noi, perchè 
siamo convinti che un rafforzamen- 
to dell’ordine giuridico internazio. 
nale s'impone nello stesso modo che 
ia dimimuzione simultanea e reti- 
nroca, flegli armamenti. Tutti i ten- 
tativi tendenti a eliminare le difi- 
coltà nelle assemblee internazionali 
saranno egualmente appoggiati dal- 

l'Olanda ». 

po x Ea6sar O a opo 

Deragliamento in Sicilia 
3 morti e 14 feriti 

ROMA, 17 sera 
Il treno :diretto 905 odierno; .della 

linea . Messina-Palermo, entrando 
verso le ore 12 nella stazione ' di 
Gesso, sviava sullo scambio di en- 
trata con la locomotiva la quale si 
rovesciava, trascinando fuori bina- 
rio. il bagagliaio e due vetture sus- 
seguenti ed. abbattendosi poi contro 
la locomotiva di un treno materiali 
di servizio della linea che staziona- 
va sul binario contiguo. Si deplo- 
rano tre morti nel personale di 
macchina. dei ‘due treni, nonchè 14 
feriti di cui.quattro appartenenti al 
personale ferroviario e dieci tra 
viaggiatori. I feriti:sono stati pron- 
iaménte soccorsi. e trasportati. agli 
ospedali di Messina. Due, di essi si 
trovano in grave stato. La circola 
zione è rimasta interrotta, ma ver- 
rà ripresa questa sera stessa. Sono 
in.:corso accertamenti per stabilire 
le cause e le responsabilità dell’ac- 
cidente che, dalle prime notizie; pa: 
re attribuibile ad eccesso di veloci- 
tà nel passaggio sul detto scambio 
di ingresso.'.(Sé.) 

ì 

Un omicidio a :'omodoessola 
DOMODOSSOLA, 17 sera 

Un grave fatto di sangue è avvenu: 
to ieri sera, Tra due giovani omerai, 
‘certi... Elia Basetti ed: Ettore: Badini, 
era sorta una lite ner ‘futili’ motivi. 
A. un certo punto il Basetti, che era 
alticcio. colpiva. l'avversario con una 
coltellata al ‘torace. uccidendolo. L'o- 
micida. è stato &@rrestato dalle guardie 
di finanza. i 

a S. Paulo 2uggeri 
SAN ‘PAULO, 1? sera 

I giornali rilevano il gran successo 
rinortato nella, prima rappresentazio- 
ne data iersera dall’attore tragico ita- 
liano Ruggero "nggeri. Critica e pub- 
blico sono % # rimi nel tributare' al 

DI <> 

Rusgera 

Ruggeri i più antusiestici e colorosi 
elogi. 

IL DISCORSO DEL TRONO]. NOTIZIE SOMMARIE 

lì prof. Arduino ©&ciasanti ha. ini. 
ziato presso L'&niversità. di Buenos Ay- 

res un ciclo di lezioni,  tenhendo una 
proluzione sul tema . Il Mistero. di 
Ercolano ». 

Sir Uhamberlain, con la signora, è 
giunto sabato a Nizza, a bordo dello 
Yacht « Dolfin »; 
L'Associazione: internazionale per ia 

prevenzioni della cecità è siata ap- 
provata come associazione permane 
te con. uffici centrali a Parigi dopo 
una conferenza dei rappresentanti di 
12 Nazioni che. avevano formato un 
comitato provvisorio durante i due ul- 
timi due anni, 

Hi Congresso dell’organizzazione tu- 
ristica, al quale partecipano delegati 
di 16 nazioni è stato inaugurato a Var 
savia. Il Ministro. dei. LL. PP. ha of. 
ferto ai Congressisti un banchetto. 

li perio polacco di Gdynia è stato 
visitato. da una comitiva. di delegati 
commerciali ed. industriali ‘italiani, 
finiandesi lettoni, norvegesi. ceco- 
slovacchi e jugoslavi sotto la guida 
del Sottosegretario all'Industria e Com 
mercio Dolezal, del.Ministro di Polo 
nia a Praga e di altre personalità. 
fratto.in arresto a Parigi è stato il 

segretario della Confederazione gene. 
rale .del lavoro unitaria” Contro di lui 
era stato da tempo spiccato mandato 
di \cattura. +*Egli ‘è ‘condannato’ ad un 
anno di prigione. per incitamento alla 
disobbidienza nelle file dell'esercito. 

Il Presidente della Repubblica Per. 
ieghecss ha autorizzato. il Governo ad 
aprire le trattative di un largo presti. 
tò per i lavori .di ampliamento del por. 
to di Lobito nell’'Angola. 

L'’osscutivo delia lilla Internaziona. 
la che.ha minacciato di ripudiare i ca- 
vi.che ora sono alla direzione del par- 
tito comunista svedese, esige che si 
proceda’ energicamente ‘ad una totale 
epnrazione del partito - stesso. 

H milionario Sinclair! resta in pri- 
gione. Si annuncia infatti che VAstor- 
ney Gene”al di New York ha ancora u. 
na volta resninto il ricorso presentato 
dal milionario per una riduzione dei- 
la sua pena cosicchè il Re del Petro- 
lin dovrà scontare la condanna intera. 
intera! 

In seeuito | al' ciclene. che devastò 
giorni fa Je pianure di Kursan (Fran- 
cia) ero stato trovato morto al volan- 
te della sua. automobile, il sig. Man- 
delle ma.nulla si sapeva della sua si. 
gnora e del padre di lei che erano pu- 
re.a bordo.della vettura. Ora si annun- 
cia, che .le salme sono state ritrovate 
nei pressi di Cukas. 5 

E' morto a Londra Sir Eduard Man- 
de Thomnson che per oltre un venten- 
nio fndirettore del « British Museum» 
Egli fu un anprezzatissimo paleografo. 

H. 20,0 Bongresso di medicina. rui 
partecinetanno scienziati dij tetti i 
paesi del mondo si riunirà a Hont- 
pellier. dal 15 al 17 ottobre. 
“I° incrociatore. italiano «Trento» è 
ciunto alla. base. brasiliana di Hagan- 
de, per visitare cuella scuola navale, 
dono di che. salutato anche da nume- 
rose. rappresentanze italiane ha sal- 
pato ner Baia. 
Sull’ecsonomia italiana ha parlato a 

Dusseldorf il console tedesco a Mila- 
no, rilevando che la Germania, occuna 
il primo nosto nell’asnottazione italia- 
na e dando particolevi interessanti 
sull’attuale organizzazione. economica 
italiana che tende. principalmente al 
la modernizzazione dell’ agricoltura. 
alla. razionalizzazione dell’ industria 
ed allremnilibrio fra l'industria e Pa. 
ericoltura. pISASS 

Rottiire di vetri a Londra si rinatono 
sistamaticamente, Ogni notte molti cri. 
stalli di finestre, .p. mostre di nesozio 
vengono tagliati col diamante. S'è ini. 
ziata, attiva. Ja ricerca dei vagdali, 

La nova fornediniera rAlevony com» 
n'etfamente ultimata a T.nrient, dono 
avar imbarcato n Rrest il suo arma. 
mento; è ritornata a Lorient dove pro. 
coderà, nrima. della sua nartenza per 
Talcne, ad una prova di resistenza di 
Ea via - 

Abbonamento straordinario. a 
5. L RSI. “L’AVVENIRE D'ITALIA, 
Da oggi al 3L Dicembre 1999 L. 20 
Da oggi al 31 Dicembre 1930 L. 

Cumulativo con “La Bibbia, 
Da oggi al 31 Dicembre 1929 .L. 
Da oggi al 31 Dicembre 1930. L. 

Cumulativo con “La Festa,, 
Da oggi al 31 Dicembre 1929. L. 

Cumulativo con la “Bibbia,, e “Festa, 
Da oggi al 31 Dicembre 1929 . L. 58 
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Tie vago Arvne ila, — Euogna Via Mentana 1.4 

Opera Cardinal. Ferrari. dei. Pellegrinaggi 
Telef. 51074 - MILANO - Via Mercalli 9 

GIUBILEO SACERDOTALE DI S.S. PIO XI 

dell’Associazione 

- GRANDE PELLEGRINAGGIO A ROMA 
Cardinal Ferrari 

-- GRUPPO DI BOLOGNA  - 
Lo ITINERARIO 3-1 OTTOBRE 
Tre giorni completi a Roma — Fun- 
zioni Giubilari — Visite alla città ed 
ai monumenti — Udienza del Santo 

Padre — ecc. È 
QUOTE... î 

La C]. L. 40 - Ila Cl L. 290 
INTia C1. L.:185 

IL0 ITINERARIO 3-9. OTTOBRE 
Cinque giorni completi a Roma — 
Funzioni Giubilari — Visite in auto 
alla città e monumenti — Udienza — 
PRA, Escursioni. 

QUOTE. 
È La CI L 610. ILa CI. L, 485 

Ilf.a GIL. 290, 

Alloggio — te 
pia - manuale ma, tasse 

| Dante .-? Milano — in via Mentana 4 
Chiedere programmi dettagliati ed informazioni in Via Mercalli 9 o in via 

Roma — in Via Balzi 117 Genova — in via Corso 3 Firenze |— in 
4 tis 82 Napoli 

II.o ITINERARIO 7. 3-9 OTTOBRE 

Tre giorni completi a Roma — Visita 
a Napoli e Pompei — Funzioni e vi- 

© site come sopra +— ecc. 

no, . QUOTE 
Te CI L. 765 - ILa. GI, L. 530 

TIl:a Cl, L. 400 

IV.o. ITINERARIO ‘ 3-9 OTTOBRE 

Tre giorni completi a Roma — Visita 
ad Assizi'e Loreto — Visite e funzioni 
come sopra — Servizi di auto — ecc. 

i QUOTE. 

La”Cl L, 665. ILa CL Li 455 
Ila: CI. L. 325 

— mance — eervizi ecc. 
î 

coloro che desiderano raggiWiàgere direttamerite Roma, 'pensando per 
rio conto-al viaggio, le «quote. per ib I.o itineratio (8-7 ottobre) sono le 
‘seguenti: La CL L, 215. Ika CI L 

All'atto. dell'iscrizione bisogna. versare:la tassa di L, 15. 
L 140 — .UHTa Cl; ,L, ‘100 

Bologna +— in via ‘(Cesare Battisti 120 
via Depre- 

|- Augusto Hermet: - Nicola 

10 denaro meglio 
speso è quello Wi 
piegato nell'acq® 
sto di libri, — 

RIFORNITE LA. vosib 
BIBLIOTECA ‘È 

delle più recenti pubbli 
zioni e delle ultime no!" 

della 

LIBRERITÀ 
EDITRICE RE 
FIORENTINA | 

Firenze - Via del Corso A 

x 

LA 
i di 

SACRA BIBBIANRn 
edizione completa di un solo volo tti 
tascabile - rilegato - Versione @ © | 
menti di Giovannozzi, Bona0® pp tri 
Castoldi, Mezzacasa, Ricciotti, 

morino, Zampini, Pistell! 
L. 30 

* 
CESARE TORRICELLI 

* (L'Osservatore Fiorenti®® 
a 

Da Firenze... Hiro 

a Firen4 * 
Storia aneddotica, usanze, fest? 4 
dizionali,. curiosità della FI 
antica, medioevale, del rinase 

to e granducale. 

Volume di 408 pagine con 16 
strazioni fuori testo 

L. 15 

* 
GIOVANNI JOERGENSEN 

n 

Olivae FructuS 
Impressioni di Proven?? 

Tradus. di ALESSIO DI GIOVA; 
Copert. rilogr. di PIETRO PA 
La Provenza vista da Joerg 
dal più squisito pellegrino 
no. La Provenza delle «Sant? 
rie», della «Santo Baumo»; l& 

Stra | 
empo 

venza di Federico Mistral, di ere, ch vi 
di .Paolo Cézanne, ultimi Pa 1 Ron 
gliosi getti dell'olivo feliceme? $01t 

nestato dia pi: 
Volume di 125 pagine L. 6 ma 

i Na To 
+ n° dîr 

SAN GIUSTINO MARTIRÉ 
—_—— 

LE APOLOGIS È 
ia: È e 

Introduzione, traduzione e nol 
IGINIO GIORDANI ..50 {an® se 

Volume di pagine 270 L. e în 

* 
TITO CASINI, >. Mllanio, 

—— 2 Ate y 

La bella Stagion® eve 
novelle toscane... 4 

Un volume di novelle freschéty 
orite, odlorose di fieno e d! 

L..9 

* 
I. SCHUSTER O. S. B. 

Cardinale Arcivescovo di M! 
fo —— 

pr fica 

Il Regno di DIS, 
Il nuovo Cardinale ArcivescOfnil 
|Milano, l'Abate. di San P2%jlt. 
|Roma, il più grande scritto? gl 
{turgia che vanti l’Italia, D2 
questo volume esponendo 14 
|Cristiana in forma apologetli 
gli stesso scrive: « Nel far Opal 
spirai all'esempio dei prim! 
della Chiesa, i quali espo5fpl 
forma piana od ‘omiletica 12 p 
na Cattolica, intitolandola 4£ 

« Apologia de] Cristianes! 
Volume di 125 pagine 4. 

* 
Chi acquista presso la Libren* 
trice Fiorentina per L. 50 pe Ta 

riceverà gratis a domicil”. lo 

È fc Boa | n° tes si N È e’. f i iN 

Il Frontespi2!0 fia 
“ vl 10! " 1l 

la bellà rivista bibliografi2 
sile edita dalla « FiorentiB2.- ol i 
sa, alla quale collaborano sa 

Papini - Domenico Giuliotti ” 

IManacorda - Giuseppe F9 
Tebaldo Pellizzari - Piero B? 

e 
Tito Casini - Pietro Parigi “| 
Lucatello - Luigi Lucaccin! 

terio Giommoni, ect 


